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PARTE UFFICIALE

T-EGGI E DECTIETI

Relazione a S. M. fatta dal Ministro della Pubbljca
Istruzione, sul decreto n. 3543, in udtenza del .9 no-

vembre 1885 :

$IRE,
11 bisogno di rendere conformi gli ordinamenti che governano gli

Islituti di belle arti del Regno, e.la possibilità di riformare opportu-
namente quello di Napoli, retto (In qui con norme speciali, mi indu-
cono ora a sottoporre all'approvazione della Maestà Vostra un nuovo

statuto, nel .quale sono state introdotte alcune disposizioni che hanno

dato ttimi frutti negli Istituti di belle arti di Itoma e di Firenze.

Il numerõ grapde degli ahinni dell'Istituto napoletano, e la difli-
coltà di allargare loro 11 campo dello studió, corne ossi•richiedono,
mi hanno consigliato'a .tentare anco una riforma, che negli studi uni-
Versitati ha già dato buona prova,:voglio diro.la creazlone di pro-

fessori liberi docenti;-mentre per avvalorarc Popera del Consiglio di-

rettivo ho aggiunto a questo altre persone di reputata falna artistica,
nominate annualmente sopra proposta del presidetito dell'Istituto.

Inoltre la vacanza di vari posti di titolari e di aggiunti, clie per
non essere pal necessari sono stati soppressi, c l'essersi potuto vol-

gere a proiltto dell'htituto medesimo una parte del fontlo comune

delle scuole di bello arti, non clie gli insegnamenti scientillei che glit
i impartiscono liella scuola tecnica clio vi è annessa, 112 dato modo

di attuare anche in Napoli una scuola completa di ajellitettura, si-
mile a quelle di Roma e (li Firenze, che la M. V. si,ð t\egnata di in-
stituire con decreto del 25 settembre prossimo passato.
Óra io, confortato pure (lal voto della Commissfonoprmanento di

belle arti, rassegno alla M. V. l'unito decreto.colla s ranza clie vorrà

onorarlo dell'Augusta Sua flrma.

II Numero SäAS (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
lei decreti del llegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volontà doHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto lo statuto organico del R. Istituto cli belle arti di
Napoli, approvato con decreto luogotenenziale del 30 atirile
1861, n. 343;
Visto il R. decreto 16 agosto 1869, n. 5215, che ap-

prova il regolamento per le scuole di disegno elementare
nell'Istituto di belle arti di Napoli;
Visto il R. decreto 10 gennaio 1883, n. 1954 (Serie 2 ,

che approva il fuolo normale degli impiegati dell'Istituto
di belle arti di Napoli;
Visto il R. decreto 8 novembre 1878, n. 4ß08 (Serie 2a)

che approva una riforma ed un nuovo ruolo normale per
l'Istituto di belle arti di Napoli e il regolamento annesso

del 16 gennaio 1879;
Visto il R. decreto 23 dicembre 1880, n. 5836 (Serie ga)

che al ruolo dell'Islituto di belle arti di Napoli aggiunge
diversi posti per la istittizione di una scuola tecnica;
Riconosciuta la necessità di apportare alcurie modifica-

zioni agli ordinamenti ed al ruolo di quell'Istituto;
Visto il fondo esistente al capitolo 31 d¼l bilancio del

Ministero di Pubblica Istruzione per l'esercizio finanziario
1885-86;
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Visto il parere della Commissione permanente di belle
arti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Sono approvati lo statuto organico ed il ruolo

normale dell'Istituto di belle arti di Napoli, annesst al pre-
sente decreto e firmati d'ordine Nosti-o dal Ministro Se-

gretario di Stato per la Pubblica Istruzione.
Art. 2. Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a

quelle del detto statuto organice.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 9 novembre 1885.

UMBERTO.
LOPPINO.

Visto. Il Guardasigilli: TUDI.

STArvTo dell'1stituto di Belle Arti di Napoli
Insegnanti.

Art. 1. Gli insegnanti sono progsori o aggiunti o incaricati.

I professori e gli aggiunti sono nominati dal Re, previo un concorso

por titoli, o eccezionalmente per merito.
Gli incaricati sono annualmente nominati dal Ministro.

Art. 2. Gli aggiunti e gli incaricati sono posti sotto la dipendenza

dei rispettivi professori, che hanno la responsabilità dell'insegnamento.
Art. 3. Le Commissioni pei concðrsi ai posti di professore o di

aggiunto sono composto di 5 o di 7 membri, nominati dal Ministro

fra gli insegnanti dell' Insituto ed altre persone intendenti della ma-

teria di cui si tratta, sentita la Commissione permanente di Ilelle Arti.

Art. 4. Le Commissioni riferiscono al Ministro sopra i concorsi, clas-

sifkando i concorrenti idonei in ragione del merito.

11 Ministro nomina fra gli olegibili il professore por un biennio,

scorsp il quale il detto professoro viene nominato stabile o licenziato.

Nel es,so di merito eminente per insegnamento o per opere, un

professore può essere nominato a posto stabile senza concorso, sen-

tito il parere della Commissione permante di Belle Arti.

Art'5. Oltre i professori insegnanti nelf Istituto, il Ministro della

Pubblica Istruzione, sentito il parère della Commissione permanente

di Belle Arti, potrà nominare liberi docenti, per ciascuna delle arti

maggiori, alcuni fra gli artisti piti rinomati, ad ognuno dei quali darà

gratuitamente uno studio nell'edifleio dell'Istituto, rimanendo soppressi
li attuali studii privati dei professori insegnanti.

Presidenza e Consiglio direllico.

Art,, G. Listituto è diretto da un presidento e da un Consiglio di-

ymtivo, ca.mposto dal detto presidente
e dai professori di architettura,

th scultura, di pittura flgarativa, di pittura decorativa e di storia

delle bello arti, non che dagli altri professori che saranno chiamati

annualmente a farne parte dal Ministro, sulla proposta del presidente.

Art. 7. Il presidente ò nominato dal Ministro; dura in ullicio cinque

;mni, e può essere confermato.

gsso sopraintende all'amministraziorie ed alla disciplina ai termini

dello ,statuto e del regolamento, promuove la convocazione del Con-

siglio direttivo secondo i bisogni dell'Istituto, presiede il detto Con-

siglio, rappresenta l'Istituto nélle relazioni col Ministero della Pubblica

Istruzione e con 16 altre Amministrazioni, unitamente al Consigilo di-

.rettivo; e tenuto conto delle richiesto che gli saranno fatte dai pro-

fessori, compBa g bilanejo preventivo da sottoporsi all'approvazione

dei Ministero.

Art. 8. Il Consiglio direttivo formula, d'accordo cof professort in-
segnanti, i programmi d'insegnamento, o li coordina; fissa l'oratio
delle lezioni, costituisce una o più Giunte di professori per giudicare
delle ammissioni degli allievi, compone la Commissione, la quale po-
trà, occorrendo, dividersi in sezioni, secondo lo varie classi pcr gli
esami di passaggio da una classe all'altra, e per l'assegnatione dei
temi dei concorsi di emulazione; si aduna egni mese od ogni volta
che il presidente lo creda necessario, o che due membri ne facciano

domanda, pei provvedimenti opportuni ad ottenere la maggiore pos-
sibile unità nello insegnamento, o per mantenere la disciplina nelle

scuole; compila alla fine di ciascun anno un rapporto da inviarsi al

Ministero insiemo colla relazione sulla gestione economien, il quale
rapporto deve indicare l'andamento delle scuole ed i provvedimenti
necessari al miglioramento delle medesime.

Amninistrazione disciplinare ed economica.

Art. 9. Per l'amministrazione economica e disciplinare dell'Istituto,
il presidenlo à coadiuvato dall'ispettore economo, dal segretario e dai

loro aiuti.

Art. 10. L'ispettore economo riscuoto per incarico del presidente
lo somme che spettano all' Istituto; paga le mercedi ai modeili, agli.
operai ecc., e fa tutte le spese ordtnarie e straordinario dell' Istituto,
tenendo i relativi registri.
Sopraintendente all' acquisto ed alla conservazione del materiale

scolastico, e ne compila e tiene in corrente l' inventario.

Art. 11. Il segretario trasmette ed eseguisce gli ordini del prosi-
dente; assisto alle tornate del Consiglio direttivo, compilando i rela-

tivi processi verbali; conserva l'archivia, tiene in consegna i sigilli
dell' Istituto, e sopraintende alla biblioteca.

Tiene il ruolo degli alunni, ne registra le ammissioni ed i passaggi,
ed alla fine dell' anno presenta al pres!dente un rapporto sul movi.

mento della scolaresca durante l' anno scolastico.

Art. 12. GU altri impiegati dell' Islituto eseguiscono gli ordini del
presidento, il quale li trasmette ad essi per mezzo dell'ispettore eco-

nomo o del segretario.
Art. 13. Un custode ha la responsabilità di tutta la suppellettile ar-

listica e dei mobili. Egli ha l'abitazione nel locali dell'istituto.

Scuole ed insegnamenti.
Art, 14. L'Istituto di Belle Arti comprende una scuola o corso in-

fer:ore diviso in due sezioni di cui una per l' istruzione letteraria e

scientifica, data nella Scuola tecnica annossa all'Istituto, l'altra per
l' istruzione artistica.

In queste duo sezioni gl'insegnamenti sono dati nello stesso periodo
di tempo, e servono di preparazione alle Scuole o corsi superiori che
completano l' Istituto, cioè:

a) alla Seucla di applicazione
ír) alla Scuola di pittura
c) alla Scuola di scultura
d) alla Sçuola di architettura.

Art. 11 La Scuola inferiore ha la durata di anni quattro ed ò co-

mune a tutti gli alunni dell' Istituto.
Essa comprende gli insegnamenti di lingua italiana, elementi di ma-

tematica, geometria descrittiva e teoria delle omtre, applicazioni gra-
fieho di disegno geometrico, prospottiva, olementi di architettura, or-
nato disegnato e modellato, flgura, anatomia, storia delle arti belle.

Gli alunni di essa, compiutine gli studi, se non si iscrivono alle

scuole superiori, possono essere ammessi agli studi superiori di pro-
spettiva, di architettura decorativa, di meccanica e disegno di mac-

chine, con rilievi o misurazioni, e quindi all'esame di patente per

l'abilitazione all'insegnamento del disegno nelle Scuole normali e

tecníche.
Art. 16. La Scuola di applicazione comprende gli insegnamenti

della pittura decorativa, della plastica ornamentale, della incisione in

rame e in legno, e abilita alle [appl¡cazioui nelle scuole del Museo

Artistico industriale.

Gli alunni di questa scuola possono essere ammessi a quello di

pittura e di scoltura, ma iscrivendosi prima agli studi del disegno
della statua e dal nudo, e dell'anatomia.



GAZZETTA UFFICIALE bËL REGNO D'ITALIA 574T

Art. 17. La Scuola di pittura ha la durata di d.:e anni ed in questo
periodo di tempo gli alunni possono continuaro gli studi del disegno
dal nudo e dell'anatomia.

Essa comprende lo sind o delle statue nude o ves:ite; l'anatomia
sotto il rispetto dell'arte con eserciti di disegno ; la prospettiva ap-

plicata; la copia del modello nudo o panneggiato, tanto nelle pa: ti,
quanto nell'insieme; la storia antica e moderna delle arii helle.

Art. 18. La Scuola di scoltura ha pure la durata di due anni du-

rante i quali gli alunni possono continuare gli studi del disegno dal

nudo e dell'anatomia.

Gli insegnamenti di questa scuola comprendono 10 materie indicate

nell'articolo precedente, sostituendo il modellare al disegnare, ed ag-

giungendovi quelle parti di architettura che riguardano i monumenti

onorari e funerali.

Art. 19. Nelle scuolo di pittura e di scoltura i professori devono

esercitare gli alunni di tempo in tempo cen ripetizioni immediate a

memoria delle cose che questi copiarono.
Art. 20. La Scuola di architettura ha la durata di quattro anni e

gli aluilni che vi si vogliono iscrivere <lebbono aver ottenuta la

licenza tecnica o ginnasiale, nel quale ultimo corso dovranno dare

gli esami negli elementi dci disegno di ornato e geometrico, ed

inoltre devono avere .superali gli esami del corso inferiore dell'I-

stituto.

La scuola di architettura comprende, oltre la continuazione degli
studii lotterati e della storia dell'arte, lo studio di meccanica teorica

ed applicata, geometria pratica e topografia, ilsica tecnologica, chimica
docimastica, costruzioni, nozioni legali ed amministrative, sterectomia,
studii degli stili architettonici, composizione degli ornamenti archilot-

tonici, decorazione interna degli edillzi, estetica applicata all'architet-

tura, storia dell'architettura, architettura tcenica.
Art. 21. Gli alunni della scuola di arcliitettura saranno anche eser-

citati nella misurazione dei monumenti.

Condizioni per l'ammissione degli alunni ed esami.

Art. 22. I giovani che vogliono essere ammessi alle scuole dell'Isti-

tuto debbono :

a) Avere 12 anni compiuti;

b) Dare un esame di ammissione nelle materie che si insegnano
nelle quattro classi elementari, ovvero presentare un attestato degli
esami vinti su queste materie in una senola publfica.
Art 23. Possono essere ammessi ad una qualunque delle classi

della scuola inferiore i giovani che, dimostrando di over fatti con

profitto gli studii necessarii, si assogettano ad un esame sulle relative

materie. Vinta la prova saranno iscritti alla classe immediatamente

superiore, e potranno anche essere dispensati dall'assistenza alla so-

zione letterarla e scientillea, o ad alcuni insegnamenti della medesima,
se dimostreranno di averne fatto gli studii.

Art. 24. Se qualche giovane già provetto negli studii relativi all'in-

segnamento dato nell'Istituto, desidera di essere ammesso diretta-

mento ad uno dei corsi superiori, dovrà dirigerne la domanda al

presidente, corredata degli attestati comprovanti gli studii prollttevol-
mente fatti nelle materic volute dal presente statuto. Il presidente,
sentito il Consíglio dirottivo, se questo opinera favorevolmente, potrà
fare al Ministero la proposizione di permettere che il richiedente sia

ammesso con, speciale dispensa.
Art. 25. Gli alunni dell'Istituto per concorrere per 10 meno in pic-

cola parte alle spese straordinarie., occorrenti per il loro ammaestra-

mento, pagheranno una retribuzione di lire 30 annuali nell'atto del-

l'iscrizione.

ceranno la prova potranno ripetere gli studi dell'anno. Se ver;anno

meno ad una sneonda prova, saranno congedati dalla scuola.

Art. 27. Chi nou otilene la idoneitù. sopra duc materie può essere
ammesso ad un esame di riparazione, che sarà flssato per tutti imb-

stintamente ad un tempo determinato.

Art. 28. Al termine elegli studi delle varie scuole, coloro i quali
avranno vinta la prova degli esami, ne avranno un certißcato sotto-
Scritto dal presidente dell'Istituto e da uno dei professori a ciò de-

putato dalla Commissione degli esami. Ma gli alunni della scuola di

architettura saranno ancora assoggettati ad una prova llnale, superata
la quale otterranno un diploma di approvazione.

Scuola libera del nudo.

Art. 20. Nell'Istituto si sarà una scuola libera di disegno dal nudo,
con modelli variali per carattere e por età.

Art. 30. Gli alunni dell'Istituto hanno la preferenza per occupare
nella sala i posti assegnati a coloro che intendono di frequentare la

scuola del nudo.

Art. 31. Possono altresi esservi ammessi coloro che, per certißcali
autentici di altri lstituli o Accademie insegnanti si nazionali che estere,
o per esame di ammissione, provino di avere l'istruzione occorrente

per poter con profitto esercitarsi nel disegno del nudo.

Art. 32. La disciplina della scuola e la vigilanza, anche por ciò che
concerne la parte artistica sono affldate per tuono ad uno dei profrs-
sori a cio deputati dal presidente.
Art. 33. Gli studiosi possono far rivedere o correggere i loro di-

segni dalle persone in cui hanno fiducia ; ma dovranno in precedenza
indicarno i nomi alla presidenza dell'istituto.
I professori sono obbligati di porre in atteggiamento i modelli, e

di dare il loro avviso o fare la correzione che reputano più oppor-
tuna sùi disegni dei giovani alunni dell'Istituto quando no sono ti-

chiesti; c, se loro sopravanzi il tempo; anche sui disegni degli altri
studiosi che ne facessero loro domanda.

Concorsi.

Art. 34. Sopra i saggi dell'anno scolastico saranno per (melito di-
stribuiti premi di emulazione fra i giovani dell'Istituto. Questi promi
consisteranno in denaro, medaglie d'argento e menzioni onorevoli, e
saranno ripartiti annualmente per ogni scuola dal Consiglio dirottivo.
I premi in denaro non potranno però eccedere in complesso la

somma di lire 2,500 all'anno.
Art. 35. Ogni anno, per ciascun'arte, ei è un concorso di compo-

sitione con soggetti dati da una Commissione mista di insegnanti de I-
l'Istituto, compreso i liberi docenti, e di altri artisti illustri, con im

premio in denaro che potrà essere di lire 1000.

A questo sono ammessi solo quei concorrenti che da non più d¡
due anni hanno compiuto il corso nelle scuolo dell'istituto.

Lisposi:¡oni U?nerad a transitorie.

Art. 36. Il Consiglio direttivo proporrà i programmi particolareg-
giati dei singoli insegnamenti distinti Classe per classe, la distribuzione
degli insegnamenti medesimi, ed un nuovo regolamento intorno.

Art 37. I programmi, la distribuzione degli insegnamenti ed il re-
golamento interno, accompagnati dalle osservazioni che il presidente
crederà di farvi, saranno sottoposti all'approvatione del Alinistero.
Art. 38. Alla Scuola tecnica si provvederà con speciale decreto.

A di 9 novembre 1885.

Un decreto ministeriale determina alla fine dell'anno quale parte Visto d'ordine di S. 31.
di ta'e somma debba essero spesa a vantaggio particolare dell°Istituto

1/ .Vinistro della Pubblica Istruzione
e qualo ad incremento generale delle belle arti.

COPPMO.
Art. 26. Alla fine di ogni anno d'insegnamento sarà fatto un esame

per abigtai'e gli alunni 11 proseguire negli studi. Quelli che non vin-
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RUOLO NOR3fALE 80l R. ÍSill¿Il0 di I)elte arti di Napoll
e della Scuola. tecnica annessari.

Presidente (indennilà) .•
. . . .

. .
Lire 500

Professore gli pittura (ligura) . .
.

. . .
» 3000

Irl. di scultura . .
.

. . . .
» ò000

Id. di architettura (disegno e teoria) . ,

· » 3000
Ill. di disegno e delle stampe (flgura e ornato) .

» :;000

Id. tii disegno da gepi e frammenti . . .
* 3000

Ill. tli pittura decorativa . .
. . . » 2300

Id. tli modellato
. . . . . .

- > 2500
lit. t\i disegno dalla statua

.
.

. . . » 2 00

Id. tli storia tielle b lie arti
. . .

. . » 2000

Id. di arte elecorativa arclaitettonica . . .
» 2000

Id. d'incisione in rame.
. .

. - · * 2000
Id. aggiunto di disegno (li figura. . .

- > 2000

Id. Incaricato di geometria eleseriniva, teoria tiello
ombre e stercolomia . . .

> 2000
Id. incaricato di meccanica teorica c applicata . » 1800
Id. d'incisione in legno. . . . . .

» 1 00
Id. ,aW2iunto tli plastica ornamentale . . . » 1500

id. incaricato di prosp?tliva. .
. . . » 1500

Id. incaricolo.tli elementi di arclaitettura . .
» l.300

Id. aggiunto per le applicationi graflelie tiel tii-

. segno geometrico .
. . . . » 1500

Id. incarica:o di geoniotria pratira o topograli,1 .
» 1500

Id. incaricato di costruzioni
. . . . .

» 1500

Ill. incaricato di nozioni legali e amministrative . » 1500
Irl i.waricato di architettura tecnica

. . . » 1500

id. incaricato (li anatomia
. . . . .

» 1200
Itl. incaricato tli flsica tecnologica (aumento t\i

assegno al professore di ilsica nella Scuola

tecnica) .
.

.
. .

.
.

» 500

Id. intaricolo di cilimica docintastica (aumento di

assegno al professore tli chimica nella Scuola
terrica) .

. . . . . .
» .50()

Scuola tecnica.

Diretto-o firdanniin). . . . . . . » 1000

Professore di lette;c italiane
. . . . . . » 2000

Id. di geografia e storia .
. . .

. » 2000
bl. til matematica.

. . .
.

. . » 2000
, Ill. tli lisica e storia naturale

. . . . » 2000
Ill. tli cliimica teorica e pratica . . . , » 1500

Assistente al professore tli chimica.
. . . . » 500

Professo; c di lingua francese .
.

. . » 1200
I I. (li calligrafla . . . .

. .
» 700

Cuslotle (Icile scuole e tiei gabinetti .
.

.
- > 700

Sefreteria ed Economato.

19ettore economo
. .

.
. . . 2500

Segretario . . . . . . . » 2000

1
.
Gificiale (11 segreteria. . . .

. .
. » 1100

.
Ullleiale id.

. . . .
.

.
.

» 1200
:P. Ollleiale id. . . . . .

. . .
» 1100

Person??e inserviente.

Custotle (con alloggio) . . . .
. .

» 1200

Sottocustorti, n. 4, a L. 900 ognuno .
-

. » 3000
id. n. 3, a L. 700 ognuno .

. . . » 2100
Usciere

.
.

.
. . . .

. . .
» 000

Portinaio (con alloggio) . . . . . . » 600

Facchini, n. õ, a L. 700 ognuno . . . . . » .3500

Totale
. .

I.ire 84200
Attd) 9 novembre 1895.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario di Stato della Pul>bilca Istruzione,
M. COPPINO.

Il Nuntero Sãs4 (Serie 3*) della Raccolta tt/flaiole delle leggi e
dei decreti del Re,gno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il regolamento per l'esecuzione del testo unico del
Codice per la marina mercantile, approvato con R. decreto
20 novembre 1879, n. 5166 (Serie ga) .
Visti i RR. decreti 17 marzo 1881, n. 145, 3 maggio

1888, n. 1313, 3 luglio 1884, n. 2498 e 24 luglio, n. 3271
(Serie Sa), del 1885;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. All'impiegato delle capitanerie di porto
destinato a reggero l'uflicio locale di porto in Gioja Tauro
(compartituento marittimo di Pizzo) è assegnata un'annua
indennità di funzioni di lire 400 a datare dal 1° settembre
1885.
Q weta sp sa sarà imputata al capitolo del bilancio della

marina intitolato « Corpo delle capitanerie di porto ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 16 novembre 1885.

UMBERTO.
B. BRIN.

Visto, Il Guardàsigitti: Tmm.

Il Nonero S.MO (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
lei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per Orazia di Dio e per volonté dona Naitiono

RE D'ITALIA

Visto i nostri decreti del 9 settembre 1873 e dell' 8
marzo 1885;
Ritenuta la necessità di modificare la tabella con la

quale è fissata la misura del fondo per rinfreschi da cor-

rispondersi alle navi da guerra;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Alla tabella indicata näll'art. 2 del R. decreto
9 settembre 1873, n. 1571, è sostituita quella qui annema
firmata d'ordine Nostro dal Ministro della Marina.
Art. 2. Il presente decreto avrà efTetto dal 16 gennaio

prossimo venturo. •

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uftleiale delle leggi -e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spétti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 novembre 1885.

UMBERTO.
B. BI(m.

Visto, Il Guardasigilli: Tmxl.
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TABELLA d8/ld (Á¾0$6 giOrnalißrd di (0Wd0 787 finff68Clif
da corrispondersi af responsabili delle RR. navi dello
Stato, secondo il tipo e la postzione di esse.

Equipaggio Quota giornaliera

secondo il tipo di armamento

completo, ridotto, riserva, 2 Mar

disponibilità o di allestimento M G © á Rosso

Equipaggi minori di 20 uomini 0 50 1 » l 50

» da20añ0 » 1» 2» 3»

» da 51 a 100 » 2 » 4 » 6 »

» da 101 a 150 * 3 » 0 » 0 »

» da 151 a 200 » 4 » 8 » 12 >

> da 201 a 250 > 5 » 10 » 15 »

» da 251 a 300 » G » 12 » 18 »

» da 301 a 350 » 7 » 14 » 21 »

» da 351 a 400 » 8 » 16 » 2 i »

» da 40l a 450 » 0 » IS » 27 »

> da 451 a 500 » 10 » 20 » 30 »

» da 501 a 550 » 11 » 22 » 33 »

> da 531 a 600 » 12 » 21 » 36 »

> da 601 a 650 » i » 26 » 39 »

» da 651 a 700 > 14 » 28 » 42 >

> da 701 a 750 » 15 » 30 » 43 i

» da 751 a 800 > 10 » 32 > 18 »

Annotazioni. - La quota nel Mediterraneo viene aumentata di metà
nei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre. onde provvedere
alla compra dell'acquavite pel cerniere.

Per stabilire l'epoca del passaggid dal Mediterraneo agli altri mari,
valgono le regole seguite pei trattamenti tavola.
Iloma, addl 23 novembre 1885

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della 3/arina: B. luu.s.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

S31ARRIMENTO DI RICEVUTA (ja pygggggggje
Si ù dichiarato 10 smarrimento della ricevuta rilasciata dall'inten-

denza di finanza di Firenze in data 11 luglio 1882 col n. 3139 ordi-

naie e n. 2158 di protocollo o 3031 di posizione, por il deposito di

una cartella 3 010 della rendita di lire 3 esibita dal dottor Francesco

Ronconi fu Pietro per tramutarsi a favoro di Itonconi Venanzio fu Pie-

tro e sottoporsi ad ipoteca per cauzione del medesimo titolare, quale
rettore della chiesa di San Alichele a 31entecuecoli, posta nel comune

di Barberino di Mugello.
Si diflida chiunque possa avervi interesse che, ai termini dell'ar-

ticolo 331 del regolamento 8 ottobre 1870, numero 5942, tra.scorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove
non intervengano opposizioni. stuà consegn9to il certificato richiesto

allo intestatario sacerdote Venanzio lionconi fu Pietro, senza obbligo

dell'esibizione della ricevuta smarriin, che rimarrà di nessun valore.

Iloma, 9 dicembre 18%.

Il Direllore Generale : Novau.

RETTIFleA D'INTESTAzioNE (la pitbblicoioite).
Si è d:chiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0, cioñ:

num. 7-13"lG d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 951) al nome di Ajrenti Giuseppe, Carlo, Teresa nubile, Giovanna

nubile, ed Ermenegilda nubile, del vivente Edoardo, i quattro primi
minorenni sotto la patria polesta del padre, tutti eredi indivisi della

madre D'Andreis Marina e della sorella Ajrenti Celestina, domiciliata

in Dolcedo (Porto Maurizio) è stala così intestata per errore occorso

nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva imece intestarsi ad Ajeenti Giuseppe,

Carlo Ikilfuele, 3/aria Teresa nubile, 3/uritt Giovannre nubile, ed Er-

menegilda, cre. til resto come sopra), veri proprietari della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del re olumento sul Debito 14thblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notilicale

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 9 dicembre 1883.

Il L)irellore Generale: NOVELU.

MINISTERO DEL TESORO ReTTwick »'INTESTAZIONE (P pul>blicazione).

Si rende noto che il pagamento degli interessi dolla scadenza al

1° gennaio 1886 sulla rendita pubblica del consolidato 5 per cento al

portatore e mista avrà principio col giorno 21 dicembre corrente

sia da partc delle Tesorerie provinciali, meno quelle di Roma, Na-

poli o Palermo, sia da parte della Cassa centrale del Debito Pubblico

in Roma e della Banca Romana, non che dalla. Cassa dei Banchi di

Napoli c di Sicilia nelle città di Napoli e Palermo.

Le distinto di cedole di dette rendite per somme 1100 a lire 50,
nette da tassa di ricchezza mobile, saranno pagate in biglietti ed in

spezzati d'argento a norma della situazione di cassa.

Nel pagamento delle distinte per somme superiori al netto alle

lire 50 si comprenderà un quarto in oro.

.
Lo stesso procedimento sarà tenuto dal 1 gennaio p. v. per il pa-

gamento del semestre scadente con quel giorno sulle rendito nomi-

nativo 5 per cento.

Roma, 11 dicembre 1885.
Il Direttore Generale d•l Tesoro

Si ò dielliarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0/0, cioò :

n. 645034 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per lire 575,
al nome di Simoni Ernilla fu Giovanni Antonio, minore, sotto la pa-

tria potesta della madro Annetta flepetto, domiciliata in Genova --

N. 637439 d'iscrizione sui registri della.Direzione Generale, per lire
43, al nome suddetto, sono stule così intestato per errore occorso

nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrecho dovevano invece intestarsi a Simoni Mreria Einilla
fu Giovanni Antonio, minore, ecc., come sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notilleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Iloma, il 27 novembre 1885.

Il Direttore Generale: Novau.

CANTONI.

- vavvvvvvvv-
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignato essendo state alienate per provvedimento dell'Actorità competente, giusta il disposto dall'art. 33 della Legge
10 luglio 1861, senza che i corrispondenti Certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circolazione,

Si notifica a termini dell'art. 158 del Regolamento approvato con Regio Decreto 8 ottobre 1870, n. 50-12, che le iscriz:oni furono an-

nullate e che i relativi Certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del. delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha 1scritta

DED I T0 ISCRIZIONI la rendita

Consolidato 83072 Stefanelli Pasquale di Franceseo, domiciliato in Lecce (\incolatai Lire
5 per 0¡D ž äini

70242 Balico Giuseppe fu 31atteo, domic iato in Genova (vincolata). . »

474õ42

91723 Donadei Antonio Fiorenzio del vivenlo Fiorenzo, d.omiciliato in Pe-
487025 saro (vincolata). . . . . . . . . . . . . . . . »

» 772 Cosi Oreste fu Luigi, domiciliato in Poggibonsi (vincolata) . . »

» 14.58 Detto, domiciliato in Cagli, provincia delle Marche (vincolata) . »

» 77111 Detto, domiciliato in Borgo San Lorenzo (Firenze) (vincolala) .
»

» 56014. Pessani Giulio fu Giovanni, domiciliato in 31\lano (sincolata) . .
»

17ß614

» 023589 Comanducci Luigi fu Lorenzo, domiciliato in Arezzo (vincolata). »

96992 Pacecchi Pietro di Tommaso, domiciliato in Sparanisc (Caserta) (tin-
colata).................... »

» 17343 Proto Concetta di Francesco, vedova di Sergio Giuseppe, domiciliato
363853 in Palermo (vincolata) . . . . . . . . . »

» 051769 Aventi diritto all creditù del fu 10tssa Niccola fu Giuseppe (\incolata). »

85 » Napoli

100 » Torino

125 » »

50 » Firenze

80 » »

125 » Alilano

100 » Firenze

100 » »

65 » Palermo

80 » Firenze

Roma, li 28 novcmbre 1885.
// 1)irellare Ucuerale

NOVELLI. 11 Direttore Capo Divisione

Segretario della Direzione Generale

FonTU.xxrr.

CORTE D'APPELLO DI TORINO

Il Primo Presidente
Visti gli articoli 107, 108, 100 e 154 del regolamento approvato col

R. decreto 10 dicembre 1882, n. 1103;
Vista la tabella approvata col R. decreto 11 scorso mese di giugno;
Sentito il signor Procuratore generale,

Beereta :

Art. 1. È aperto un concorso a numero 32 posti di alunni gratuiti
attualmente vacanti nelle infra indicate Cancellerie giudiziarie del di-

stretto di questa Corte d'appello:
Posti n. 4 alla Cancelleria della Corte d'Appello di Torino

» 5 » del Tribunale civile correz. di Torino
» 1 » » di Aosta
» 2 » » di Biella
» 1 » » di Cuneo
» 2 > > di Ivrea

» 2 » » di Mondovi
» 1 » » di Pinerolo
» 1 > > di Susa

> 1 > > di Vercelli

Posti n. 1 alla Cancelleria della Pretara urbana
.

.
di Torino

1 » » di Chivasso

1 - > di Donnaz

1 » > di Verrès

1 » di Biella

1 > di Locana

1 di Strambino

di Bagnasco
» 1 di Cherasco

di Dogliani
» l di Garessio

» 1 » » di Vicoforte

Art. 2. Gli aspiranti dovranno presentare la loro domanda in caria

da bollo da centesimi 60 al presidente del Tribunale nella cui giu-
risdizione dimorano, per l'ammessione all'esame, non più tardi del
31 dicembre, facendone deposito nella Cancelleria.

Art. 3. All'istanza saranno uniti i documenti che comprovino:
1 Che l'aspirante ha compiuta l'età.d'anni 18 e non supera i 30;
2 Che ò cittadino del Regno ;
3 Che ò di sana costituzione;
46 Che non à stato condannato a pone criminali, nò a pene cor-

rczionali per reati di furto, ricettazione dolosa di oggetti furtivi, truffa,
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appropriazione indebito, abuso di flducia e frode d'ogni spoeio, e sotto
qualunque titolo del Codice penale, qualunque specie di falsa testi-

monianza e calunnia, Oziosità, vagabondaggio e mendicità, non che

per reati contro il buon costumo, salvi i casi di riabilitazione;
5° Che non è in istato d'accusa, o di contumacia, o sotto man-

dato di cattura;
6° CIle non è in istato d'interdizione od inabilitazione por infer-

mità di monte, o di fallimento dichiarato e non seguito da riabilita-

zlone;

7° Cho ha conseguito la licenza liceale, o di scuola tecnica.
Art. 4. L'esame di quelli che saranno ammessi avrà hiogo presso

ciascun Tribunale nei giorni 25 o 26 gennaio. Nel primo giorno ver-
serà sulla composizione italiana e sull'aritmetica, e nel secondo giorno
sulla procedura civile e penale, sull'ordinamento giudiziar:o e relativi

regolamenti, e non potro durare più di sei ore per ciascun giorno
Si avverto che nel deliberare sul merito degli elaborati, si terrà

conto dell'ortogralla e della calligrafia.
Dalla residenza della Corte d'appello di Torino,

il 19 novembre 1885.
Il Primo Presidente: F. BoN.tsi.

Il Cancelliere: l\IARTINETTI.

R. CONSERVATORIO DI SAN LINO IN SAN PIETRO

vi VOLTERRA

Avviso.
Il sottoscritto deduce a pubblica notizia la vacanza di un posto semi-

gratuito nel Convi.to di questo R. Istituto.

Le domande delle richiedenti al medesimo posto debbono essere

corredate :
1. Della fede di nascita;
2. Dell'attestato modico di sana costituzione e di subita vacci-

nazione;
3. Dei titoli che possono avero i genitori per Ottonere preferenza

no lia collazione.

Lo domande stesso dovranno essero presentato alla Direzione del

Co:iservatorio entro il mese di dicombre.

I'Operaio: A. I.EoNolu CEcly.i.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RES0CONTO SOMIARIO -- Venerdì il dicembre 1885

Presidenza del Presidente Dvanno.

La seduta è aperta alle ore 2.
VERGA C., segretario, legge il verbale della seduta di ieri, che

è approvato.

SegWlo della discussione del p>ogetto di lefge:
Disposizioni sul .lavoro dei fanciutti.

MANFRIN, relatore, premette che il còmpito del relatore è facile

perchò nessuno degli oratori che hanno preso la parola sul progetto
di legge lo hanno combattuto. Mentre invece tutti hanno manifestato

il desiderio di modificarlo, qual più e qual meno, secondo che chi

parlò si ispirò a nobili ideali, oppure al semplice concetto che non si

rechi turbamento al lavoro in Italia.

Nelle legislazioni antiche, e più in tutte le moderne, si riscontrano
disposizioni sul lavoro dei fanciulli.

Quello di cui si tratta in queste disposizioni è di evitare che si

abusi dei fanciulli per trarne lucro.

Il progetto non ha nulla di straordinario. Presso di noi, e presso
le na2ioni civili estere, vi sono regolamenti contro il maltrattamento

degli animali. Cosa si può essere di straordinario in un progetto di

legge che ha per scopo di ovitare che si maltrattino i fanciulli ?

In cinquant'anni gli inglesi non hanno fatto meno di diciasette le¿qi
riguardo al lavoro dei fanciulli.

Spiega come avvenga che, colo dove esistono grandi officine, grandi

opillei, si riveli più elle altro il desiderio di leggi che moderino il

concorso dei fanciulli nelle fabbriche. Ciò avviene per il timore loro

che la concorrenza non influisca nel senso della diminuzione dei

salari.

11 principio giuridico cui si informa il progetto è quello della tutela
dei minorenni, la quale non si può negare che incomba allo Stato e

clie ne costituisca un diritto, allo stesso modo che è diritto e dover

suo di tutelare anche la potenzialità intellettuale della nazione.

Si è parlato della difficoltà di applicare la legge. Ma questo non ri-

guarda il legislatore. Quando il legislatore ha un dovere da compiere,
esso 10 compie senza preoccuparsi del poi.
Riservasi di rispondere nel corso della discussione degli articoli alle

speciali obiezioni e proposte che furono fatte nella discussione ge-

nerale.

Ai proponenti l'oratore si permette di rammentare frattanto l'an-

tico dettato, che il meglio è nemico del bene.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, sarà

aneh'egli breve in quanto che da nessun oratore fu combattuto il

principio che informa il disegno di legge.
Si limiterà a fare poche dichiarazioni.

Se ha acconsentito a che la discussione del progetto di legge si

aprisse sulle proposte dell'ufficio centrale, si fu appunto perché il
concetto della legge venne ristretto in limiti moderati per guisa - da

poter essere accolto da tutti, così da quelli che vorrebbero troppo,
come da quelli che vorrebbero troppo poco

Osserva al senatore Rossi che la Commissione giudicò lo statistiche

presentate in appoggio del progetto di legge come inferiori al vero,

ma esse sono tuttavia tali che bastano a giustificare la tutela dello

Stato cosi provvidamente istituita in .tutti i tempi e presso tutte le

nazioni civili.

In ordine alle considerazioni fatte dal senatore Rossi in linea genc-

rale sulla legislazione sociale, il Ministro, pur consentendo che non

si debba dare esagerata importanza al provvediinento in discussione,
non vorrebbe poi che si esegerasse d'altra parte, non attribuendo al

provvedimento stesso importanza alcuna.

Dichiara al senatore Moleschott che terrà conto delle raccomanda-

zioni da lui fattegli in ordine al regolamento.

Non disconosce l'importanza delle osservazioni dell'illustre senatore

.¶assarani, ma per conseguire 10 scopo che la legge passi, lo cccita

a rinunziare all'ottimo per non peedere il bene che si può ottenerne.
Si riserva di dire la sua opinione sugli emendamenti proposti dallo

stesso senatore Massarani ; ma, quando anche non si consegua il più
desiderato dal senatore stesso, il Senato potrà rallegrarsi se sarà riu-

seito ad introdurre nella legislazione un principio cosi notevolo ed im-

portante, benchè non nuovo, come quello contenuto nel presente pro-

getto di leggc.
PRESIDENTE. Si procedera ora alla discussione degli articoli.

Si dà lettura dell'articolo 1:

« Art. 1. È vietato di ammettere al lavoro negli opifici industriali,
nelle cave e nelle miniere i fanciulli dell'uno o dell'altro sesso so

non hanno compiuto l'età di nove anni, o quella di dicci se si tratta

di lavori sotterranei.

« l fanciulli maggiori di 9 anni e minori di 15 non potranno essere

ammessi al lavoro negli opifici industriali, nelle cave e nelle miniere

se non quando risu!ti da certificati di medici all'uopo delegati da
ciascun Consiglio circondariale di sanità, che sicno sani ed atti al la-

Toro cui vengono destinati ».
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PItESIDENTE. A questo articolo 11 senatore 31assarani propone gli
emenylamenti che seguqno :

Nel primo alinga, alle parolo: se'non ItaLo compita Vetà di

ove anni o quella dLdleci, se äl'Iralta di lapori sotterranei, so-
slituire: se non hanno e mpila CIA dÏ dÌeci anni. Alle parole: nelle
catie e nelle niiniers, aggiungere i e nelle gallerie (tunnels). La me-

desima aggiunta farc dovunque occorra la -medesima locuzione.

« Nel secondo alinoa, allo parole: i fanciulli maggiori di nove
ann¡, sostituire: i fancitilli naggiori di dieci anni, Prima delle pa-

role: che siano seni occ., inserire: clie abl>iano subita la tacci-

Nazione. »

PÅtCIIIOTTI appoggia di gran cuore il progetto di legge il quale
riponde ed un alto principio di -igiene.
Esponc sommariamente le ragioni per lo. quali sia da adottare come

limito assoluto di età, por l' ammissione det minorenni al lavoro, la
età maggiore di 10 prini cdme ò bi posio dal senatore Massafani.
Ritiotic anche che sia da accogliore la propoda del senatore Mas-

sarani quanto a dovérsi richÌederill ceiliflcalo di sublta vaccinazÏone
per poter assùmore Ì Ínnelulli ai ISŸoËi nelle f cioc;
CAÑÑIZZÁRO, dell'Uf0ciò contrÀIc. Dieliinia he l'Ufficio centrale

non è disposto ad aoceltaire alctÏno ÀéplÌ einendämcati .proposti dal-
l'onorevole Massarani.
Ñella relatione del firáserite progolt c specialinopte nel deterini-

nursi i lirniti di età, l'Uffleiö contËalÀ si è atte'rkito ai principi che
provulsero in occasione della discussione del progetto di. Codice sa-

nita!!o.

Quanto al limito di otä, e por armonizzare le disposizioni del Co-
dico sanitario con quelic della' legge sulla istruzione obbligatoria, fu
allord stabilito comeilimite miriimo del làVoro del fanciulli la età dei

note anni.

Ritione cho nella dizione di lavori soiterranei siano compresi anche,
i tunnels.

Quanto allo stabilirö Pobbligo di òsibire il certilleato tÍi subita vac-
cinazione, ritiene noo Ëssere qui luogo ad una folg disposizione, po-
tendo àsa meglio con prerideräi-ncl Codice santtorio.
Ñcilo studiare il proggtto, IPUffleio contrale obbe ognora in mira i

due massimi oggetti di essii: il Iñvora e l'eth, ai'guali oggetti ò estraneo
qühllo che si riferisoo allaiva'ccinnione.
Riticae che col progõttoldi leggo siasi Åbbastanza provveduto alla-

dÌfesa della salute dél fŠrtciulli o che i propÑtl emândamenti ecce-
derebbero i giusti limiti ed,il còmpito che questa legge si propone.

AIOLitSCIIOTT. Sta berie che ilbi non sappiar'no quello che il nostro
futuro Codice sanítario státuli·h int'ortio alla,obbligatorietà o non ob-

bli¿atorietà del vaccÌh0, a intintà don à nien ero clic lo Stato

esige la þiù d'un caÍo il cerÏifÍcato della subila Yaccinazione, o che

puð essere convenienÏc di prollttËie dàlla irÑs'ente occasione per in-

t odurre la stessa clatifola arichá In tillésta Ìcgge.
11ASSARANI sostione ja pi•opos di án'ietidiulielito circa il limite di

c;à per l'ammissionerdel fanciulli at lavoro. Ricorda come nessuna

a'tra legislazione abbia un-limite inferiore al diÑci linni; alcune anzi

estgono l'età della pubertà.
Itigulirdo alla vaccinaziono ritieno non avére suffleiente fondamento

la difficoltît giuridica opposta dall'onðrevole Cannizzaro.
Il Parlamento ha pioita sovranità nel. logiferate. Esso può esercitare

quèsto suo diritto in ogni occasione, ogni quilvolta lo ritenga oppor-
tuno, senza essere nnto ad.aspettais clie si presenti in discussione

uno od altro progetto, specie uando, come nel càso'preson'e, molte
ragioni consiglino a non indugiare il pr vvedimento.
Non insiste nella proposta kli determinore specillcatamente d limito

di eth anche per i lavori ei Tunnels; sliacconcia a ritenere.che per
la giusta interpretazlþno ed applicazione dolla legge'saranno suffl-

cient° le unanimi dichiar loni fatte nel corsò di questa' discussione,
le quali constatano che nella-dizione cave e miniere sopo'pur com-

presi i lavori nei tunn s.

Dopo ciò connda worranncr accogliersl ,emendamenti cho,-mentre
non poss(mo turbare l'economia dolkt-legge, valgano, a miglidrarla.
MANFRIN, relatore, proga 11 giroponento ed I fputorl=dègli emenda-

menti a ritenere che, in teoria, l'Ullicio Centrale tÍivide completa-
niento i loro concetti.

Ma poi l'Uffleio Centrale non puð In nessun modo dispehsarsi dal
corisiderare come vadano le cose in pratica.•
Ora in pratica avviene che le condizioni delle famiglic operato esi-

gono spesso clie i fanciulli si rechino al lavoro non oppena no sieno
si3no capaci. Certo sarebbe meglio flssare il limite unico o ininiino
dei dieci anni Ma, o per giovare ai fanciulli c nello stesso tempo
per non danneggiare le famiglie, l'Utlicio Centrale, anche per rispetto
alle precedenti deliberazioni del Senato sul progetto di Codico sani.

tario, ha proposto i limiti dei 9 o 10 anni secondo le diverse specio
di lavoro.

La fissazione del limite unico di età a dieci anni escluderebbe_in
un tratto dal lavoro circa seimila fanciulli.

Fa ossert are come, in genere, i fanciulli nelle officino oggigiorno
sieno più tenuti a pagarc di attenzione di quello che di forze mu--

scolari.

L'Uffleio Centrale insiste nelle sue proposte.
GUERRINI appoggia la proposta che il limite di età venga stabilito

in dieci anni.

Ricorda come in molti comuni !'istruzione obbligatoria non venga

compiuta da tutti i fanciulli entro il termine stabilito.

Connda che il Senato non vorrà con questa legge porre -difIlcoltfr

all'esecuzione deh'altra, e adotterà il limite maggiore proposto.
CANNIZZARO. Replica, ·mantenendo le proposte dell'Ufflco Cen-

traic.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, ripete
essero già molto cho oggi si sancisca una Icgge sul lavoro dei fan.

ciulli ed insiste perchè si propongano alle disposizioni di esso le

minori variazioni -possibili onde non ritardare l'approvatione della

legge.
Il Governo, al pari dell'Ufflejo Centrale, non poteva osarc di pro-

porre in questa legge, in riguardo al limito di età, una disposizione
diversa dalle deliberazioni del Senato pel Codico sanitario.
Cita casi di grandi ollleine che nei 'loro regolamenti hanno adottato

come limite di eth quello dei 9 anni.

Esigere il certillcato di vaccinazione potrebba creare una diflicoltà

per cui tutta la logge fosse posta in pericolo. Ques'ta solo considera-

zione servirà, così spera il Ministro, a indurre l'odorevole Massarani

a non insistere nel suo emendamento.

PRESIDENTE metto ai voti l'emendamento del senatore Massarani

per -In ilssazione del limite unico di età ai 10 anni.
Non è approvato.
Anche l'emendamento per introdurre l'obbligo pel certificato di subita

vaccinationc non è approvato.
È invece approvato senza modißcazioni l'articolo 1.

Si procede alla discussione tiell'art. 2 :

Art. 2. « Nei lavori pericolosi ed insalubri non potranno adoperarsi
fanciulli dell'uno o dell'altro sesso che non abbiano compiuto il 15'

anno, .se non nel limiti e con le cautele che saranno stabilite con

Regio decreto con il quale, udito il parere del Consiglio superiore di

sanità e del Consiglio superiore del commercio, verranno.determinati
lavori pericolosi ed insalubri ».

MASSARANI propone il seguento emendamento:

Dopo le parole: « nai lavori pericolosi e insalubri, » aggiungere:
« c nei lavori sotterranei e, notturni ».

SCALINI espone come questa legge avrà effetti non lievi, e recherà

qualche Itirbamento in quelle industrie nelle quali al lavoro dell'ope-

raio concorrono i giovani lavoratori, e principalmente nelle provincie
nello quali si esercita l'industria della seta. Fa notare come ivi il la•

voro di notte sia poca cosa, e come non possa convenire di vietario,
massimo che vi sono mesi e mesi dell'anno nei qualile dette officino
sono chiuse e i lavoratori.sono costretti a vivere col maggior gua-

,
dngna dei, mesi di lavoro.
D'altronde il lavoro dei fanciulli negli opiflei della seta si coordina

strettamento aàuello degli operai adulti, sicchò cessando il lavoro di

quelli, si dovrebbe necessariamento troncare enctie il layoro di questi,
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Inflne l'oratore sostiene che, adottandosi l'emendamento' Massarani,
si produrrebbe un grande turbamento in ispecie per l'industria della
seta la quale versa già in condizioni dimellissime.

Ove venisse adottato l'emendamento Massarani, proporrebbe all'ar-
licolo un'aggiunta, perchò si riservi alle disposizioni del regolamento
di eccepire dal divicto del lavoro notturno dei faciulli talune speciali
industr:o.

MOLPSCIIOTT fa notare come il desiderio dell'on. Sealini, che sia

variamente provveduto alle vario industric secondo le loro speciali
esigenze, trovi già soddisfazione nel d:sposto do!!'articolo 2 del pro-
getto.
Infatti questo stabilisce clie coa Regio decreto saranno stabiliti i

liniiti e le cautele per il regolamento dei lavori pericolosi ed insa-

lubri.

L'oratðro crede di fare plauso a tale disposizione clie permette di

regolare il lavoro di ogni industria secondo le sue speciali esigenze.
MASSARAN! risponde alle osservazioni dell'on. Scalini. Desidera

che si ponga riparo più che si può ai mali che possono provenire
dal lavoro notturno in cui siano impiegati i fanciu'li.
Conclude sperando che quelle cautele, che il progetto riserva ad

um regolamento per quanto riguarda i lavori pericolosi ed insalubtl,
siano pure stabilite a riguardo de! lavoro notturno.

MANFûlN, relatore. L'Uffle¡o centrale dopo vivissimo discutere in-

torno al violare o non Vietare il lavoro notturno, ritenne clie una

tale disposizione non fosse da mettere nel progetto.
Ciò per le seguenti principali disposizloni : che le ir.dustrie, come

sono oggi organizzate, se occupano gli operai anelle di notte, si ser-
vono per turno di due, tre ed anche quattro mute di essi; clie vi
sono industrie per lo quali il lavoro del fanciu'll é indispensabile o

che per esse tmsterà vegliare a che questo lavoro non sia soverchio;
e, intìne, clie, per le condizioni di aereazione o di illuminazione nelle

quali si trovano adesso i gran i opitkî, vi si lavora quasi meglio e

più salubremente di notto che di giorno.
GRDIALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, si as-

80eia alle osservazioni dell'on. relatore dell'Ufficio centrale e prega il

Senato a votare senza variazione l'art. 2 del progetto. Ricorda lo ra-

gioni per lo quali anche il progetto presentato precedentemeute non cre-
deva opport mo stabilire speciali disposizioni per lavori notturni.Invita a

contentarsi frattanto di quanto col presento progetto viene disposto
per regolare il lavoro in rapporto alla quantità delle ore ed all'età

dei ía ielu!!i.

Si potra in avvenire vedere se sia opportuno provvedere pure al

lavoro notturno.

Dopo altra brevi dichiarazioni del senatoro Cuanizzaro, del Ministro
e del re'atore viene respinto l'emendamento del senatore Massarani

ed approYato l'art. 2 del progetto.
Si dà lettura dell'art. 3.

« Art. 3. I fanciulli che lianno compiuto il nono anno, ma non an-
cora il dodicosimo, non potranno essere impiegati in una giornata
che per otto ore di lavoro. »

MOLESCIIOTT propone il seguento emendamento:

« Fra la fine del 120 ed il termine del 15° anno il lavoro non

potrà superare le ore 10 ».

MANFRIN, relatore, riconosco la bontù teorica della proposta, ma

fa osservare le difficoltà pratiche che vi saranno per la graduazione
e per le ispezioni.
Non può pertanto accettare la proposta di emendamento dell'ono

revolo Moleschott.

MOLESCIIOTT, non si dichiara convinto delle difRcoltà opposto dal
relatore, ed insiste nel sua emendamento.

Dal momento che una graduatoria è già cominciata a stabilire nel-

l'articolo, nulla victa che se ne stabilisca una seconda clie pare cgual-
mente necessaria e giusta.
GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, aggiunge

altre osserrazioni, invitando l'onorevole Moleschott a non insistere

nella sua proposta.
Dopo breve risposta dell'onorevole senatore Moleschott, l'emenda-

mento da questi proposto viene respinto; ed ò approvato l'articolo 3

del progetto.
Si passa all'art. 4.

« Art. 4. Chinnque contravverrà al disposto della presente legge
incorrorà in una multa da 50 a 100 lire por ciascun fanciullo am-

messo al lavoro. Se vi sarà recidiva, la multa potrà essere estesa al

doppio di dette somme.

« Nei casi in cui non sia conosciuto il colpevole che abbia assunto
il fanciullo al lavoro, la mulla sarà inflitta al gerente o intraprendi-
tore o direttore o coltimista da cui dipende l'opificio industriale, la
cava o la miniera. »

MASSARANI propone un emendamento perchò a questo articolo

dell'Umeio centrale si sostituisca l'antico articolo 4 del progetto mi-

nisteriale con alcune varianti.

GRIMALDI, Ministro di Agrienitura, Industria e Commercio, e MAN-

FRIN, relatore, per conto dell'Ullicio centrale, dichiarano di non ac-

cettare questo emendamento.

L'emendamento è respin!o, e l'art. 4 à approvato.
ROSSI A. propone un'aggiunta all'a:1. 4, secondo la quale, fino ai

quattordici anni, it. riposo domenicale dei fancinili sarebbe obbliga-
torio.
ALtNFRIN, relatore. In massima 1 Ufficio centrale à d'accordo nello

ammettere il bisogno di un giorno di riposo per settimana degli
operai. Ma ò impossibile di non riconoscere quanti inconvenienti de-

riverebbero dal 11ssare obbligatoriamente un giorno determinato come

giorno di riposo. L'Ullicio centrale prega l'on. Rossi a lasciare per

ora da parte la spinosa questione da lui solievata.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, si asso-
cia alla preghiera dell'Uffleio.
It0SSI A. ritira la sua proposta.
PRESIDENTE. Si procede alla discussione dell'art. 5.

GRIMALDI, Ministro d'Agricohura, Industria o Commercio, ha co-

municato al'Ullicio centrale degli emendamenti agli articoli 5 e 6,
allo scopo che l'esecuzione di questa legge sin specialmento afldata

al Miaistero dell'Agricoltura, più che al Ministero deL'Interno.

- Con tali emendamenti si eviterà anche la creazione di nuovi fun-

zionari, potendosi la sorveglianza effi lare agli ingeg teri de le miniere

ed agli isp =ttori inlustriali, frazionaal i qva'i esistol o fin d;ora.

MANFllIN, rc'ato e, dichia a che l'Uffìcio cennale acccMa gli emen-

damenti proposti dal Ministro.
M.bSIRDI de e insistere nella sua proposta di emendamento,

perchè dell'ispezione siano puse iacaricati medici all'uopo delegati.
Ritiene clie a dare sicura cilicacia alla legge potrà convenire di af-

fldare la sorveglianza anche a medici condotti.

GRI\fALDI, Ministro di Agricoltura, Industria o Commercio, fa prc-
sente come gli ingegneri delle miniero già abbiano l'ullicio di sorve-

gliare i lavori delle miniere. Ebbene; essi eserciteranno l'uflicio loro '

ancile in rapporto all'esecuzione di questa legge. Non vede alcuna

ragione per la quale debbasi avere minore lhlucia in questi funzio-
nari che in altri.

CANNIZZARO aderirebbe alla proposta dell'onorovale Massarani se
in Italia vi fosse un corpo organizzato di ulE inli sanitari. In man-

canza di esso, crede debba approvarsi la d:sposizione del progetto.
In'seguito ad aftre brevi osservazioni gli articoli 5, Ge 'i, ultimo

del progetto, sono approvati nei seguenti termini·
Art. 5. « L'esecuzione della presente legge à aflìdata al Ministero

dell'Agricoltura, Industria e Commercio, il quale vi provvederà di

concerto col Miriistero dell'Interno. Gli ufficial; da loro dipendenti
eserciteranno la sorveglianza negli opilici industriali, nelle cave, nelle
miniere e faranno constare le contravvenzioni.

« I verbali dello contravvenzioni saranno trasmessi al prefetto
ella provincia il quale, udito, ove occorra, il Consiglio sanitario pro-
Vinciale, definirà i casi all'autorità giudiziaria. »
Art. 6. « Il regolamento da farsi per la esecuzione dellä presento

legge, uditi i Consigli superiori di sanità e del, com:nerdo, conterrà
le disposizioni transitoria ».

Art. '7. « La presente legge entrerà in vigore 0 mesi dopo la pub-
blicazione nella Gametta E//tciale v
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PflESIDENTE. La votazione a scrutinio segreto del progetto di Icgge
o¿¿i approvato sarà posta all'ordine del giorno della prossima seduta.
Chiede

.

al senatore Cremona, relûtore per il progetto di riordina-

mento della istruzione superiore, so egli abbia qualche comunicazione
da fare all'Assemblea relativamente all'ordine del giorno perchò si

sappia se la discussione del detto progetto possa cominciarsi fino da

domani.
CREMONA risponde al fattogli invito, esponendo como, dopo la vo-

tazione dei-tre progetti di parificazione di Università, l'Ufficio centrale
ritenga la situazione radicalmente mutata.

Esso non ravvisa in oggi più quelle ragioni di urgenza che pote-
vano esservi in precedenza per la discussione del progetto sulla istru-

2ione superiore. Del resto l'Ufficio centrato è a disposizione del Senato.
Fa inoltre presente come il Ministro siasi recato in sono all' Unicio

centra'e per dare schiarimenti su alcuno parti del progetto, o come

taluni dubbii da lui sollevati in proposito potranno esigere qualche
tempo per essere chiariti.
Infine dice constargli come possa il signor Ministro, la questi gior-

ni, essere trattenuto nell'altro ramo del Parlamento da gravi di-

scassioni:

In questa condizione di cose l' Ufficio centrale, como l' oratore ha

detto, si pone a disposizione del Senato che potro provvedere come

crederà più opportuno.
COPPINO, Ministro dell'Istruziono Pubblica. Contenna l'esattezza dei

fatti esposti dallionorevole Cremona.

Crede che meglio varrohbo differire di qualche giorno la tliscus-

s:onc del progetto di legge sull'ordinamento dell'istruzione superiore,
e ciò per la doppia ragione, di lasciar tempo all'Ullicio centrale di

risolvere alcuni dubbii che l'oratore ebbe ad esporgli flao da ieri, e

perche, da un giorno all'altro, il Ministro non potrà dispensarsi da

intervenirc anche alla Camera per discussioni che lo riguardano, ciò

che 10 porrebbe nella impossibilità di attendere con tutta l'assiduità

necessaria alla discussione del dello progetto che si iniziasse domani

in Senato.

PRESIDENTE. Cos) stando le cose, la Presidenza fisserà niterior-

mente il giorno della prossima seduta.
I signori senatori ne saranno avvertiti a domicilio.

La seduta ò IcVata a:I ore 6.

MERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80BIABIO - Venerdì 41 dicembre MS

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia a1\c 2 25.

UNGARO, segretario, legge il processo verbale della sethita di ieri,
che ò approvato.

Seguito della discussione intorno al disegno di legge
sul riordinamento dell'imposta fondiaria.

FERRARI L. svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che le condizioni ceonomiche e sociali del

paese consigliano di addivenire alla riforma dei tributi diretti sulla

base di una imposta unica o progressiva sull'entrata, passa all'ordine
del giorno. »
Dalle stesse considerazioni che l'onorevole Ministro delle Finanze

espose nel principio del suo discorso, trae argomento a confermare

gli intendimenti del suo ordine del giorno. Suoi alleati, in questo, ri-
conosce essero ancora la maggior parte di quelli che hanno combat-

tuto questa legge.
Una imposta unica sulla rendita si presenta como la più conforme

alla moderna politica finanziaria. Essa ð forse l'imposta meno affetta

da incidenze, como quella che ha caratteri di generalità e di perso-
nalità.

L'oratore accenna al modo nel quale venne a svolgersi l'Income

tax in Inghilterra che molto si avvicina alla imposta unica, e quindi
espone repidamente il sistema vigente in Prussia, non applicabile in

Italia.

Da noi basterebbe una seria riforma dell'imposta sulla ricchezza

mobile, resa completamente personale.
L'oratore non contrasta alutto l'utillin, anzi.la necessità di un-ca.

tasto geometrico, per accertare in tutte lo suo parti la proprietà fon-
d¡aria ; ma non potrebbe mai ammettere un catasto tributario.

Il catasto tributario ha per suo dit tto principale la stabilità; poi-
chò non si può affatto discutere della questione di revisione, mentre

questa, anche ammettendo i termini più brevi di tempo, non potrebbe
esser falta dentro il per¡odo di una generazione. E quald ne ð il re-

sultato? Che per akrettanto tempo e più si immobilina la cultura; o
nel fotografare in tai modo ogni ¡)articella di terreno, non si fa che

scoraggiare l'industria agraria.
Lo stesso onorevole Ministro delle Finanze, in altra seduta, affermava

che sarebbe stato opportuno in un primo periodo provvedere a1¡'ac·

certamento della tassa in un modo meno costoso o più breve.

Ma v'ha di più. È evidente il cammino fatto non solo nella coscienza

popolare, ma nella stessa opinione dei pensatori, degli economisti,
dell'idea della imposta progressiva, la quale sola può rispondere al

modo nel quale si svolge ora la ricchezza pubblica. O a ad essa con

la presente legge sarebbe proclusa ogni via.
Non credo che abbia valore l'argomento degli inconvenienti che può

aver portato seco, più o meno, la imposta di ricchezza mobile; incon-
Venienti che, seco11do alcuni, si vedrebbero ripetuti nella imposta sulla
rendita; ma per quanto riguarda i terreni è evidente che non man-

cherebbero i mezzi di accertamento.

Il riordinamento del sistema (nbutatio non à vagheggiato soltanto

dagli uomini di parte radicale; esso ò ormai l'ideale anche di coloro

che, partendo da principii diversi, cercano nella semplicità dell'am-

ministratione un aumento del pubblico bene. Come sirebbe possibile
pensare altrimenti una volta che, col presente sistema di varietà di

tributi e di imposte e di sovrimposto degli enti amministrativi locali,
si creano dovunque le più grandi e ingiuste sperequazioni ?
E di fronte a questo non si vedono che esigenze per parte di quelli

clio si impongono, o debolezzo e condiscondenze contradittorie per

parte del Governo; per modo che ne rim:ine oscurata la stessa idea

dello Stato.

Al posto dei Ministri non vede un Governo clio comprende le sue

funzioni, ma persono governate dalla prevalenza quolidiana di concetti
i più disparati.
BRANCA svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, determinando l'ammontare dellnitivo della imposta

fondiaria nella somma attuale depurata dai tre decimi di guerra, e

destinando l'ammontare di due decimi da sopprimersi nei modi e nel

tempo da stabilirsi nella presente legge por costituire un fondo di

sgravio che giovi a pareggiare i carichi dei contribuenti alla imposta

fondiaria, accetta la formatione di un catasto uniforme e geometrico
per tutto il regno, da eseguirsi a spesa esclusiva dello Stato, passa
intanto alla discussione degli articoli.

Dopo aver dichiarato che egli ha sostenuto innanzi agli elettori suoi
il catasto geometrico, respingendo peró ogni aumento d'imposta, e

dopo aver manifestato la sua compiacenza per avere la discussionc

chiarito molti malintesi e resa possibilo quella concordia ch'è nel

voto di tutti (Bene!), sostiene che, non ostante le osservazioni del

Ministro delle Finanze, la crisi agratia persiste aumentando d'intensità,
come attestano le statistiche dell'importazione.
Ponendo a fondamento del suo discorso che ogni tributo flnisca

col ricadere sul capitale, sostiene che il disegno di legge contiene

molte illusioni c darà luogo a molto delusioni. La prima di tali illu-
sioni ò che la proprietà fondiaria nel Mezzogiorno contribuisca meno

di quella del Settentrione, mentre egli ritiene che la prima paghi di
più. (Commenti)
Altra illusione à quella dei beni non censiti; ma saranno tutti cen-

sibili cotesti beni ? O non dovranno esonerarsi da ogni imposta perchè
sono improduttivi ? Si dimentica che le provincie del Mezzogiorno
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sono le più ricche di gioghi appenninici e di terre vulcaniche e mi-

nerali ?

E un'illusione quella che nel hiezzogiorno molta ricchezza si sol-

tragga all'imposta, perchè delle favoleggiate ricchezze l'oratore non

trova traccie nò nei consumi, no nei risparmi, nð nello industrie.
Tuttavia conviene coll'onorevole Crispi che il catasto debba farsi

ad ogni modo, perchð è non solo una questione d onore, ma una

questione di proprietà; il cui valore ò seemato nel Mezzogiorno per
elletto della presentazione di questo disegno di legge.

AIñ il catasto estimativo, segue l'oratore, turborà molti rapporti;
turberà specialmente le condizioni della piccola proprietà senza con-

seguire gli effetti di giustizia che se ne ripromettona.
Consiglia dunque. di fare soltanto il catasto geometrico, il quale si

potrà compiere in quattro o cinque anni, e di applicare senz'altro con

criteri di equità gli sgravi che si possono fare. Ma esige, non dichia-

rationi vaghe, ma proposto eblare o determinate. Questa è la via della
concordia e della pace. (Vivo approvazioni - AIolti deputati vanno

a congratularsi con l'oratore)
31ESSEDAGLIA, commissarlo Regio, non ha mai sostenuto che tutti

i beni incensiti siano censibili e quindi passibili d'imposta, come ha
ritenuto l'onorevole ßrasca ; ma che il catasto geometrico soltanto

può elassifleare esattamente quella grande incognita.
VILLA svolge il seguonte ordine del giorno, sottoscritto anche dal-

l'onorevolo Canzi:
« La Camera, considerando che la formatione di un catasto gene-

rale geometrico ò determinata dalla necessità di stabilire lo stato.ci-
Vile della proprietà i:nmobiliare in halia e risponde ad alti interessi

economici e sociali;
« Che nello scopo però di ottenere che l'imposta fondiaria sia or-

dinata in modo razionale e conforme agli interessi dei contribuenti ò

necessario ricorrere a mezzi più efficaci e diretti per aceertare la ren-
dita delle terro sulla quale unicamente deve commisurarsi l'imposta,

« Mentre dichiara di passare alla discussione della prima parte
tiella legge, invita il Governo a presentare un nuovo disegno che re-
Boli l'accertamento e la riscossione dell'imposta fondiaria sulla base
della rendita della terra, coi criteri e coi procedimenti coi quali sono
necertate le tasse di ricchezza mobile e dei fabbricati o con quelle
modificazioni che valgano a meglio assicurarno l'attuazione. »

Non puù considerare il catasto, strumento di civiltà e di credito,
come regola del tributo; e ritiene d'altra parte pericoloso ogni in-
Ungio nell'attuare il sospirato sgravio d'imposta. Nò ò sodisfatto della
formola proposta per l'accertamento della rendita del terreno, dap-
poichè sarà diflicile, quando 11 proprietario sia anche coltivatore del

terreno, stabilire il reddito padronale. Quindi bisogna colpire sola-
mente il prodotto agrario.
A causa delle molteplici ragioni che possono determinare varia-

zioni di reddito in un fondo, non è fautore dell'imposta fissa, ma

irova più giusto un sistema di accertamento che consideri la rendita
quale è veramente. Questo sistema inoltre, secondo l'oratore, rende

inigliori i rapporti fra il proprietario e gli agenti flscali, e allontana
il pericolo di possibili corruzioni.
Al sistema delle denunzie, insieme ad altri, fu, nel 1804, favore-

pole anche Ponorevole Deprelis; e Poratore ne enumera i vantaggi,
affermando che lo prove fattene in Italia hanno dato sodisfacenti ri-

sultati. E in ogni modo, con opportuni miglioramenti, alle frodi temute
si può ovviare assai facilmente.

Non crede alla esattezza delle mappe esistenti, perchù compilate in
varia epoca e senza metodo uniforme, nò sa se potranno servire a un

lavoro uníco. E sopratutto dubita poi che le operazioni catastali pos-
ano essere compiute nel termine presunto, confortandolo in questo
dubbio l'esperienza del calasto ptemontese decretato nel 1855, e di
altri catasti.

Conclude quindi dichiarando che la legge di cui accetta il principio,
casi com'è, non risponde a un supremo concetto di equita e all'utile

vero dello Stato. Si augura che il Governo accetti il suo ordine del

giorno. (Vive approvazioni a sinistra).
PRESIDENTE annunzia che il Ministro dell' Istruzione Pubblica ri-

sponderà alle interrogazioni degli onorevoli Bovio e Caperle dopo le

altre a lui dirette; e che il Ministro di Agricoltura accetta lo interro-

gazioni degli onorevoli Lucca e Tegas.
Annunzia poi le seguenti domando d'interpellanza e d'interro-

gazione :

« 11 sottoscritto domanda d'interpellare il Ministro di Grazia e Giu-

stizia intorno all'illegittima sostituzione di funzionari di pubblica si-

curezza nelle competenze e negli attributi della magistratura, e intorno
ai rapporti tra l'autor:tà giudiziaria e l'autorità politica.

« l'anattoni ».
« Il sottoscritto domanda d'interpellare il Ministro della Pubblica

Istruzione sull'acquisto dei codici Ashburnham.

« Costantini ».

« 11sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole Ministro del La-

vorl Pubblici sui frequenti disastri e sul modo ond'è esercitata la for-

rovia Napoli-Cancello-Avellino.
« Napodano ».

TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, accetta di rispondere dopo

la discussione delle altre interrogazioni già inscritte nell'ordine del

giorno.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, dirà domani se e (juando

intende di rispondere.
La seduta ò tolta alle 6 15.

DIARIO ESTERO

Per la via di Varna si telegrafa da Costantinopoli, 8 dicembre, al-

l'Agerezia Havas :

« La missione preparatoria di Lebib Elfendi e di Gadban Effendi

a Filippopoli ebbe un completo insuccesso ; essi vi erano quasi pli-
gionieri e tutti i loro dispacci venivano trattenuti. La Porta ha dovuto

quindi telegrafare a Lebib Effendi di venire a Mustapha per inviare

di là 11 suo rapporto; ma Lebib trovò in quella città l'ordine di ri-

tornare a Costantinopoli.
4 Quanto a Gadban Efféndi, esso ricevette l'ordine di andare a

Sotia ad occupare il suo nuovo postö. Ciò rende dubbia la partenta
di Djevdet pascio, sebbene un treno speciale sia pronto per esso da

quattro giorni.
« Corre voce che Chakir pascià, ambasciatore a Pietroburgo, abbia

segnalato alla Porta un mutamento completo nella politica russa rela-
tivamente alla Bulgaria, in seguito all'intervento dell'Austria in Serbia

e che il signor de Nelidoff abbia rimesso ieri al governo turco una

nota in cui sono segnalati gli inconvenienti di un intervento even-

tuale della Porta in Rumelia.

« Frattanto i torchi compiono i loro armamenti; gli effettivi attuali
della Turchia in Europa ascendono a 200,000 uomini, dei quali 70,000
si trovano nella provincia di Adrianopoli e 18 battaglioni nell'isola
di Creta. »

Di fronte agli attacchi di una parte della stampa russa contro

Plustria-Ungheria, il Fremdenl>latt di Vienna dimostra, in un suo

articolo, che la missione del conto Khevenhüller soltanto poteva eser-

citare sul principe Alessandro una pressione tale da fare sperare

qualche successo.

La missione Khevenhüller, dice il giornale viennese, rispondeva ai
desiderii delle altre potenze che volevano la sospensione immediata

delle ostilità e cercavano di evitare un nuovo scontro tra i bellige-
ranti. Gli sforzi fatti in questo senso promettono di essere tanto più
efficaci chè la fiducia nell'unione assoluta dei tre imperi è più che

mai riconfermata.

Diamo dei più ampi particolari sull'intervista che ebbe 11 corri-

spondente del Times col re Thibau, la regina Soopijalat, sua sorella,
la regina madre, vedova del defunto re, ed una sorella del re Thibau.

Il colonnello inglese Sladen ed un interprete crano Ic sole persone

presenti all'intervista.
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Il colonnello Sladen è l'ufliciale che è stato inviato presso il re La sera obbero Liogo altri disordini. La dimora del consolo d'ItalLr
birmano prima che fosse presa la capitale. Lo Sladen ò il primo eu- je quelle di parecebi residenti europei sono state aggredite. Sgraziata-
ropea che si sia presentato al re Thibau senza essere obbligato di mente le disposizioni prese a tutela della popolazione crano insuf-

mettersi col ventre a terra e senza essersi levato la calzatura. Gli al- fleienti. Dei hirmani armati hanno percorso la città saccheggiando ed
timi avvenimenti hanno posto un termine a questi omaggi biuarri assassinando, quasi senza incontrare resistenza. Le principesse .della
resi al sovrano, famiglia reale furono spogliato dei loro gioielli sule strade. I mona-
Il colonnello Sladea ed il corrispondente del Times sono rimasti steri buddisti sono stati saccheggiati.

in piedi durante tutto il tempo dell'intervista. Il re e gli altri membri
della famiglia reale erano assisi su dello sedie posto in una galleria
quattro piedi.al di sopra del suolo.

La riunione ebbe luogo in un padiglione del giardino del palazzo,
ore il re Thibau era guardato a vista.

Il ro, diggià rassicurato sulla sorte che lo attendeva, accolse i due

visitatori con molta dignità.
Dopo che II. colonnello Sladen ebbe presentato il corrispondente

del Timet al ro, questi disso che conosceva i giornali di Londra, e
che i suoi ministri li leggono per essere al corrente dell'opinione
pubblica d.ell'Inghilterra.

Sono stato mal consigliato, aggiunse il re. Devo soffrire ora per
ciò che gli altri mi hanno obbligato. di fare. So soltanto oggi che
ero sopra una cattiva strada. Cinedali Mangyer, l'Athlaym Wood e

Kioung Moung Woon mi hanno costretto a fare la guerra, o quando
I i lotta è cominciata essi furono i primi ad abbandonarmi. Io nulla

oppi della presa del forte di Alinbla, o sulta notizia dell'arrivo degli
inglesi a Pagan ho dato l'ordine di cessare la lotta, perchè i birmani
non crano capaci di resistere. Io non ho veduto nessuno dei miei
ministri dopo I'ingresso degli inglesi a Mandalay. »
La regina Soopyalat disse a sua volta : « Avanti ieri avevo tret ento

dame d'onore ; feri non me no restavano che sedici ».

Thibau, riprendendo il discorso, disse; « Che Sladen governi il
paese durante cinque anni, e quando esso avrà messo tutto in buon
ordine ritornerð e mi lascierò guidare da lui.
« Voi altri inglesi credote che 10 abbia fattotrucihre tutti i memb:f

della mia famiglia salendo al trono ; ma ciò non ò. Io stesso mi tro-
vava sotto la sorveglianza di una guardia quando i miei parenti sono
stati assassinati. La ragione per la quale non sono stato assassinato
anch'io è che, prima di morire, il re precedente ha detto alla regina
che io era « il figlio tranquillo ». I preti hanno consultato l'oroccopo
e il mio nome è uscito il primo quale principe destinato a regnare.
Durante i primi sette mesi dopo il mio avvenimento al trono ron

mi fu concesso olitto di ingerirmi negli afTari pubblici. Non sono

stato nemmeno coronato. Seguitai a portare I't bito di prete di Phoon-

gyeer. L'ordine che diedi lo fu di non uccidere i membri della mia

famiglia, ma di incarcerarli affinchè non nascessero dei disordini nel

paese. Io dormivo nel mio letto quando i miei ministri li fecero as-

sassinare.
-« Otto mesi dopo, il Yenuf Mengyce, che aveva fatto uccidero i

principi, ha tentato di assassinare me pure. Il popolo inglese sa molto
di cið che io feci, ma non di ciò che accadeva a mia insaputg. Io
non sono mai uscito dal palazzo.

< 10 desidero che gli inglesi sappiano che io non merito una ripu-
tazione di ubbriacone. Io sono un buddista esercento.

« Ilo abbandonato tulli i gioielli della corona e sono convinto che
gli inglesi, che sono un gran popolo, non mi impediranno di con-
servare, come re, questo anello, e permetteranno alla regina di con-
tinuare a portare questa collana. »
Cosi parlando, il re mostrava un magailleo anello in rul>ini che

Telegrafano da Wasliington che il messaggio del signor Cleveland,
comincia coll'esprimere dolore por la morte del signor Hendricks.
Poi constata che le relazioni colle potenze estere sono amichevoli, ed
in seguito tratta dell'incidente Kelley.
Il presidente non ha potuto aderire alla domanda dell'Austria-Un-

gheria per l'annullamento della nomina del signor Kelley, perchè una
tale adesione tenderebbe ad ammettere in favoie diungovernoestero
una limitazione del diritto che compete al potere esecutivo di sco-

gliere i suoi funzionari e sarebbe contraria al principio della costi-

tuzione.

Le forze che furono inviato nell'istmo di Panama durante le ultime
turbolenze avevano per istruzione positiva di limitare la loro azionc

alla protezione del commercio.

11 presidente ha deciso di sottoporre al Senato il progetto del Ca-

nale di Nicaragua, perchè egli ò contrario ad una politica la quale
tenda all'acquisto di terr¡torii lontani, dovendo presentemente l'Unione
sviluppare sopratutto le suo vaste risorse interne e coltivare le arti

della pace dentro alle sue proprie frontiere. Oltrediché, gli Stqti
Uniti vegliano sempre aflìne di impedire che l'America si trovi coin-

volta in questioni con governi lontani. Il progetto del Canale di Nica-
ragua merita incoraggiamento; moonde essere favorito, esso dovrebbe
trovarsi libero da impegni a fronte di ogni altro Stato.

Per ragioni analoghe il presidente si limita a riconoscereintermini

generali i santaggi della ferrovia di Tehuantepee per il trasporto deHe
navi attraverso al'istmo.

Prima di lasciare questo argomento, il presidente dielliara che la

sua amministrazione farà degli sforzi onde provvedere al bisogno Ti-

tale del transito interoceanico a profitto comune dell'umanità.

Il presidente si astiene dal domandare la sanzione del Senato per
l'atto generale della Conferenza del Congo perclië, sebbene i delegati
americani abbiano firmato quell'atto, il governo non considera che un

tale fallo possa distruggere le suo riserve antecedenti e non vuole

condividere le responsabilità derivanti dall'obbligo di imporre la neu-

tralità alla regione del Congo.
L'importo dei reclami francesi per le perdite subile durante la

guerra di secessione fu pagato.
Il presidento non dubita che riceveranno soddisfazione i reclami

giusti e moderati sollevati dal governo dell'Unione circa i tedeschi

che tornano al loro paese dopo essere stati naturalizzati cittadini

amencam.

Quanto alla questione delle Caroline spera CIn non sorgerà alcuna

circostanza la quale possa recar pregiudizio agli americani stabiliti in
quelic isolo che vi fanno il loro commercio.

Constata poi il presidente che le relazioni degli Stati-Uniti coll'In-

ghilterra sono egualmente amiehevolissime e raccomanda la nomina

di una Commissione per regolare la questione della pesca sulle costo

canadesi.

portava in dito e una magniflea collana di diamanti che ornava il Accenna alla cordialità delle relazioni fra gli Stati-Uniti e la Spagna
collo di Soopyalat. e prevede che i negov.iati intavolati a Madrid per la conclusione di

Ilscolonnello Bladen rispose: « Io sono certo che il popolo ingleso un nuovo trattato di commercio specialmente riguardo alle Antille

non desidererà che voi veniate spogliato di questi gioielli ». avranno felice esito.
Nel pomeriggio dello stesso giorno il re Thibau ô stato condotto L'America non può ammettere il rifiuto della Porta di riconoscere

a bordo del Thooreah, che parti immediatamento per Rangoon. il diritto di espatrio e la imposizione delle pratiche religioso come

Durante la mattina tutte le donne di Mandalay ebbero il permesso condizione di residenza.
di visitare il palazzo. Le visitatrici hanno p ollttato dell'occasione per Le trattatisc per estendere lo relazioni commerciali colle Indie in-
darsi al saccheggio. Però i gioielli della corona furono salvati dal co.' glesi e le dipendenze inglesi dell'America del sud non hanno appro-
lonnello Sindpn. dato perchè l'esame dei trattati denunziati colla Spagna e San Do-
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mingo dimostra l'inopportunità di assumere impegni i quali non com-
prendono tutto intero il trallico commerciale.

Siccomo le entrate oltrepassano i bisogni del pubblico servizio, 11

presidente si dichiara fautore di una diminuzione della tassa sulle

importazioni di oggetti di prima necessità.
Constata la nocessità di aumentare la marina osservando che gli

Stati-Uniti non poswedono in questo momento una sola navo capace
di lottare con un vasce'lo di prima classe di una qualunque potenza
importante,
Il messaggio condanna vivamente la poligamia; consiglia l'adozione

di una leggo per impedire la immigrazione dei Mormoni, e racco·

manda la legge per regolare la successione alla presidenza in caso

(W morte del presidente o del vicepresidente.

TET-EGR..AMMI
AGENZ A STEPHI

ilADRID, 10. - Oggi, alle oro due pomeridiane, la missione straor-
dinaria d'Italia, condotta al palazzo reale nelle carrozze di Corte, fu

ricevuta da S. M. le regina reggente, e fu ricondotta alla R. legazione
collo stesso cerimoniale.

SEAILIND, 10. - La Serbia indirizzð ai ministri degli esteri do!Ie

potenze una Nota, nella quale loro annunzia la rottura del negoziati
por l'armistizia, causa motivi militari e diplomatici, avendo la Porta

avvertito la Scrbia che si riservava di usare dei suoi diritti sovrani

verso la Bulgaria. La Nota dichiara che, malgrado l'ambiguità della

situazione militare, la Serb a, rispettosa della volontà delle grandi po-

tenze, non provocherà una rottura della sospensione delle ostilità, e
si prestérà ad o¿ni soluzione che le grandi potenze potessero consi-

gliarle, pureliè compatiWi coll'interesse o colla dignità della Serbia.

Anche il principe di ßulgaria dichiarò clie non prenderà l'oßensiva,
e farà appello al e g:andi potenze per seiogliere la vertenza serbo-

bulgara.
SOFIA, 11. - Il principe Alessandro, rispondendo alla notilleazione

della Porta relativa alla missione di Madjid pascia, dielliara credere

mie missione inutile, perchè la Porta non lo assistette nella guerra

contro la Serbia e perchè egli non pretende nulla <li contrario al

trattato di Berlino nella conclusione della pace.

LONDRA, 11. - Lo Standard crede ad una riconcitiazione pros.

sima fra il principe Alessandro e lo czer. Parò il principe Alessandro

ricusa di prendere l'iniziativa.

COST.\NTINOPOLI, 11. -- La partenza di Madjid pasciig il <¡unle
dovrebbe unirsi al plenipotenziario del principe Alessandro per trat-

late la pace, è ora sospesa.

VIENNA, 11. - La Politische Correspondenz dice che le potenze
sono d'accordo di accettare la mediazione per l'armistizio fra la Bul-

garia e la Eerb a, tosto che no sarà loro fatta domanda formala, o

che le parti belligeranti avranno dichiarato di sottomettersi alla deci-
sione delle potenze.
La Commissiono dei delegati militari delle potenze andrebbe sul

inogo per determinare la linea di delimitazione e la zona neutrale.

LONDRA, 10. - Secondo un dispaccio da Rangoon, in data d'oggi,
diretto ai giornali, notizie da Alandalay recano essersi ivi scoperto le

prove dell'esistenza di un'alleanza offensiva o difensiva tra la Francia

e la Birmania.

LONDRA, 11. - Finora furono eletti 332 liberali, 250 conservatori
e SG irlandesi.
Mancano i risultati di sole due elezioni.

RIO-JANEIRO, 9. --- Stamane ò arrivato, proveniente da Genova, il
vapore Brennero. A bordo tutti bene.

BERNA. 11. - 11 Consiglio nazionalo approvò con 79 voti contro

53 i crediti per fortificare il Gottardo.

LONDRA, 11. - Fu ordinato a Chatam di arruolare i macchinisti

o gli operai cho furono impiegali nella ferrovia parzialmente costruita
ira Sankim o Berber. Il governo inglese avrebbe intenzione di spedire
questi uomini in distaccamento a suakim.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 11 dicembre.

Stato Stato Tr.uranattui
SisZIONI del tie!O d?Ì mare

8 ant. 8 ant Massima Minima

Belluno
. . .

.
. .

sereno - 0,2 5,2
Domodossola.

. . . coperto - 8,2 2,5
ililana.

. . .
. . . . caliginoso - 50 0,1

Verona . . . . . . .
sereno - 5,0 0,0

Venezia.
. . . . . . sereno cahno 0,9 2,2

Torino . . . . . . . sereno - 7,4 0;4
Alessandria,

. . . . sereno - 7,5 1,0
Parma. . . .

. . . . sereno - 2,2 3,0
Modena

. .
. . . . . 114 coperto - 7,8 1,9

Genova . . . . . . . serono agitato 8,5 3,0
Foril. . . . . . . . . l 2 coper> - 4,8 0,4
Pesaro

.
. . . . . . nevica inolto agitato 8,1 1,1

Porto .4Iaurizio.
. .

sereno molto agitato 16,7 3,4
Firenze .

.
. . . . . sereno - 10,0 1,8

Gebino . . . . . . . nevica - 8,4 4,0
Ancona

. . . . . . . 3 4 enperto tempestoso 15,0 5,0
Livorno.

. . . . 1 2 coperto agitato - 0,5
Perugia .

. .
.

. . . nevica - 10,1 2,7
Camerino

. . . . . . nevica - 20,0 12,5
Portoferraio. .

. . .
3 4 coperto agitato 13,7 4,0

Chieti .
. .

. . . . . navica - 15,6 4,6
Aquila. . . . . . . . coperto - 11,1 2,0
Roma

. . .
. . . . . serano - 14,8 2,5

Agnone . . . . . . . nevica - 10,7 4,2
Foggia . . . . . . . novica - 17,4 0,6
Bari

.
. .

.
. . . . . coperto legg. mosso 18,0 3,0

Napoli. . . . . . . coperto calmo 15,8 - 3,9
Porlotorres. . . . . 12 coperto agitato - -

Potenza . .
. . .

. . nevica - 11,5 2,6
Leces

.
. . . .

. .
- - -

-

Coseau . . . . . . Piovoso - 16,0 10,2.,
Cagnart . . . . . . . coperto calmo 1ß,0 5,0
Tiriolo

. . . . . . .
- - - ....

Reggio Calabria
. . coperto agitato 10,4 12,5.

Palermo.
. . . . .

. 3\1 coperto agiteto 23,3 10,6
Catania

. .
.
.

.
. . 3.4 coperto calmo 20,1 11,0

Cabanissetta .
. . . coperto - 14,6 4,()

Porto Empedocle . coperto mosso 18,8 11,0
siracusa.

. . . . . . 314 coperto calme- 18,3 13,2

4910 OSSERVA.TOIUO fŒL COLIÆGIO ROMANO
11 DICEMBRE 1885.

Altezza dela stazione ::: m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 8 poo. 9 pom.

rarometro ridono I
a 0' e al mura . 755,8 | 755,9 757,3 760,5

Termometro . . . 3,0 4,3 2,8 0,4
Umidità relativa

-
48 48 53 60

Uruidità assoluta . 2,77 2,98 2,95 2,87
Vento....... NNE N N N
Veloeità in Km.

. 18,5 29,0 30,0 21,0
Cielo. . . . . . . . sereno serano sereno seroso

cirri veli veli pochi veli
e veli cumuli cumuli

OSSERVAZIONI DTVERSE

Termometro:Mass.C=4°,3-R.=3,44-Min.C.=0,2-R.=0,2.
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Telegramma meteorico de1PUf0cio centrale di meteorologia

Roma, 11 dicembre 1885.

In Europa pressione eIcvata all'occidente; depressione Italia supc-

riore trasportatasi sull'Epiro. Valenzia 776. Odessa 75L

In Italia nelle 21 ore barometro rapidamente salito nord discoso

fino 5 sud; venti freschi settentrionali al nord e centro; novo sul-

l'Emilia e sull'alto e medio adriatico; pioggie al sud del continente;

temperatura diminuita notabilniente, piil al centro, gelate al nord.

Stamani cie.o sereno al nord, nevoso sul iersanto Adriatico da Po-

saro a Foggia, coperto o piovoso al sud ; venti del 4° quadranto

freschi a forti; temperatura sotto zero al nord e nolle altre stazioni
al centro; barometro variabile da 763 a 753 mm. dal NW all'e-
stremo SE.
Mare agitato o molto agitato.
Probabilith : venti forti settentrionali sull'Italia inferiore, fresclii al-

trove; cielo nuvoloso,. pioggie o nevi al sud; basse temperature con

gelate e.brinale preenchè generali; mare pytalo o molto agitato,
specialmente coste meridionali.
Tele;tranima del New-York Iferald, 0 dicembre. - Una tempesta

che ora ha il suo centro ad oriente di Terranova attraversando l'A-
tiantico, porturberà la temperatura suße coste britanniche, francesi e
norveg si dal 10 al 12 corrente.

Listino ufficiale della Borsa di commercio di Roma del dì 11 dicembre 1885

•

• TALORE ..
PRE 21 FATTI

sommicNTo a contanti

V A L 0 B I
dal No n Ver ato

A Apertura Chiusura

ud.% i
Detta detta 5 . . . . . . . . . i' lagho 188õ - - - -- 97 45

Detta detta 3 . . . . . . . . .
i•ottobre 1885 - - -

- -

Certif. sul Tesaro miss. 1860-64. . .

- - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
- -

-
-- -

Detto Rothschild. . . . . . . . . . .
i' dicemb. 1885 - - 07 30 - -

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0|0. . . .

l' ottobre 1885 - - 96 » - ....

Obbligazioni Municipio di Roma. . . i•1uglio 1885 500 500 95 50 - --.

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (cro) . . i' ottobre 1885 500 500 - --- -

Azioni Regia Coint. de' Tabacchi. . . > 500 500 470 » -..

Obbligazioni dette 6 0|0 . , , . . . . .
> 500 - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
- - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . .
i' luglio 1885 10 10 750 -- .... -

Banca Roniana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 1030 s. - -

Banca Generalo . . > 500 250 -

Societh Gen. di Credito Mob, Ital. . .
> 500 400 -

Obbl. Socisth Immobiliare. . . . . . .
i' ottobre 1885 500 500 500 »

Banco di Roma .

Detto (az. stamp.) . . . .
. . . . . . .

Az. Società di Credito Meridionale. .
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito.
Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .

Fondiaria Vita (oro) . . . . . . . . . .

Soc. Acq. Pia ant. Marcia (az. stamp.).
.
Detta Certifleati provv. . . . . . . .

Obbligationi detta . . . . . . . . . . .

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). .
Anglo•Romana per l'illum. a gas . .

Gas Certificati provv. . . . . . . . . .

Compagnia Fondiaria ltaliana. . . . .

S. F. del Mediterraneo. . . . . . . . .

Ferrovie Complementari. . . . . . . .

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . .
Strado Ferrate Meridionali . . . . . .

Obbligazioni detto . . . . . . . . . . .

Buom Meridionali o 0/0 (oro) . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza .
Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/D. .
Soc An. per l'illum. di Civitavecchia.
Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . .

Soc. dei biolini e Magaz. Gen. . . . . .

Detta Certificati provvison . . . . .

i' luglio 1885 500

l' gennaio 1885 500
l' ottobre 188õ 500
i' luglio 1865 500
- 250

i• luglio 1885 500
- 500
- 500
> 500

l' luglio 1885 500
- 500
- 150
- 500
- 200

1° ottobre ist5 500
- 100

l' gennaio 1885 500
- 500
- 500
- 250
- 500
- 100

1° luglio 1885 500
> 250
- 2LO

250 715 a - -

250 517 > - -

500 400 » - -

100 - - ...

I25 - .... ....

500 - - -

200 - - ....

500 - - ...

250 - -- --

500 170 a -- -

500 563 > - -

200 - ... .,.

200 - --. ...

100 - - ....

503 - - -

500 - - -

500 - - ...

200 408 > - -

CORSï MIšDI

CONTANTI TVRMINE

Apertura Chiusara Ana ßhe
corr. pross.

- - 615 ¾ ...

Sconto C A MB I
Pazzzi
MEDI

3 010 Francia . . . . . 90 g. -

Parigi . . . . . . cAéques -

3 0¡O Londra. . . . . .

Vienna e Trioste 90 g. -

Germania . . . . 90 g. -

PREZZI FATTI:

Rendita Italiana 5 0/0 (i' luglio 1885) 97 50, 97 55 fine corr.
- 99 62 Banca Generale 615 ½, 615 ¾, 6tô ûne corr.

- 2 0
Societa Acqua Pia Antica Marcia (azioni stamp.) 1771 Ane corr.
Societh It. per Condotte d'acqua (oro) 528 ¾, 528 ½ fine corr.

Compagnia fondiaria italiana 354 fine corr.
Azioni Immobiliari 773 ½ fine corr.
Società dei Molini e Magazzini Generali 428 fine corr.

Soonto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 0¡O.

Il Sindaco: A. PIERI.

Media dei corsi del Consol:dato italiano a contanti nello varie Borse

del Regno nel di 10 dicembre 1885:

Consolidato 5 010 lire 97 125.

Consolidato 5 Oi0 senza la cedola del semostre in corso lire 91 955.

Consolidato 3 010 nominale lire di 083.
Consolidato 3 010 id. senza cedola lire 59 793.

V. Taoccm, Presidente.
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y mil er i

(2. pubblicazione) Pel terzo lotto in lire 767 28 R. TRIBUNALE DI COMMERCIO (26 pubblicazione)
R. TRIBUNALß CIVILE E CORREZ. Pel quarto lotto » 746 88 D I ROM A- AVVISO.

y RoMA. Pel quinto lotto » 227 04 Si annunzia che, mediante ordinanza Si reca a pubblica notizia per ogni
Ser,tone prima.

Pel sesto lotto » 477 60 in data d'oggi, l'avv. Gustavo Apolloni effetto di legge che la R. Corte di ap-
Pel settimo lotto » 024 24 à stato nominato curatore definitivo pello di noina con decreto 20 novem-Stand"• 2. Si osserveranno inoltre le altre del fallimento della ditta Ciucci-Fon- bre 1885, soll istanza di Etiennette e

Il cancelliere del suddetto Tribunale condizioni contenute nel bando di ven- tana, in surrogazione del dimissionario SIaria Magnin, maritate a Giacomo e
rende noto clie nella udienza, che dita esistente nella cancelleria delsud- avv. Giulio Savini. Giuseppe Cons, figlio ed eredi di.Gio-
terra 10 stesso Tribunale prima se- detto Tribunale- Roma, 9 dicembro 1885. vanni Francesco Magnin fu Giovanni,
zione il giorno 29 gennaio 1886, ore Roma, 9 dicembre 1885 3943 Il cane. L. CENNI. morto, intestato a Chávrier (Francia)
dodici meridiane, in esecuzione dide- 11 vicecane. A. CASTELLANI- il 15 acosto 1879, ha autorizzato la
creto presidenziale del 21 novembre Per estratto conforme da inserirsi' Consig-lio Notarile Distrettuale Direziono Generale del Debito Pub-
p. p. avrà luogo, sulla istanza del si- 3936 Avv. VlacisioIAcoccci eli Pavia. blico del Regno a convertire in ren-
vnor Vincenzo Pompei rappresentato - dita semplice al portatore la cartella
al procuratore Virginio avv. Jacoucci, Et. TRIBUNALE DI COMMERCIO Essendo vacante un ullicio di notaio di rendita nominativa italiana di lire
e presso il modesimo elettivamente do I N ROM A .

con residenza nel comune di Pavia si
cento, intestata al detto Giovanni Fran-

miciliato, la vendita degl'infrase itti Si roca a pubblica notizia che con invitano coloro che vi aspirassero, a cesco Magnin, portante il num. 37527,
immobili a danno del signor Tommaso atto 3 novembre 1883, rogito Cibolli presentare analoga domanda documen- creata il 28 agosto 18ö2, non affetta
De Bonis debitore, e del signor Gin· di Milano, ivi registrato il 5 stesso tata alla sede d questo Consiglio, piaz- da nessun vincolo od onere ipolocario,
seppe Modesti terzo possessore· mese ed anno, il sig. Ernesto Rode fu za Petrarca n. -, giusta gli articoli 25' o a consegnare liberamente il titolo al

Descriziorte degli immobili. Goffredo, residente in Milano, quale 26 e 27 del regolamento approvatg co sottoseritto quale procuratore delle sub
i'. Diretto dominio, ossia jus gasagà, rappresentanto generale por l'Italia R.pde reto unovberi i 67 n. lodate Etiennette e Maria Magnin.

sulla casa porzione del primo piano del:a Società anomma per la fabbrica Il presidente D. GIUSEPPE PiccioNI. Reina, 27 novembre 188ô.

in via Azimello n. 75, confinante la di birra di Liesing ha revocato il man- 3892 IL SEGRETARIO. 3300 Avv. LUCIANO NORPURGO,
Compagnia Recchezil, via Azimelle, dato di procura rilasciato al signor
Benicelli e beni della Madonna del. AttiliO Peltenghi del fu Angelo in data (2 pubt>licazione) (2· pubblicazione)
l'Orto, salvi ecc., distinto in mappa al

f6 febbra70 dice ibro 1885 ESTR A TTO D I B A NDO AVVISO.
Rione XI col n. 280 sub. 3, e utenuto 9

Avv LUCIANO ÍORPURGo per vendier glutliziale Il sottoscritto deduce a pubblica no-
a e i l ooe

in c
iSt oMaawn.a2 d lr g loœd rdip, il o ein endnaio le h6,inne4i| 1 sn I e et

2·. Diretto dominio come sopra sullo al num. 197 del reg. trascrizioni, cedera, ad istanza del Demanio nazio- che terrà il Tribunale di Viterbo, li
bu a bnot gaRoua codosis nte vo ume 2'. elo dcocen re 1885.

I ea alla vend ta gelpdait ale, a iritd
e pbu ico ca to le se uenet d

terreno, contln9nte la scuola israelitica, Il cane. del Trib. di commercio Egidio, terzo possessore, miei 013 fondi arbani posti in Civita-Castellana
Campagnano Vitale di Leone, Di Ca- 3970 L. CENNI.

s ib eriz 8 P ao ,1 to di proprieta della debitrice esecutato
stro Salvatore fu Laudadio, salviecc., ¯ Brunelli Celeste, vedova Laureati, alle
distinto in mappa al Rione XI col nu- (t- pubblicazione) stab e.

condizioni riportate nel bando rila-
mero 204 sab. 2, e ritenuto dalla

AVVISO.
Descrizione dello stabile. sciato li 4 dicembre 1885, debitamente

scuola siciliana, che paga l'annuo ca-
Nel iorno 8 ennaio 1830, innanzi

Fabbricato terreno di un solo vano affisso, notitlcato e depositato.
none di lire cinquantacinque e cente-

la rin a sezion del Tribunale cívile e piccolo stanzino soprastante, sito in 1. Casa in via delle Palme;in Ci-
simi trentasei (lire 55,36).

di pRoma si rocederà alla vendita Caprarola, sulla via Corsica, distinto vita-Castellana, di vani sei, segnata in3·. Diretto doininio come sopra sulla e 9 in mappa sez. I', col n. 411 sub. 49 mappa città col nn. 278 sub. 2, 279,
bottega con piccola stanza e secondo giudiziale in grado di sesto in tre di- confinanti Fantini Giulio e fratelli, sub. i e 280, gravata del reddito im-
piano della casa posta in via Rua ci. stinti det seguenti tondi posti fiel ter- Puntuali Pietro, Ruzzi Filippo e la ponibile di lire 135, confinante con la
vici nn. 07, 95, 99, confinante i sud- ritorio di Rocca Priora, espropriati in strada, salvi ece , del reddito imponi- strada, eredi di Finesi Settimio ed Ar-
detti, Mosé Della Seta e Sonnino Ga. danno di Griciotti Sabatino; nonchë l>ilo di lire 22 50, o del tributo diretto rigoni Giovanni, e del tributo diretto
briele, salvi ece , distinto in mappa al Janari Gaetano, Coletta Maria, e per di lire 7 50- verso lo Stato di lire iti 68.
Rione XI col n. 109 sub. 2. e ritenuto ogni effetto il di lei marito Pietro De Le condizioni della vendita si leg- 2. Casa sita ove sopra, in detta
in alIltto dalla scuola siciliana, che Santis, terzi possessori, ad istanza del

gono nel bamlo presso la cancelleria. contrada, ossia porzione di pianterrenopagal'annuocanonedilirosessantatrè signor Leopoldo Mastroflni: Viterbo, 7 dicembre 1883. di vani due, distinta in mappa città
e centesimi novantaquattro (lire 63,94). di

Terreno a pa co oontnreatlateirit Avv. GIUSTINO ÛIUSTINI C01 n. 924, e b- 2, ravata del reddito

due a i aldoir pican deÏla es donn b,iree ato in mappa nurn. 700, 3900 procuratore erariale delegato. 1 ponibile li 111
lma veedo a Snaine

ana \'11 Id t , a pag lano9 con se

Due terreni pascolivi formanti un Consiglio Notarile Distrettuale n on n eS a e

stro, Della Sota. Sonnino, salvi ecc. sol corpo, in contrada Sassi, Plearellt di Pinerolo' Viterbo, li7 decembre 1885.

diseri Ðin ppa on ce nt om nelle,Msegnati in mapi e Il President
(ANlFESTo· 3830 Avv. Vrro VITAu, proe. off.

nuto dal signor Vitale Campagnano, 3. Bosco da tagho in contrada Valle Visto l'articolo 10 del testo unico (26 pubblicazione)
che paga l'annuo canone di lire ses. S mo2ne, seg o in mappa al n. 2116' delle leggi sul riortlinamento del no Tribunale Civile di Civitavecchia.santadue e centesimi ventiquattro

Roma, 11 dicembre 1883. riato, approvato col Regio decreto Sede commercialo.(li ,r2e4tto dominio come sopra del 3987 PIETRO REGGIANl USciere. .10 1879, numerd 00 (Serle IJando per U€Wlita di nau6.
terzo piano della stessa casa posta in =: yiste 'il disposto dell'alinea G del-

Il ventitre dicembre prossuno alle
via Rua n. civico 99, confinanti i sud- (3a ptebblicazione) 2135

1 art. 135 del citato testo unico; Ëto10 a , nell'aula delle udlenze del
detti, Campagnano, Di Castro, Della DIFFIDA. Vista la tabella riguardante il nu¯ tonio Catar aa e savrà l anzaa vn ir
Seta, Sonnino, salvi cee., distinto in Fu fatta richiesta alla Reale Com- mero e la residenza dei notari, appro° al puLhlico incanto della nave armatanaappa al Rione Xl col n. 200 sub. 3,

pagnia Italiana di Assicurazioni Ge- vata col Regio decreto 28 novem- brigantifio, denominata Luivia di LonÎritenuto detto terzo, piano parte dal nerali sulla Vita delfComo, sedente tre 188:>; iiellate 230 di reg. di bandiera nazio-sig. Santoro Panzieri e parte dal si: in Milano, per l'emissione di un dupli- Visto l'articolo 25 del rogolamento nale con barcazza, guzzetta e tutti glignor Isacco Flano, ciascuno dei quali cato della polizza n. 1295 dell Associa- notarile 23 novembre 18709 altri attrezzi in danno di Casabresi
paga l'annuo canone di lire nove e cen-Ízione num. XV, per contratto di do, Notifica Stefano canitano e Gio. Batta Borgonetesimi quarantasei (L. 9 46), in tutto tazione sulla lesta ed a favore del si- Trovarsi vacante N. i posto da no- di Genova armatore alle seßuenti con-lire diciotto e centesimi novantadue

gnor Ratiaele Ritzu fu Nicolo, di Ca- taro nel distretto del collegio di Pi- dizi ni:
(L. 18 92).

della gliari, la quale polizza si asserisce nerolo con residenza nel comune di 1. La vendita si farà in un sol lottoho6 ec n amn a inov a RSu numer
smart

.daquindil'ignoto detentore di Ajrasca. Ed invit,a
. 128 ,

detae tanna o dali rizcivici 0 e 60, distinto in mappa a tale documento a consegnarlo alla Dire· Chiunque aspiri ad occupare dello depositata in Cancelleria deliberandostIlione XI col n. 109, sub. I,e ritenu o zione della Reale Compagnia Italiana posto vacante, a presentare alla segro-sal maegiore offerente·dal signor Achille Cave, che paga l'an suddetta, in Milano, od a far valere su teria del consigiio notarile (palazzo di 2. Gli offerenti e
'

siteranno re-
nuo canope di hre quararnasette e di esso le proprie ragioni. avvertendosi città) la sua domanda carredata dei ventivamente nell ancello la il de-centesimi trenta (L. 47 30)·

· che scorso un anno dal 17 ottobro 1885 docarnenti prescritti dall'articolon della cimo del prezzo in lire 1982,90 e più7. Diretto donunio come sopra di senza che sia stato fatto atto giudiziale citata legge, fra il termine di giorni lire 700 per le speseuna stanza in via Rua civico n. 60, di opposizione, sarà fatto luogo ad an- quaranta (trascorsi i quali non sarebbe 3. Il cor pratore epositerk entro 5distinto m mappa al Rione XI cod '~ nullare il documento suindicato, e ad piu presa in considerazione), affincho giorni dalla aggiudicazione il residuomero 199, sub. 2, e ritenu o a emetterne il duplicato, il tutto a norma si possa procedere in contbrmità degli prezzo.Compagnia Mealbis-Arumin, che paga degli articoli 53, 51, 55, 56 e 57 dello articoli 11 e it del citato testo umoo, Tutti i creditori sono invitati a e-l'annuo canone di lire cinquantadue o statuto sociale della Reale compagnia e degli articoli 27 e28 del regolamento.sentare nel termine di giorni 30 dpallacent. due (L. a2 02), Italiaga, approvato con Reale decreto 23 novembre 1879. pubblicazione del presente le domandeCondizioni della vendita. 27 aprde 1849, Manda afügge·siilpresente nei luondi colocazione con documenti giusti-
f. L'incanto sara aperto per sette Milano, 9 ottobre 1885. ghi indicati dall'art. 25 di detto rego- ficativi per la distribuzione del prezzo.

Iotti distinti, e pel prezzo offerto dal IlEALE CO'dPAGNIA ITALIANA '

.

Dalla Cancelleria del detto Tribu.
creditore istante come appresso cioe : ,

.
. Pinerolo. li 8 dicembro 1883. nala, li 23 novembre 180.

Pel primo lotto in lire 340 56 di 13meuranom generaÌi sulÌa vita dell10mo Il Presidente: Not. BOUVIER. 11 CREC. AUGUSto LORETL
701 secondo lotto » 664 32 Il Direttore: C. SEGABRUoo.

,

3316 Il Seg. Not. MARTINI. 780 Conforme -- Ayv. C. LESEN.
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MUNIOR$*IO DI HACEKRATA O I TT À ¯D I RÈÁ

A.ppallo del dazia consumo pel guinquennio 1886-1890

Avviso di -pronunciato deliberamento.
Nel primo incanto tenutosi oggi, il suindicato appalto è rimasto provviso-

riamento deliberato per la corrisposta annua di lire contocinquantacinque-
mila e trecento (L. 153,300).
Si rende.quindi noto che il termine utile per presentare l'offe:ta in au-

mento non minore del ventesimo della suindicata corrisposta scadrà alle ore
10 antimeridiane del giorno 26 corrente.

Si richiamano per l'osservanza le disposizioni dell avviso d'asta in data 21

novembre ultimo scorso.

Macerata, 10 dicembre 1885.
Visto --- Il Sindaco: A. COSTA.

3972 IL ßegretario comunale: G. CEROUET'lT.

Provincia di Ravenna -- Municipio di Lago
11 ff. di sindaco

Visti gli atti consiliari 15 e 22 dicembro 1881, debitamente approvati dalla

Deputazione Provinciale nel 15 gennaio successivo;
Visto il verbale di Giunta n. 1423 del 30 giugno 1885;

Notifica:

Che nell'estrazione a sorte eseguita il 30 giugno predetto por l'ammortiz-

zazione di numero sei (n. 6) cartelle del prestito comunale, emesse in con-

formin agli atti consiliari sopra richiamati, sortirono i fiumori centosette

(0107), duecentoquarantadue (OH2), cinquacentottantanove (03$9), settecen-
tosedici (0716), e milleventiquattro (1024).
Pertanto le obbligazioni al portatore di L. 500 ognuns, contrassegnate coi

numeri predetti, verranno rimborsate al loro valore nominale, ed a vista, al
i gennaio 1886, presso la cassa comunale di questa città, o presso la Banca

dell'Emilia in Bologna. Si avverte poi che al 31 dicembre corrente lo obbli-

gazioni portanti i numeri suddetti, cesseranno di essere fruttifere, a norma

dellè condizioni sotto le quali vennero emesse.

Lugo, dalla cipica residenza, 11 6 dicembre 1883.

8971 Il Sindaco ff.: E. BEDESCHl.

Provincia di §alerno

COMTJNE DI VIETRI SLTL MARE

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto che nel giorno sedici corrente mese di dicembre alle ore dieci

antimeridiane nella casa comunale di Vietri sul Mare, innanzi al Sindaco o

chi lo rappresenta, si terranno pubblici incanti col metodo delle candele per
lo appalto della riscossione dei dazi di consumo, in due distinti lotti e pel
tempo di un quinquennio, clon dal primo gennaio 1886 al trentuno dicem-

bre 1890.

Gl'incanti verranno aperti, per il primo lotto in base ed in aumento del-

l'annuo estaglio di lire sessantacinquemila e comprendoranno i generi dal
n° i al 2I e 28 a 30 della tariffa approvata. E quelli del secondo lotto scr-

ranno aperti sulla base ed in aumento dell'annuo estaglio di lire duernila e

duecento e comprenderanno i generi segnati dal numero 22 a 27 della detta

tariffa.
Le offerte del primo lotto non potrat no essere minori di lire cinquanta e

quello pel secondo non minori di lire dieel.

Base enorma delloappalto sarannoicapitolati formatidalla Giuntamunicipale
addì 7 corrente mese di dicembre, che unitamente alla predetta tariffa sono

ostensibili nella segreteria del Comune in tutte le oro di uflicio.
Ltermini fatali del ventesimo in aumento, sono stabiliti a giorni cinque

che scadranno col mezzodi del giorno ventidue del corrente j mese di di-

eembre.
Condizioni Principall.

i. Per concorrere al primo lotto occorre un preventivo deposito nella

Cassa del comune di lire 3000. E per concorrere al secondo lotto, un dopo-
sito di lire 200.

2. Nella stipula del contratto Paggiudicatario del primo lotto dovra dare

una cauzione di lire 6000 o con deposito in una pubblica Cassa, o con ren-

dita iscritta sul Debito Pubblico dello Stato a corso di Borsi.

E l'aggiudicatario del secondo lotto una cauzione di lire 300 nel modo

succennato.

Potranno invece presentare un fidelussore solidalo di soddisfazione della
Giunta municipale.

3. Se nel termine di giorni cinque gli aggiudicatarii non si presteranno
alla stipula del contratto colla cauzione suddetta, perderanno il fatto

deposito.
Vietri sul Mare, li 9 dicembre 1885.

Visto- Il Sindaco : P. CONSIGLIO.

3937 Il Segretario: G. DEMAREIS.

Appallo del dazio cons¼mo.

Stante la diserzione del primo incanto, non avendo le offerte raggiunto il
minimo del prezzo stabilito nella scheda municipale, si rende noto al pub,
blico che alle ore 10 antimeridiane del martedì 15 corrente si procederà ad
un nuovo incanto per l'aillttamento dell'esercizio d3l dazio consumo gover-
nativo e comunale e del pubblico peso grosso e annessi diritti di piazza pel
quinquennio 1886-93 sul prezzo di annue lire 150,000. con dichiarazione che
si fara luogo all aggiud:cazione quand'anche non vi sia che una sola offerta.
I fatali scadono col mezzodi di domenica 20 corrente dicembre.
Bra, li 9 dicembro 1885.

3970 Il sindaco: G. A. NEGRO.

MUNICIPIO DI VEROLI

Nell'incanto tenutosi oggi in quest'uffleio per l'appalto ad un quinquennio
1886-93 del pascolo-fida e Prato di Campoli, ha avuto luogo il deliberamento
provvisorio per l'annua corrisposta di liro ottomilaventi (L. 8020)
Si avverte pertanto il pubblico che il termino utile per l'oiTerta del ven,

tesimo scado alle ore 12 merid. del giorno 18 corr. mesa.
Por adiro l'appalto, occorre soddisfare a tutte le condizioni dell'avviso di

.asta 2l novembre p. p. al quale si fa richiaino.
Vercli, 9 dicembre 1845.

.3911 T/ Segretario civico: GIUSEPPE TODINI.

CONSORZIO DAZIARIO DI TOLMEZZO

§ubagapalta del dazio consumo goves•nativo
Avviso cl'Asta

aterinini al>breviali e per aí¡rjimlicazione dejinitica.
L'esperimento d'asta per la definitiva aggiudicazione del subappallo del

dazio di consumo governativo del Consorzio costituitosi fra i comuni di Tol.
mezzo, Amaro, Cavazzo-Carnico, Verzegnis, Villa Santina e Lauco, durante
il quingnennio 188û-1800 che a sensa dell'avvisa 1° dicembre corrente, n. 1890,
ilice tonori la lizato Municipio nel gioino il di questo inese, si terrà in-
veen il giorno 21 (vontano) del meso stesso, alle oro 10 antimeridiane in
questa segreteria municipale.
Restano ferine tutto le condizioni ed i .dicazioni nel detto avviso l' dicem-

bre 1885, n. 1890 portate.
Tolmezzo, 9 dicembre 1833.

La Giunta: A. LINUSSIO - G. SCIIIAVI - G. MARCHI.
3903 Il Segretario: G. AGNoLI.

(la pubblicazione)
Il Prefetto della Provincia di Parma

Veduto il Dacreto, 2d dicembro 1381, del Ministora di Agricoltura, Indu-
stria o Coramercio can cui o stata dichiarata scoperta e concessibilo su

istanza del signor Ribighini Carlo, la miniera di petrolio nello sezioni C. di
i3argone, S. di Scipione o T. delle fabbriche in Salsomaggiore.
Veduto 1atto in data del 22 giugno 1883, rogato dal dottor Vincenzo Stram•

bio di Milana, con cui il signor Ribighini Carlo cedeva i suoi dirittiinorenti
al Decreto succitato alla Societa Attilio.Chiostergi o Comp. con sede in Mi-
lano;
Veduta l ictanza del 26 giugno p. p. prodotta dalla Societh A. Chiosfergi

e Comp., por ottenere la concessione deflnitiva nella detta miniera;
Veduto il verhale di delimitaziono provvisoria della miniera in argomento

redatto dall'ingegnero della miniero a Milano il 27 settembre 1885 non che
i tipi relativi;
Veduto gli articoli 43 e seguenti della legge 20 novembre 1839;

Dee:•eta :

Art. i. L'istanza suddetta insieme al prescale Decreto ed ai documenti,
che vi stanno inserti, sarà pubblicatajper tre domeniche successive, e così

nei giorni 13, 20 e 27 corrente mesc all'alho Pretorio nei comuni di Parma,
Borgo S. Donnino e Salsomaggiore e questo Decreto sarà inserito puro per
tre volto e così adJi 12, 19 e 26 di questo stesso mese nella Gazzetta Ugi-
ciale del Regno e nel foglio degli annunzi legali della provincia.
A'rt. 2. Nei trenta giorni dell'ultima pubbbeazione potranno essere presen-

tale da chi possa avervi interesse, le opposizioni alla concessione dolla mi-
niera in argomento direttamente a questa Profottura o per mezzo dei signori
sindaci di Parma, Borgo S. Donnino e Salsomaggiore.
Art. 3. I signori sindaci di Parma, Borgo S. Donnino e Salsomaggiore sono

incaricati della esecuzione del presente Decreto e dovranno far constare delle

seguite pubblicaiioni por mezzo di analoghe attestazioni.
Parma, 7 dicembre 188

.

3951 Il Prefetto: ARGENTI.

TUMlNO RAFFAELE, Gerente - Tipograíta della GazzzTTA UFRCMLW.
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CITTA .13]E VELLETRI

Avviso per offerta di atemento non inferiore al centesimo.
Nelfincanto oggi tenutosi in questa segreteria comunale per lo

Appalto della riscossione .tei dazi di consumo e dei diritti d
mattazione del comune, chiuso di Velletri dal 1° gennaio 188
al 31 dicembre 1890,

ebbe luogo il deliberamento provvisorio con l'aumento di lire 300 sul prezzo
d'ineauto di lire 225,000.
Il termine utile (fatali) per esibire in quest'ufficio comunale le offerte di

aumento non inferiori al ventesimo della somma di liro 22ã.300, per la quak
avveue il deliberamento provvisorio, e quindi non inferiore a lire 11,265,
scade col mezzogiorno del di 21 corr. mese.
Ove un tal termine decorresse inutilmente, l'aggiudicazione provvisorio

rimatra dennitiva.
Perchè le offerte possano essere accettate. è necessario che gli oblatori

facciapo il deposito nell'esattoria comunale, in moneta legale od, in cartelle

di rendita sul Debito Pubblico dello Stato al valore in corso, di lire 10.000.

a garanzia degli atti d'anta, e di lire 5000 in moneta corrente in mani del

segretario comunale per le spese degl'incanti, tasse di bollo e registro, ed
altre relative.
Nel caso di più o erte sarà preferita la migliore e, se uguali, la prima

presentata.
Avutasi un'offerta, si procederà a nuovo e deûnitivo incanto in giorno da

notifi arsi con apposito manifesto.

S'intendono qui riportate tutte le altre disposizioni ed avvertenze di che
nell'avviso d'asta in data dal 3 andante mese.

Velletii, dalla residenza municipale questo di 12 dicembre 1885.

17 ßindaco: A. NOVELLI.
4039 IL SEGRETARIO CAPO.

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

La procura. suddetta dovrà essere inserita.nel verhale d'inca4to.
8. Saranno esclusi dal concorso coloro che nella esecuzione di altre forni-

ture si siano resi colpevoli di negligenza o di mala fede, tanto verso il Go-
verno, quanto ver so i privati, non che coloro che in. occasione di pubblici
i canti siano incorsi nei reati previsti dagli articoli 402 e 403 del Codico

penale.
9. Qualunque sia il numero dei soci nell'appalto di cui si tratta, l'Amm

aistrazione, tanto negli atti di deliberamento, quanto nel contratto deflyi-
livo, e durante la esecuzione dei lavori, non riconoscerà che un solo delibe-

ratario per tutti gli atti ed operazioni di ogni sorta dipendenti dall'appelto
caedesimo.
10. L'oiTerta sark scritta su carta da bollo di una lira, e porterà con chia,

rezza la indicazione del ribasso unico che si offre sul prezzo dell'appalto.
Sono dichiarate nulle le offerte condizionate.
11. Il termine utile per la presentazione delle offerte di ribasso, non infe-
iore al ventesimo del prezzo di primo deliberamento, scadrà alle ore 12 met
ridiane precise del giorno 18 gennaio p. v., come verrà significato in altro
avviso.

12. Coloro che non fossero gik stati ammessi all'asta e volessero conçor-
rere alla offerta del ventesimo si. uniformeranno al disposto negli art. 6 e 7
nel presentare l'offerta di ventesimo.
13. Tutte le spese d'asta, di pubblicazioni, di registro e bollo od ogni altra

legalmente inerente al contratto relativo al presente appalto, restano a ca.

rico del deliberatario.
14. Il capitolato d'oneri, secondo il quale dovrà essere eseguito l'appelto,

nonchè i campioni e le tariffe sono ostensibili a tutti, durante le ore
.

d uf-

ficio, nella segreteria dell'Economato generale in Roma, via della Stampe-
ria, num. 11.

Roma, 12 dicembre 1885.
1020 Per l'Economato Generale : C. BARBARIST.

Alunicipio di Lagonegro
Avviso (UAsta.

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

Avviso d'Asta.

Si fa noto che nel giorno 30 dicembre in corso, alle ore 12 meridiane, nel
locale ove ha sede l'Economato Generale, in Roma, in via della Stamperia,
n. 11, alla presenza del direttore generale, o di chi per esso, si terrà un

primo incanto per l'aggiudicazione dell'appalto per la stampa e la litografia
del. Bullettino delle Privative industriali del Regno d'Italia pel quinquennio
1886-1891.
L'appalto è distinto in due lotti, e cioè:
Lotto l' - Stampa delle descrizioni, pel testo;
Lotto 2• - Litografia dei disegni, per l'Atlante.

Condizional pa•tucipali dell'aµpalto.
1. La fornitura dovrà essere eseguita in Roma o consegnata all'allizio delle

Privative industriali.

2. La spesa è prevista in via approssimativa in annue lire 10,0 0 pel l'
lotto e di lire 28.000 pel 2' lotto.
3. Il contratto avrà la durata dal l' giugno 1886 al 31 maggio 1891.

4. A garanzia degli impegni assunti con la convenzione il deliberatario

dovrà depositare nella Cassa dei depositi e prestiti, a itolo di cauzione. la

smnma di lire 3000 pel l' lotto, e di lire 4000 pel 2° lotto, e se in valori del

Debito Pubblico Nazionale, questi savanno ragguagliati al corso della Borsa
di Roma il giorno dell'aggiudicazione definitiva.
Fi. L'incanto. avra luogo col metodo delle schede segrete, ai termini del rego

lamento di contabilità generale. Sarà dichierato deliberatario colui che avra of
forto un maggior ribasso unico e compleasivo sul prezzo indicato nelle tariffe
annesse al Capitolato d'appalto, non inferiore al minimum segnato nella

scheda delrAmnainistrazione.

6. Contemporanearnente alla scheda sigillata della loro offerta, i concor-
renti all'appalto dovrauno presentare in p ego a parte all'utliziale che pro-
siede l'asta (di umta alla dinianda di ammissione in carta bollat i da una lira

e coll indicazione del loro domicilia nel Regno) :

a). I titoli legali onde emerga che l'a pirante abbia nella città di Roma

un adeguato Stab:limento tipografico, se concorre al primo lotto, ed un com-
pleto Stabilimento litografico se concorre al secondo lotto;

b) Il certificato della Tesoreria provin iale di Roma owle risulti che l'a

spirante all'asta abbia versato, a titolo di cauzione provvisoria, la somma di
lire 1000 per ciascun lotto. .

Il deposito del deliberatario verrà trattenuto a guarentigia dell'aggiudica-
mone.

7. Coloro che concorressero all'asta per delegazione non potranno essere

ammessi se non si preseptino muniti di regolare ed autentico atto di pro-
cura speciale rilasciato dal mandante, sia che tale atto riguardi il solo ap-

pallo a cui si concorre, sia che si riferisca agli appalti in genere per forni-

ture dello State.

Si avverte il pubblico che il 20 dicembre corrente, alie ore 10 ant., nell'uf-
ticio comunale, avrà luogo l'incanto ad estinzione yli candela vergine, pa
subappalto dei dazi di consumo governativi ed appalto dei comunali, com-

plessivamente pel quinquennio 1886-1890, sulla basse d'incanto di lire venti-
mila (L. 20.000) anuue, pagabili a rate mensuali.
Per essere ammessi alla licita, i concorrenti dovranno eseguire un depo,

sito interinale di lire 600 per garenzia dell'asta ed altro di lire 300 in conto

spese.
La geranzia defluitiva sarà la meth della somma di aggiudicazione finale

in cartelle al portatore, o contro firtna di persona solvibilissima di soddi-
stazione della Giunta.
Il termine abbreviato alla presentazione d'offerte per aumento del vente-

simo, à fissato a glOrm emque successivi a quello in cui con novello avviso
d'asta sarà annunziata al pubblico la seguita aggiudicazione.
La riscossione dei dazi sarà a nortna delle tariffe modificate ed approvato

dal Consiglio cornunale con le deliberpzioni 14 ottpbre ultimo e 4 corrente,
che sono in corso di superiore opprovazione.
Le con lizioni deliberate dal Consiglio coi verbali 31 ottobre ultirno e 4

corrente, le taritie ed ogni altro documento relativo, sonon visibili nella so-

greteria comunale. durante l'orario d°ufficio.
Si avvisa che per deliberazione consigliare, e stante. l'urg.enza, si procede

agli incanti a termini abbreviati.
Lagonegro, 11 dicembre 1885.

Il Sinclaco: LORENZO LATRONICO.
4033 Il Segretario comuna¿e : GIOYANNI FERRARA.

COMUNE DI AltCEVIA.

AVVISO D'ASTA con abbreciazione de' termini pel definitivo
deliberamento dell'appalto del dazio consumo.

E stato presentato in tempo utile a quest'.imministrazione un partito di
aumento all'ann la corrisposta per la quale fu provvisoriamente deliberato
nel 24 novembre u s. l'appalto del dazio consumo governativo e comunale
da riscuotersi in questo comune durante il quinquennio 1886-90.
Pertanto alle ore 10 antimeridiane di martedi 22 del corrente dicembre si

µrocedera in questa residenza comunale, avanti il sindaco, o chi per esso,
ad un nuovo incanto per l'appalto di cui sopra, servate le condizioni deri-
vanti dall'avviso d'asta in data 5 novembre prossimo passato, che qui s'in,
tendono letteralmente riportate, e l'osservanza del regolamento sulla conta-
bilità generale dello Stato in data 4 maggio 1885.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire 10,086, a cui fu portata la corrispo,

sta annua pel verificato aualento, e l'aggiudicazione definitiva seguirà alP
stinzione di candela vergine a favore del migliore oblatore. .

Li 11 dicembre 1885.
4004 Zi Sindaco g'.: CIUSEPPE CAILLETTI GIAMPIEILI,
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Municipio di Torre del Greco HUNICIPB@ DI PATTI
AVVISO D'AßTA per definittoa aggiudicazione dell'appalto
del dazio di consurko gdvernativo, dddizionale e comunale
pel quingtennio 1886-90.
Il sottoscritto rende noto che in teropo utilq il signor Giuseppe Palomba fu

Luigi, ha prdientato in quásta segreieríii la offèrta di.aumento di vigesimo
sull'ippalto della rïàcossione del dazid di consumo governativo, addizionale
e comunale pel quinquennio 1886-90 gik prbvvisoriamerite aggiudicato a fa-
Vore del signor Cito Téngo fu §farzio per líre 1,850,500 ripartito nell'annuo

estaglio di lire 370,100, per modo che l'ammontare del canone è stato ele-
väto dal PaloIiina a li e ±,943,025 ripartito riell'annuo estaglio di lire 388,605.
In seguito a tale aumento, e riportandosl a quanto si trova stabilito coi

manifesti dei 7 en novembïe coiteute anno, il sottoacritto avviaa che le aate
per la definitiva aggiudicazione dell'appalto saranno tenute nella sala degli
inchnfi di (juésta Casa comunale il giorno 28 corrente mese, alle ore dieci
antimeridiane.
Per ogni altro chiarimento i concorrenti potranno rivolgersi alla segreteria

comunale, sez. 2', in tiffte le ore di ufficio.
Torre del Greco, 11 dicembre 1885.

4003 12 $egretario Capo: MAŽZEI.

1WTINICIPIO DI RAVEl\TlNTA
Estratto del processo verbaÏe 6dicembre 1885, relativo alla ottava estrazione

fatta dalla Giunta municipale, neÏIa propria residenza, aperta al pubblico, delle
cartelle al portatore di Iire 500 ognuna, fruttífere al 6 per 100 ed anno, emesse
da questo Comune per l'acquisto dai Canonici Lateranensi di San Pietro in
Vincoli di Roma, e.dagli eredi Sacerdoti e Baratelli, del Pineto; nonché per
l'acquisto dal Demanio della Stato di ogni suo diritto su detto stabile.

Presenti per la Giunta:
Gamba comin. cav. Èietro, sindaco, presidente - Testoni cav. Achille, as-

sessore anziano - Camerani cav. Antonio, assessore - Lovatelli conte
cav. Ugo, assessore - S&rena-Monghint ingegnere Francesco, assessore
Giuliani cav. Giovanni, assessore.

Per la Commissione dei Prestiti
Ballardini Settimio - Bonelli ragioniere Luigi- Malagola

dott. Cesare - Pasolini conte Giovanni.
Eseguito l'abbruciamento delle 57 cartelle sortite nella settima estra7iODP

10 dicembra 1884, e procedutosi alla estrazione, sono sortite quelle segnate
col numeri:

10 11 169 189 232 260 268 286 293 308
314 322 359 381 382 436 448 487 504 537
551 563 571 573 580 594 599 602 609 636
698 704 726 742 784 796 - 799 865 873 882
897 904 950 953 962 998 1002 1015 1046 1067
1087 1092 1108 1139 1140 1146 1147.

La Giunta municipale a

Pietro Gamba, sindaco - Achille Testoni- Antonio
Ca merani - Ügo Lovatelli- FrancesesSerena
IL nghini - Giovanni Giuliani.

La Commissione de3 Pr<-aditir
Settimio Ballardini - 0 are Malagola -
Luigi Bonelli - Giovun Pasolini.

Ìl Ragioniere: N. Moniel.
Pel Tesoriet e: MARCELLO ÛANESI Ú0Îlett0PO.

3916 Il ßegretario aggiunto: LUrol BENELLI.

Municipio i i Piedimonte d'Alife.
AVVISO D'ASTA per - ferta di miglioria in grado di ventesimo
per lo appalto dell t iscossione del dazio consumo governa-
tivo, addizionale e entnunale pel quinquennio 1886-90.
Negli inennti celebrati :ggi in questo ufficio comunale per lo appalto della

riscossione del dazio cor umo governativo, addizionale e comunale pel quin-
quennio 1886-90 si à l'appalto medesimo aggiudicato in via provvisoria per
la somtna di lire 49025 annua.

Ëppero si previene che nel termine di giorni 10, che acadono col imezzodi
del giorno 21 dicembre corrente può essere presentata offerta di aumento
stil ýrezzo suddetto, non inferiore però al ventesimo del suo ammontare.

condizioni tutteÀg Ao¾istare. sano le identiche e medesime di quelle
riportate nel precedente avviso d'asta, pubblicato al 28 novembre ultimo, al
quale abbiasi completo riferimento.
Gli atti che riguardano tale appalto sono visibili nella segreteria comunale

in tutti i giorni nello ore d'uñleio.
Piedimonte, 10 dicembre 1885.
92 IL SlNDACO.

AVVISO D'ASTA per l'appalto del dezio-consuma governativo,
addizionale e comunale di Patti.

Con verbale in data di ieri l'appalto antidetto venne provvisoriamente ag-
giudicato, all'asta pubblica, al signor Nunzio Seiacca fu Gaetano, sul prezzo
di annue líre .cinquantamili duecento (50,200), e pel quinquenilio 1886-1890.
Il termine utile per presentare un partito di aumento non minore del ven-

tesimo del prezzo suindicato scadrà nel giorno 21 andante tiicembre, dile ord
12 meridiane.

Patti, addi 8'dicembre 1885.
Per il Sindaco: GIOV. BATTISTA SCIACCA.

4006 Il Segretario comunale: PAOLo BONSENORN.

CONSORZIO DI VARZI
AVVISO D'ASTA.

È aperta l'asta, a schede segrete, avanti alla Giunta municipale di Varzí,
per l'appalto del dazio governativo e coruunale nel comune di Varzt, e del
dazio governativo nei comuni consorziali di Bagnaria, Celia di Bobliio, Sa-
gliano-Crenna, Trebbiano-Nizza e Cecima pel quinquennio 1886-?0, in aµ-
lueulo al prezzo complessivo di lire tredicimila novecentosessantacinque
(L. 13,965), cioè di lire tredicimila (L. 13,000) pel dazio governativo e comu-
nale di Varzi, e di lire novecentesossantacinque (L. 935) pel dazio governa-
tivo degli altri cottuni. Le offerte devono estendersi al dazio di tutti i detti
comuni, devono essere redatte su carta da bollo da una lira, in una scheda
suggellata, accompagnata dal deposito di lire duemila e cinquecento (L.2500)
e dal certificato di moralità, e farsi pervenire all'ufficio municipale di Várzî
prima del mezzogiorno del 23 corrente mese di dicembre.
La Giunta municipale, alle ore 2 pomeridiane dello stesso giorno, in seduta

pubblica, aggiudicherà defluitivaniente l'appalto al maggiore offerente,
Le condizioni dell'appalto sono visibili nella segreteria del comune di

Varzi.

1000Varzi, 7 dicembre 1885.
Il ßYndaco: A. GIACOBONE.

HUNIC'IPIO DI MONTER.OTON.DO

Avviso di provvisoria aggiudicazione.
Nell'incanto tenutosi oggi, undici decembre 18%, alle ore 10 antimeridiane,
n questo uffleio comunale l' appalto per la riscossione del dazio consume

sulle Farine, Pane, Paste, ecc. nel quinquennio 1886-90, venne provvisoria-
nente aggiudicato per l'annua corrisposta di lire settemila cento (7100þ
Si avverte ora il pubblico, che. coerenternente all' avviso del di 28 no-

vembre 1885, il termine utile (fatali) per presentare le ofYerte d' aumento,
non íaferiori al ventesimo della detta somma di provvisoria aggiudicazione,
stante la dichiarata abbreviazione scade alle ore 10 ant. del dì diciassette de-
:embro andante.
Quindi. chiunque intende fare il detto aumento à invitato a presentare It

propria offerta, accompagnata dal relativo deposito a questa segreteria co•

nunale, in tutte le ore di officio, ove potrà anche prendere visione del cor.
impondente capitolato d'oneri.
Dal municipio di Monterotondo, l'11 dicembre 1885.

Oil Il Sindaco: M. SALVATORL

Direzione del Lotto di Torind

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 9 gennaio 1886 alla nomina di ricevitorg
lel lotto al Banco n. 110, nel confune di Genova; con l'aggio medio annuale
di lire 4741 80.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi di ring-

vitori di lotto per promozione o per tramutamento di residenza.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'dé·

eorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doctu
inenti indicati dall'art. 11 del regolamento sul lotto.
Coloro poi che presero parte al precedente concorso di questä Banco

possono confermare la loro istanza producendo una semplice dichiarazidtiG â
tale oggetto.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesirbo donk es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dallo Stäië, c614i-
spondente al capitale di lire 5085, o con deposito in numergrio ¢resed Id Gäslís
:lei Depositi e Prestíti, e cho il titolare del detto Bálico agra aëàoggdttaio
ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del Mddíð
vedovile dei sricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle conditioni tuttö gredoritti

dal meritovato regolamerito sul lotto.
Torino, addi 9 dicolobre 1885.

3015 A Aresere: WANili[a
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SOCÌETÃ ÀNONIMA CONCESSIONARIA 10. Castiglione e Savio - Canone annuo d'agipaito L. If§0 - Deposito a

garanzia provvisoria delle offerte per le spese contrattuali L. 185.della Strada Ferrata da ALESSANDRIA e NOVI a PIACENZA 11. San Bartolomeo e bladonna dell'Albero - Gwuone annno d'appalto
SEDE ÎORING - Capitale sociale lire ¤,850,000.

Il Consiglio d'amministrazione in seduta del 10 d cembre volgente, ha de-
liberato di convocare i signori azionisti in assemblea generale straordinaria
nel locale della Societh, in Torino, via Santa Teresa, n. 18, per le ore 3 di
lunedì il gennaio 188ô, onde discutere sul seguente

Ordine del giorno:
1. Transazione della lite fra questa e l'Amminislrazione delle strade fe;-

rate delPalta Italia, circa le spese di primo impianto;
2. Completamento del dividendo alle azioni pel 1882;
8. Nomina di un araministratore ;
4. Nomina eventuale di un sindaco;

A termini degli articoli 18 e 27 dello statuto sociale hanno diritto di in-

L. E40 - Deposito a garanzia provvisoria delle egerte per le spese contrat-
tuali L. 56.
12. Porto Corsini - Canone annuo d'appalto L. 2000 - Deposito a garan

ria provvisoria delle of&rte per le apese contrattuali L. 200.
Resta esclusa dall'appalto la riscossione della tassa sui maiali macellati per
ao particolare.

Dalla Residenza municipale, addì 12 dicembre 1885.

Il Sindaco: P. GAMBA.
i19 Il ßegretario generale: G. MAscANZONI.

PIRE§TITO DELLA CITTA DI §PEEIA
tervenire all'assemblea generale tutti i possessori di cinque o piii azioni, i Creazione 8 agosto 1888
quali abbiano depositato i relativi titoli nella Cassa della Società entro il
giorno 7 gennaio 1886. Risultato della quarta estrazione, eseguitasi il 1° dicembre 1885

Torino, 11 dicembre 1885. Obbligazioni estratte numero sette portanti i numeri
4021 L'AMMINISTRAZIONE. 439 - 5476 - ð4 - 5208 - A564 - 3355 - 614

le quali sono rimborsabili col l' p. v. gennaio.
MUNICIPIO DI RAVENNA Spezia, li 2 dicembre 1885.

3826 IL SINDACO FF.

Appalto a termini ridotti dei dazi di ccusamo governativi, addi- . . . .

eionali e comunali nelle ville del territorio durante il quinquennio ŸTOVIRC18 dÌ PÎRCORZB - NUDIC1pÌÿ ÖÎ ÛRTþßnOÍO
1886-90

Avviso di seguito provvisorio deliberamento.
Avviso di secondo incanto. Nel primo incanto d'oggi l'appalto per la costruzione del tronco atradale

Riescito deserto l'incanto oggi tenutosi per l'appalto sopramentovato, si Carpaneto San Giorgio e relativi ponti sui torrenti Vezzano e Riglio fu deli-
notifica che nel giorno di venerdì 18 corrente, ad un'ora pomeridiana, si oerato col ribasso del tre per cento, epperò per lire 66,300 69.
procedera in questa residenza municipale, ad un secondo esperimento d'asta Si fa noto pertanto che -Ano a mezzodi del giorno Si corrente mese potrà
a partiti segreti sulla somma per ogni lotto descritti nella tabella in calce. esseresfatto ulteriore ribasso non inferiore al ventesimo di detta somma,
e sotto l'osservanza del capitolato comunale in data l' dicembre corrente. Ove fosse presentata più di una offerta, sarà preferita la migliore, e se
cui va annessa la relativa tariffa vigente fino dal i' gennaio 1877- aguali, quella rassegnata prima.
I partiti dovranno essere scritti su carta di bollo da lira 1 20 e indicare un Pel resto si osserverà l'avviso del giorno 11 novembre 1885, n. 1433.

aumento per cento. Carpaneto, 9 dicembre 1885.
La delibera seguirà per ogni lotto anche sopra una sola offerta, purchè 1002 Il Sindaco : P. ARISI.

questa risulti migliore del maximum stabilito giusta il disposto del rego-
lamento generale sulla Contabilità dello Stato approvato con R. decreto 4

maggio 1885, n. .3074, sotto le cui formalità sono proclamati gl'incanti.
GF offerenti dovranno proventivamente depositare le somme sottoindicate.
es:e somme saranno restituite dopo gl'incanti, ad eccezione di quelle spet-

ta, ti ai deliberatari, che rimarranno presso la segreteria a provvisoria ga-
ranzia dei partiti e per le spese d'asta e di stipulazione.
Gli aggiudicatari saranno tenuti di prestare a garanzia del contratto una

lV£UNICIPIO DI BOLOGNA

Appalto per la manutensione ordinaria delle strade comunali
del forese, dei viali alberati all'esterno della città, non che di
parte delle vie militari nel comune di Bologna e pel relativo
servizio nevi.

cauzione equivalente ad una rata e mezza mensile dell'annuo canone .d'ap-
palto o in numerario o mediante cedole del Debito Pubblico al valore di
Borsa, da depositarsi presso la Cassa governativa dei Depositi e Prestiti.
Il termine utile per l'aumento del ventesimo scadrà ad un'ora pomeridiana

di giovedì 24 dicembre andante.
Le spese tutte degl'incanti, di contratto, registro, copie sono a carico dei

deliþeratarii.
Indicazione dei riparti di riscossione.

L Sant'Alberto, Mandriole e Primaro - Canone annuo d'appalto L. 8000

Artiso di scadenza di termine per le offerte di vigestma.
Nell'esperimento d'incanto tenutosi oggi stesso per il suddetto appalto, si

à conseguito il ribasso sui prezzi di tabella del 5 15 (einque e centesimi
quindici) per cento.
Ciò si deduce a pubblica notizia, rammentando che il termine utile per le

offerte non minori del ventesimo scade il giorno di lunedì 28 correlite, ad
un'ora pomeridiana, al suono dell'orologio di questo civico palazzo, e che
dette offerte debbono presentarsi all'ufficio municipale di edilità ed arte.

Dalla Residenza addì 11 dicembre 1885.
- Deposito a garanzia provvicoria delle offerte per le spese contrattuali L. 800 4026 Tl Sindaco: TACCONI.
2. Mezzanò, Borghetto alle Glorie, Savarna e Camerlona - Canone annuo

d'appalto L. 3200 - Deposito a garanzia provvisoria delle offerte per le spese PRECETTO. PRECETTO. 4014
contrattuali L. 320· Ad istanza dell'Intendenza di finan- Ad istanza della R. Jotendenza di
3. Piangipane, Cortina (frazione) e Santerno - Canone annuo d'appalto va di Roma e per essa ilsign rLuigi finanza di Roma, e per essa il signor

L. 3400 - Deposito a garanzia provvisoria delle offerte per le spese controt t'anynica, ricevitore degli atti giudi- Canonica Luigi, ricepitore degli atti
li L. 340 /.iari domiciliato nel noto sua otticio. giudit.iali di questa città, domiciliatotua . Io sottoscritto usciere del Tribunale nel noto suo ullicio,
4. Goito (frazione) San Michele, Villanova, San Marco e San Pancrazio (fra civile di questa città col presente atto lo sottoscritto usciere del Tribunale

zione) alla sinistra del Montone - Canone annuo d'appalto L. 900 - Depo- faccio ingiunzione e precetto al si- civile di questa città, col presente atto
sito a garanzia provvisoria delle er:e per le spese contrattuali L. 90. quor Carinci Domenico fu Pasquale di faccio ingiunzione e precetto al signor
5. Coccolia, frazione di Durazzanino, Durazzano, Ducenta, San Pietro in Roma, d'ignoto domicilio residenza e Marini Giuseppe da Roma, di iggoti

Trento, Filetto e frazioni di San Pancrazio e San Marco a destra del Mon-
dim rdadi paga e nel tnermine d iorni douncil , resinden e imor

e 1, dtone, Roncalceci, Ghihullo e Longana - Canone annuo d'appalto L. 3000 - ricevitore la somma di lire 31 06, do- oggi decorrendi, al sullodato ricevitore
Deposito a garanzia provvisoria delle offerte per le spese contrattuali L. 300. vuta per spese alonentari e processuali la sonana di lire 99 43, dovuta per
6. San Pietro in Vincoli. Castellaccio (frazione), Massa, Gambellara e Santo a cui fu condannato con sentenza del spese alimentarle e processuali cui fu

Stefano - Canone annun d'appalto L. 2000 - Deposito a garanzia provviso- Ti Lt al cr minale di Roma del 16 cond inato deanten a 7mDle cer
e 5dd,ria delle offerte per le spese contrattuali L. 200. Con diffidamento che non pagando con difIldamento che non pagando lo

7. Campiano e San Pietro in Campiano - Canone annuo d'appalto L. 800 Eindiento debito e le spese relativelindicato debito e le spese telative nel
-Depositoagaranziaprovvisoria delle offerte per le spese contrattuali,rsel pretisso termine sarà rilasciataprelissotermine,sarkrilasciatacontro
.U. 80 entro di lui i ordinanza di mano re di lui 1 ordinanza di mano ßegia A

8. San Zaccaria, Casemurate (frazione) e Pieve Quinta (frazione) - Canone a a fo n a del dp sto neleg sla dz eaXde ds osto el til se

annuo d'appatto L. 650 - Deposito a garanzia provvisoria delle offerte per e giudiziario del 10 novembre 1834 ed giudiziario del 10 novembre 1834 ed
le spese contrattuali L. 65· editto Gamberini 9 luglio 1835. editto Gamberini 9 luglio 1835.
9. Mensa e Matellica - Canone annuo d'appalto L. 600 - I)eposito a ga. Roma, 10 decembre 1885. Roma, 10 dicembre 1885.

ranzja provyisoria delle offerte per le spese contrattuali L. 60. 4017 L'Useiere GAnaAnmo MIcaELE. L'usciere GAasAnmo MICHEIJIl
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Si fa noto, che all'incanto oggi tenutosi si eseguì il deliberamento per
l'affittamento del dazio consumo pel trientílo 1886, 1887, 1888 mediante I an-
21uo correspettivo di lire 39585.
A mezzodi del giorno dedici corrente triese acadränno i termini fatali stati

ridotti a cinque giorni per niigliotare con öfferta non minore al ventesiino il
suddetto prezzo di aggiudicazione.
Nell'ufficio comunale sono depositati a visura di chiunque i capitoli del

Contratto.

Finalborgo, 11 dicembre 1885.
4021 Il Sindaco: GIORGIO SANGUINETI.

Municipio di Miglionico - Provincia'di Potenza

AVVISO D'ASTA pel 26 esperimento per l'appallo della vt-

scossione del dazio governativo ed addizionali, comunali su

generi di consumo pel quinquennio 1886-90.
Essendo stamane andati deserti gl'incanti per l'appalto in obbietto, giusta

l'avviso d' asta del 2 andante decembre pubblicato nella Ganetta Udiciale
del Regno dello stesso di n. 293 e nel foglio periodico della Prefettura di

Potenza del 5 stesso n. 46, si fa noto al pubblico che alle ore 9 antimerid.
del diciannovo corrente mese nell'ufficio comunale ed alla presenza del si-

gnor sindaco si precederà al 2° incanto in conformità delle norme e prescri-
zioni contenuti nol citito primnivo manifesto; con la sola spiega però che
si farh luogo all'aggiudicazione anche quando vi fosse uoa sola offerta.

11 termine utile per l'aumento non minore del ventesimo scade il 24 stesso
mese di dicernbre alle ore 2 pomeridiane.

Míglionico, 10 dicelhbie 1885.
4034 Il Segretario Conwnale: BILOTTA.

ProYincia di Ruma - Comune di Orte

AVVISO D'ASTA definitiva per l'appatto della riscossione dei
dazi di consurno governativi e comunali complessivauiente
alla. tassa di mattazione nel comune aperto di Orte per l'anno
1886.
Presentata in tempo utile ed accettita una offerta di aumento del vento

simo, al prezzo di lire 14,750, pel quale era stato provvisoriarnente aggiude
cato l'appalto sopra indicato, il iluale prezzo fu perció portato a lire

15,487 50,
Si, ren.de noto che il giorno di sabato 26 dicembre corr., a ore 10 ant., 10

quest'uftleio comunale, dinanzi al sottoscritto, o chi per esso, avra luogo l'r
aperimento d'asta definitivo per aggiudicare al maggior off reute 1°appalt
predetto.
L'asta seguirà ad estinzione di candela, sotto l'osservanza delle condizior

tutte espresse nel primitivo avvi e pubblicato sotto di ò noternbre p. p.. in-
serito nel n. 273 della Gazzetta L'giciale del Regno.
Non presentandosi offerte, l'app ito verrà defin:tivamente aggiudicato a

colui .che presentó l'offerta di gunsento del ventesimo.
Orte - Dall'ufficio comunale, 11 10 dicembre 1885.

4010
.

Il Sindaco : V. FILIACCI.

Provincia_d! Onpitanat - Oircondario di°Foggia
Comune d i Trinitapoli

Alipalto dei lavori di sish zione del corso Garibaldt

Acuito pel mïglio ento del ventesimo

L'tilipalto tenutosi nel di 10 volgente mese pei lavori di sistemazione del
corso Garibaldi, à stato provvisorma ente aggiudicato al signor Tannoin Ni-
cola fu Arcangelo per la presunta auima di L. 42871 avendo offerto il 18 010
di ribasso.

11 termine iltile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione'sulla detta

somma, le quali non potranno essere inferiorijal ventesimo, scade al mezzo-
gioi•no del 28 corrente dicembre.
Epperò il sottoscritto segretario invita coloro cheierederanno di voler con-

correre, a presentarsi hell'uflicio di Segreteria non þit'rtardi del giorno suin-
dicato; .con avýërtenza che le offerte dovranno essere accompagnate da de-
posito dei documenti comprovanti l'idoneith degli,aspiranti e dalla cauzione
provvisoria di-L. 2000.
Non ottenendosi alcana offerta in grado di Ventesimo, l'appalto resterà de-

Anitiyamente aggiudicáto al sig. Tarinoia per la sonima di L. 42871.
Il capitolato, i progetti e gli altri documenti sono visibili presso il sotto-

scritto.
.
Dal palazzo di Città, 12 dicembre 1885.

.
Visto - IL ßindaco: P. RUSSO.

4032 Il Begretario'coustusale: S. Da Gnzoonto.

AVVISO DI VIGESIMA - Completamento del portico
nel palazzo delle. scienze già Coraini.

Ottenuto il ribasso di L. 0.50 per ogni cento lire, sulla prevista somma di
L. 39,768 02, ieri ebbe luogo l'aggiudicazione provvisoria dell'appalto pei la-
vari occorrenti alla completa costruzione di un'ala di portico nel palazzo
delle Scienze, già Corsini, nel lato verso il vicolo omonimo.
Ora si fa noto al pubblico che fino alle ore 11 ant. di lunedì, 28 dicembro

corrente, potranno essere presentate all'on. sig. ff. di sindaco, o a chi per
esso, le schede per le migliorie di ribasso non inferiori al ventesitno del

verbale di aggiudicazione vigesimale, ferme restando tutte le condizioni e•
spresse nell'avviso d'asta del 25 novembre p. p. N. 41124.

Roma, dal Campidoglio addi 12 dicembre 1885.
4041 Il Segretario generale: A VALLE.

lV.£unicipio di Venaria Reale

AVVISO D'ASTA.

Alle ore 2 ¡iomeridiane del giorno 19 dicémbre corrente, in quest'ufficio
municipale, nauti il R. delegato straordinario, si aprira l'incanto col metodo
delle candele per l'appalto della riscossione del dazio consumo governativo
ed addizionale pel prossimo quinquennio 188ti-1890 sul canone annuo di lire

34,600.
11 deposito per l'ammissione all'asta à di lire 3460, oltre a lire 700 per lo

spese.
Il termine dei fatali è di giorni 5, e scade così alle ore 2 pomeridiane del

giorno 24 stesso mese.
I capitoli d'appalto, contratto e la tariffa daziaria sono visibili nella segre-

Leria municipaie.
Venaria Reale, 14 dicembre 1885.

0035 Il R. Delegata straordinario : GIACO BBE.

NTUNICIPIO DI FABRIAlyO

Avviso d'asta per deliberamento definitivo.
Presentata in tempo utile l'atTerta di ribasso del ventesimo sul prezzo di
rima aggidicazione dell'appalto per la costruzione del secondo trauco della

trada obbligatoria per Serra§auquirico da Percarella a Sant'Elia di Pre-

icchie.
Si notinca:

Cha alle ore 12 metidiane del giorno 6 corrente mese, avra luogo in que-
a residenza avanti il sottoscritto, o ein per esso, l'ultimo esperimento di

4a ad accensione di candela per l'aggiudicazione deñnitiva dell'apiialto
uddetto.
Si avverto che ciascuna offerta di ribasso alla somma ristretta di lire cin-

laantasettemila seicentosessmtanove e centesimi quindici (lire 57,6ô9 15)
non potrà essere minore di lire dieci (lire 10).
Le norme prescrit e dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
maggio 1885, n. 3074, regoleranno l'incanto, e l'appalto si vuole vincolato

il'osservanza del progetta tecnico, ai capitoli di one e relativi, nonchè alle

endizioni portate dal precedente avviso d'asta in data 7 novembre p. p. Vi-

bile in que ta segreteria in tutte le ore d'ufficio.
Fabriano li i¿ dicembre 1885.

028 Il Sindaco ff.: S. RAllELLI.

SOCIETA' ANONIMA CONCESSIONARIA
della Strada Ferrata da Torino a Onneo eMaluzzo

SEDE TORINo - Capitale sociale lire 11,000,000.
Per deliberazione presa dal Consiglio d'amministrazione in seduta del 10

dicembre volgente, ha deliberato di convocare i signori azionisti in assem-

iden generale straordinaria nel locale della Societa, in Torino, via Santa Te-
resa, n. 18, per le ore quattro di lunedì 11 gennaio 1886.

Ordine del giornos
i. Transazione delle questioni insorte tra la Società e l'Amministrazione

delle strade ferrate dell'alta Italia, circa le spese di priino impianto;
2. Fissazione di supplemento di dividendo alle azioni pel 1881;
3. Nomina di un amministratore;
4. Nomina eventuale di un sindaco.

A termine degli articoli 16 e 19 della statuto sociale, saranno ammeái al-
l'assemblea generale tutti i possessori di cinque o più azioni, i quali ab-
biano depositato i loro titoli nella Cassa della Società entro il giorno 31 di-

cembre 1885.

4022Torino, 11 dicenibre 1881.
L'AMMINISTRAZIONE.
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2'RENTASEESIMO SORTEGGIO dei numeri delle obbligazioni del
prestito di lire 4,000,000 contratto nel 1877 dall'Amministrazione pro-
einciale di Salerno con la Banca Industriale Subalpina, il quale sorteggio
ha avuto luogo nel locale di detta Amministrazione addà f dicembre 1885.
6420 2760 7018 7907 10179 3118 8910 6566 803 5787
1584 9444 9946 7050 1116 4062 2007 123 8626 2990

Per copia conforme
3762 Il Direttore degli uffici provinciali: AQUARO.

Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino

Avviso d'Asta.
In seguito alla deserzione del primo incanto indetto coll'avviso in data 30

novembre p. p., n. 1284, si notitica al pubblico, che nel giorno 17 corrente,
innanzi alla Commissione amministrativa del manicomia, od innanzi ad un
membro della medesima a cio delegato, si procederà ad un secondo esperi-

stabilimento :

1. Fornitura del pane;
2. Idem delle carni vaccine;
3. Idem della pasta per minestra ;
4. Idem delle carni di majale.

L'incanto del primo lotto avrà luogo alle ore dieci antimeridiane, alle un-
dici quello del secondo, ad un' ora pomeridiana il terzo, ed alle due quello
del quarto ed ultimo lotto.
Trattandosi di un secondo incanto, si procederà a deliberamento anche con

una sola offerta.
Il termine per produrre le offerte di ribasso non minore del ventesimo sul

montare dell'aggiudicazione provvisoria di ciascun fornitura, stabilito in 5

giorni, scadrà il giorno 22 mese stesso, alle ore 10 antimeridiane pel primo
lotto, alle ore 11 pel secondo, ad un'ora pomerididna per il terzo, e alle ore
2 pomeridiane in punto per il quarto ed ultimo lotto.
Si richiamano le avvertenze contenute nei paragrafl 2, 3, 4, 5, 7 ed 8 del

cltato avviso 30 passato mese di novembre, inserito nella Gazzetta U//lciale
del Regno del giorno i' corrente, e nel supplemento al periodico degli An-
nunzi legali della provincia in data del successivo giorno 2.

Pesaro, 9 dicembre 1883.
D'ordine della Deputazione provinciale e della Commissione amministrativa

del manicomia.
4007 Il Segretario capo: G. SPADINI.

Provincia di Ancona - Comune di Osimo

Regia Prefettura di Verona
Avviso di septello deliberamento.

A seguito dell'incanto tenutosi oggi da questa Prefettura, conformemento
all'avviso d'asta 14 novembre u. s., pari numero, lo

Appallo novennale della manutenzione della strada NaZionald
numero 15, detta Militare, dal con/ine Mantovano a gleello
Trentino, colla diramazione da Castelnuovo a Peschiera,

venne deliberato per il correspettivo annuo di lire 6755, dietro l'ottenuto
ribasso di lire 3 50 per cento su quello di stima.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta

somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo
e dovranno essere accompagnate dal deposito e certilleati prescritti col so-
vracitato avviso, scade alle ore 2 pom. del giorno 23 dicembre corrente.

Verona, 7 dicembre 1883.
4008 Il Segretario: GERARDI.

Municipio di Castellammare di §tabla
AVVISO D'ASTA.

Essendo quest'oggi riuscito deserto l'incanto di cui nell'avviso d'asta del
17 novembre ultimo scorso, per lo appalto dei lavori del basolato al corso
Vittorio Emanuele, cioè dalla casa del signor Amato alla piazza della Ferro-
via, con le traverse annesse, giusta il progett'o d'arte elaborato dagli inge-
gneri Maglio cav. Pasquale e Vitelli cav. Giuseppe, ascendente a lire sessan-
taseimila cemocinquanta,
Si rende nato al pubblico_ che un secondo esperimento d'asta sarh tenuto

in questa casa comunale, sita in piazza Municipio, innanzi del sindaco o chi
per esso, nel giorno di lunedì ventotto corrente dicembre, alle ore undici
antimeridiane, e che per potervi essere ammessi gli offerenti debbono de-
positare come cauzione pro'vvisoria la somma di lire seimilaseicentoquindici,
e presentare i documenti di essere esperti ed idonei appaltatori di opere
pubbliche.
Tanto il progetto d'arte, che il capitolato d'appalto, sono depositati in

questa segreteria comunale, e tutti possono averne visione nelle ore di uffi-
elo; con avvertenza pero in questo secondo incanto, ove vi sia un solo offe-
rente, questo appalto verrà a lui aggiudicato, salvo a-prodursi il ventesimo
nel termine di legge, il quale scade nelle ore dodici meridiane del giorno
rii martedì dodici dell'entrante gennaio, restando fermi i patti e le condizioni
stabilite coll'enunciato avviso d'as'a del 17 novembre prossimo passato, pub-.
blicato nella Gazatta Ufficiale del Regno del giorno venti novembre mille-
t t tt;" - ps. numero duecentottantadne. col qnale abbiasi piena re-

lazione, dovendo l'aggiudicatario nellatto della licitazione depositare nelle
ruani del segretario capo la somma di lire milleduecento per le spese, salvo

Nel termine utile stabilito coll'avviso del giorno 26 novembre 1885, e pre
cisamente il giorno 5 dicembre corrente, i signori fratelli Alessandro e Gu-
glielmo Giorgetti di Osimo hanno presentato per persona da nominare l'of-
ferta di lire 2938 in aumento del ventesimo, quale corrisposta d'appalto du-
rante il quinquennio i• gennaio 188ò-31 dic'embre 1890 del dazio consumo
governativo e comunale e tasse e diritti comunali sugli stigli del mattatoio,
pesa pubblica, pesa con la stadera a ponte, somministrazione di banchi, pesi
e misure durante il quinquennio i• gennaio 1886-31 dicembre 1890.
Nel primo incanto del giorno 26 novembre 1885, il detto appalto era stato

aggiudicato al signor Carlo Vezzani, mandatario del signor commendatore
Cesare Trezza, proprietario della ditta cav. Luigi Trezza di Verona per la
corrisposta annua di lire 58,760 15, e quindilacorrispostastessacoll'aumento
di vigesima resta attualmente stabiLts in lire 61,698 15.
Ai termini dell'articolo 97 del regolamento 4 maggio 1885 sulla Contabilità

generale dello Stato, dovendosi procedere ad un nuovo e definitivo ineanto
in aumento ulteriore di detta corrisposta annua di lire 61,698 15, si avverte
11 pubblico che tale nuovo incanto avrà luogo per partiti segreti nel palazza
comunale, sotto la presidenza del signor sindaco, il giorno di Venerdì di-
ciotto (18) del mese corrente alle ore undici (11) antimeridiane.
Ciascuna offerta non potrà essere minore di lire 50 in aumento sulla cor-

risposta saind cata, ma il deliberamento avrà luogo quand'anche siavi un
solo offerente.

ad averne il conto.
Dal municipio di Castellammare di Stabia, li 5 dicembre 1885.

3870 Il Segretario capo: Cav. MILONE.

Municipio di Morciano di Romagna
NUOVO AVVISO D'ASTA a termini abbreviati ed a seguito di
offerte vigesimali di miglioria per l'appalto dei dazi qui ap-
presso indicati pel quinquenio 1886-90.
In seguito all'avviso di pronunciato deliberamento in data 27 novembre
ultimo perduto, controsegnato dalla lettera G, pervennero a quest'ufficio di
<egreteria, in tempo utile, partiti di miglioramento non inferiori al ventesi-
mo nei lotti seguenti e cioë:
Lotto n. i. - Lettera H - Dazio consumo governativo ed addizionale,
nonchè l'esclusivamente comunale sui polli, relativo al comune di Mor-
ciano, comprensivamente al dazio consumo governativo del comune di
San Clemente pel canone annuo di . . . . .

L. 9765 »

Lotto n 2. - Lettera I- Dazio puramente comunale sulle
farine pane e paste pel canone annuo di . . . . > 954 45

Lotto n. 3. - Lettera K - Dazio come sopra sugli oli e
sul riso

. .
. . . . .

> 256 20
A garanzia dell'offerta e delle spese d'incanto, dovranno i concorrenti ese- rimanendo definitivamente aggiudicato per mancanza di miglioría vigesimale,

guire il deposito di lire 2,503, contestualmente alla presentazione della scheda l'appalto del dazio comunale sul pesce fresco pel canone annuo di lire due-
suggellata, nella quale includeranno la rispettiva ollerta scritta su carta da centonovantadue (L. 292) pel quale fu deliberato, come da verbali d'incanto
bollo da lire i 20. e di definitivo deliberamento 27 novembre suddetto ed in data odierna con-
Il deliberamento sarà fatto sotto l'osservanza del citato regolamento sulla trodistinti dalle lettere E, C.

Contabilità generale dello Stato ed in base alle tariffe ed al capitolato par- Si previene pertanto il pubblico che nel giorno di lunediventuno (21) cor-
ziale che possono esaminarsi nella segreteria comunale durante le ore di rente alle ore dieci (10) ant., nella residenza comunale ed avanti questa
ufficio, e resta subordinato sempre all'approvazione del R. prefetto ai termini Giunta municipale, o chi per essa, si terrà un nuovo incanto col metodo
di legge. della estinzione delle candele pel deliberamento definitivo dell'appalto del
Il deliberatario dovrh garantire il contratto col deposito di una somma cor- dazi sopra descritti, in base agli offerti partiti di miglioria e sotto le condi-

rispondente ad un trimestre dell'annuo canone di deliberamento. zioni stabilite negli avvisi precedenti 14 e 27 novembre dell'anao in corso.
Dalla residenza comunale li 8 dicembre 1885. Morciano di Romagna, li 9 dicembre 1885.

8990 E ßindaco: ALESSANDRO LANDINELLI. 14001 R ßindaco /f.: P. TORLANI.
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COMUNE DI LAVAGrNA COhiUNE DI SANTERAMO

AVVISO D'ASTA.
Si rende noto che essendo andato deserto l'incanto fissato per il giorno 10

volgente dicembre, por l'appalto del dazio consumo governativo e comunale
di questo comune pel quinquennio 188ò-90, si terrà nel giorno 17 pure cor-

rento dicembre, ore 10 ant. in una delle sale di questo municipio e nanti il

sig. sindaco un secondo esperimento alle medesime condizioni di cui nel

precedento avviso d'asta 5 corrente, con avvertenza però che si procederà
all'aggiudicazione provvisoria a favore dell'ultimo migliore offerente, quando
anche non abbiasi che una sola offerta.

8962Lavagna, it dicembre 1885.
IL SEGRETARIO COMUNALE.

Avviso d'asta per oyeria di ventesimo.
Si fa noto che l'appalto per la riscossione dei dazi governativi e co-

munali del futuro quinquennio, si è oggi provvisoriamente aggiudicato al

signor Simone Giacinto fu Mario, per sé e per persona a dichÍarare, in base
aÌl'annuo canone di lire 65950.
Il termine per l'aumento del ventesimo scadrà il mezzodi del 18 corrento

mese, e la cauzione provvisoria per fare detta offerta a di lire 6595.
Santeramo, 10 dicembre 1885.

Visto - Il Sindaco ¶: G. SIMONE.
3991 Il Segretario comunale : M. ROMANO.

lIIONICIPIO DI RIONOPOLI
1Municipio di Linguaglossa

AVVISO per l'asta difinitiva dell'appalto dei dazii di consumo

pel quinquennio 1886-90.
Si fa noto al pubblico che giusta il precedente avviso in data sei noverabre

scorso nel giorno 29 detto mese si tenne pubblico incanto a schede segrete
per l'appalto dei dazii governatiyi di consumo assunti in abbonamento dal

comune, dei dagli addizionali e di quelli puramente comunali per l'intiero

quinquennio (886-90, e risultò migliore offerente Conti Emanuele fu France-

seo colla 11delussione solidale del signor Di Francesco Litterio fu Gaetano per
l'annuo ganone netto in live trentottomilacentacinque.
Essendosi nel tempo dei fatali presentata offerta di miglioramento uguale

al ventesimo da Stagnitta Rosario di Giuseppe colla fideiussione di Stagnitta
Giuseppe fu Jtosarjo Ambedue di questa, cioè nella sonuna annua di netto in
lire quarantamiladieci e centesimi vent:cinque, si rende noto al pubblico che
el giorno trenta gi questo mese alle ore 10 a. m. innanti 11 Sindaco o a chi

per esso si terrg .il dennitivo sperimento d'asta per ottenere un ulteriore

miglioramento, avvertendo che in mancanza di offerenti, l'aggiudicazione sara
'definitiva pel agldetto Stagnitta Rosario.
L'uflicio comunale darà a chinnque visione del relativo capitolato d'oneri,

e schiprimenti s.ulle plýncipali condizioni che regolar debbono il contratto.
L'asta definitiva Avrà luogo col metodo della estinzione della candela

-vergine.
Linguaglossa, ß ¢icembre 1885.

1L SINDACO.
3856 IL SEGRETARIO.

AVVISO D'ASTA -- Pmmo INCANTo -- Appallo tiella >•iscossiotte
dei dazi di consumo governativi, addizionali e comunali nel guin-
quennio 1886-90.
Si previene il pubblico che alle ore 10 ant. del 21 dicembre mese in corso.

avrà luogo nell'ufficio comunale, innanzi al sindaco del comune, o a chi per
esso, l'asta per 1 appalto in unico lotto della riscossione dei dazi di consuma

governativi, addizionali e comunali pel quinquennio 1886-1890.

L'asta sarà aperta in aumento dell'annua somma di lire 80,610, ad ogni li-
citazione non potra essere minore di lire 30.
L'asta sara tenuta col metodo della estinzione delle candele vergini.
Il capitolato d'oneri, le tariffe e gli atti tutti che formano parte integrappe

del presente aj>palto, sono in questo ufficio comunale, visibiliachiunque dei
oncorrenti.
Saranno ammessi all'asta soltanto le persone di conosciuta e provata sql-

viþilità e moralità, che avranno fatto il deposito provvisorio di lire 6000.
Oltre del garante solidale a piacimento dell'Amministrazione conqqale,

l'aggiudicatario presenterà una cauzione di lire 30,000 in beni fondi, contant),
endita inscritta, o con biglietto di persona solvibilissima di piacimento del-
l'Amministrazione comunale.

Tutte le spese d'asta e del contratto, saranno a carico dell'aggiudicatario
detluitivo.
Il termine per la presentazione dell'offerta del ventesimo scadrà col mezzodi

del 2 corrente mese, e nel caso di tale offerta, avrà luogo l'asta definitiva
cinque giorni dopo la presentazione della medesima.

Dal Palazzo comunale, 10 dicembre 1885.
Visto -- IL SINDACO FF.

Provincia di Ravenna - Comune di Lugo "° * ""Fe** T· ** """"'

' A.wiso d'Asta per l'appalto di lavori.
Nel giorno di lonedi ventotto (28) dicembremilleottocentottantacinque (1885),

alle ore undici (ii) antimeridiane, nella solita priraa sala della civica resi-
denza, e presieduta dal sottoscritto o da chi per esso, si terra a schede se-
grote l'asta per lo

Appalto della fornitura della breccia occorrente alla manuten-
zione annua nel triennio 1886-87-88, di chil. 135, di straile
comunali, e per l'esaurimento degli altri oneri inerenti a dette

' uppalto, ed apparenti dal capitolato d'appalto, di cui appresso.
L'asta si aprirà in base alla perizia ed al capitolato delEUflicio tecnico

comunale, in data 24 ottobre 105, e sul prezzo dalla medesima risultante di
liro novantatremila centosettantuna (L. 93,171) per Untto il triennio.
Le aclied,e, da presentarsi in piego chaaso prima dell'ora sopraindicata, o

all'atto dell'apertura dell'asta, saranno redatte in carta legale e firmate dallo
ollerente, e dovranno esprimere in tutte le.tere la somma offerta.

OllTTA BI GENOWA
Direzione dell'imposta Municipalg

AVVISO D'ASTA.
Si rende noto al pubblico che essendo stato offerto ed accettato in tempo

utile l'aumento di lire sedicimila settecento (L. 16,700), al prezzo di lire due-
eentoquarantaseimila cento (L. 246,100), pel quale cou atto di delibergtpepto
in data tre novembre p. p. era stato preparatoriamente aggiudicato l'eppglto
della
Riscossione del dazio di consumo sulla minuta vendita nel co-
mune chiuso di Genova imposto sul vino, sull'aceto, sull alcool,
sull'acquavite, sui liquori, sulla birra e sulle acque gassose,
nonchè delle sopratasse addizionali e comunali sulla fabbri-
cazione degli spiriti, birra ed acque gassose in detto comune
chiuso.

Si ri,terranno come non presentate le schede che esprimono una somma da
determinarsi in relggiope ad altre offerte, o quelle che contengono qualunque
proposta di modificazione o riserva alle condizioni portate dal capitolato, di
cm sopra.
Non saranno tenute a calcolo le offerte che non raggiungono il minimo

nasato dalla Giunta per l'aggiudicazione, a norma del regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato.
Le schede dovranno essere accompagnate dal deposito in numerario di lire

seimila (L. 6000) p garanzig delle o17erte e come fondo per le spese d'asta e

contratto, che sono tytte a carico dell'aggiudicatario.
Agli offeren,ti che nop avranno otteputa l'aggiudicazione verranno imme-

diatamente restituiti i depositi.
Per l'asta si esserveranno le disposizioni del citato regolamento sulla Con-

tahdità genergle dello Stato, approvato con R decreto n. 3n74, serie 3', del
gáid 1895, e la delibera sebiuirà con riserva della superiore approvazione

e dell'emperimento lier la miglioria, che dovrà essere offerta in misura non
inferiore al ventesimo del preAzo di geliþera entro i quindici (15) giorni suc-
sessivi a quello dell'yta.
- Lugo, dally civica rpsidenza, 7 d,icembre 1885
8973 p f. 4i Angco a 5. pr,Dy,gegt.

11 giorno 17 dicernbre corrente, alle ore dodici meridiane, avrà luogo, in
una delle sala del Palazzo di Città, nauti il sindaco, col mezzo dell'estinzione
dei lumi e con abbreviazione di termini a cinque giorni il definitivo incanto
per l'appalto medesimo ed alle stesse condizioni di cui nell'avviso d'asta in
data 2> settembre iMS.
L'ineauto verrà aperto sulla somma di lire duecentosessantaduemila otto-

eento (L. 262,800).
I concorrenti a far partito dovranno :

1. Far inscrivere nella segreteria del comune il loro nome, cogaame,
patria, qualità e domicilio eletto nella città di Genova.

2. Depositare nella Tesoreria civica lire quarantamila (L. 40,000) a ga-
ranzia del contratto, e lire settemila (L. 7000) a mani del segretario per lo

spese d incanto, tassa di registro ed altre relative.

Queste somme verranno restituite ultimato l'incanto ai non rimasti deli-

heratari.
Le condizioni ed i capitoli d'oneri che debbono formare base del contralto

d'appalto sono visibili presso l'utlicio di Direzione dell'imposta municipale
in tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 del mattino alle ore 4 pomeridiane.

8)ô6Genova, 10 dicembre 1885.
Zi ßegretario ß¢l Municipio: R. DRAGO.
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MUNICIPIO BT SA.RZANA XVVISO úl PRDIO INCANTO
Avviso di seguito deliberamento.

A senso e per gli effetti dello art. 95 del regolamento per la esecuzione
della legge sulla contabilità generale dello Stato, si notifica che 'appalto per
la riscossione del dazio consumo, delle tasse per la macellazione del bestiame
e di quelle per l' uso della bilancia a ponte, pel quinquennio 188ö-00, di cui
nel precedente avviso d' asta del 26 novembre scorso, venne oggi deliberato
per il prezzo di lire centodiciassettemila annue, al sig. Bedini Emanuele fu
Giovanni, residente in questa città.
Per ottenutane abbreviazione, il termine utile (fatali) per aumento non

minore del ventesimo, scade a mezzodi del sedici corrente mese.

Sarzana, dieci dicembre 188a.
8985 Il Segretario: R. MORO.

per l'appa/to della riscossione del dazio con, temo ponernativo
e dell'addizionale comunale pel quinqu.nnio 1886-90

Alle ore 11 ant. del 19 corrente mese, su questo palazzo municipale, in-
nauzi al sindaco o chi per .lui avra luogo il primo esperimeato d'auta. con
termini abbreviati a sei giorni e ad estinzione di candela vergine, per l'ap-
palto della riscossione del dazio consumo governativo del comune di Mesague
pel quioquennio 1886-90.
La gara sarà aperta sull'annuo canone di L. 999?,69, e le offerto di au-

mento non potranno essere inferiori a L. 40 ognuna.

L'augiudicatario avea obbligo di riseuotere anche il dazio addisinpale del

comune, la cui misura percentuale sarà di anno in an o determinata dal

Consiglio comunale; hene inteso però che pel 1886 la mede-ima trovasi sta-
Lilita alla ragione del 40 per cento.Provincia di Aquila -- Municipio di Avezzano Tra otto giorni dell'avvenuta aggiudicazione potranno prodursi offerte di
aumento non inferiori al ventesimo del prezzo aggiudicato.

Avviso d'Asta pel miglioramento det ventesimo. A garentia dell'aggiudicazione, i concorrenti all'asta, p ima della licita,
In conformità dell'avviso in data 28 novembre 1885, dal sottoscritto segra-

tario pubblicato, si è oggi tenuta l'asta pubblica per appaltare la riacossione
del dazio consumo governativo, addizionale e comunale in questo capoluogo
e frazione Cese, non che il dazio governativo del comune di Magriano
de'Marzi, pel solo anno 1886, aperta sul preza di lire 6>,00> 00. Arendo il
signor Giuseppe Almbelli fu Giovanni offerto lire 6>,100 00 fu a lui aggiudi-
cata l'asta, salva ad esp.erimentare l'esito det fatali sul miglioramento del
venteuimo sull offerta fatta dai precitato signor Giuseppe Altobelli.
Quindi si av ertono gli aspiranti che da oggi fino alle ore 12 meridiane

del giorno 16 dicembre 1885, si accetteranno le offerte non minori del vente-
simo, e nel caso affermativo, con altro avviso sarà notificato al pubblico la
riapertura dell'asta a termini abbreviati di soli cinque giorni.

Avezzano, li 10 dicembre 1885.
MS Il Segretario comunale: CAROSELLA.

dovranno depositare almeno lire mille, e altre lire quattrocento per tutte le

spese d'ineairto e del contratto, salvo la liquidazione definitiva.
Tra 15 giorni dalla notitleazione dell'approvazione degli atti d'incanto,

l'aggiudi atario, a garentia del contratto, dara una cautione in rendita iscritta
vincolata a favore del ca une per un capitale nn minore di L. 5003, ovvero
una ipoteca su beni liberi del valore uguale alla meth del prezzo, pel quale
rimarra aggiudicato l'appallo, couipresovi l'additionale del comune.

L'aggiudicatario dovrà eleggere il suo domicilio in questo comune per tutti
gli e .etti del contratto.
La riscossione del dazio dovrà farsi sulla tariffa governativa pei comuni

aperti di terza classe.
Il capitolato d'appalto, deliberato dalla Giunta municipale il 7 corrente

mese, è depositato in questa Segroteria, allinchè ognuno possa prenderne vi-
sione durante le ore di uflicio.

Mesagne, li 9 dicembre 1885.

MUNICIPIO DI FABRIANO Per il Sindaco
L'assessore delegato: ANTONIO PROVILO.

AVVISO DI SECONDO INCANTO a termini abbreviati per
3979 Il segretario municipale: S. ANTONACCI.

i appatto dei dazi di consumo pel qteínquennio 18864800 a -

comtene aperto. COg1Alle Ch GrI'Otta1131TARTO
Rimasto uggi ¶eserto il primo esperimento d'asta,

Si rende noto

Che il giorno di sabato 19 corrente mese, alle ore 12 meridiane precise,
avanti il sottoseritto, o chi per esso, si procederà ad un secondo esperimento
di asta per la concessione dell'appalte della riscossione dei dati di consumo
governativi, degli addizionali comunali e dei dazi puramente comunali in

questa città e territorio. nonchè della tassa scortico per un quinquennio da

AVVISO 17ASTA per l'appril/o riella riscossione get dadi di
consumo governativo e cornunale nel quinquennio À880-90.
Si fa noto al pubblico che stante l'abbreviazione dei termini legalmente

stabijita, il giorno di mercoledi 16 dicembre 18 5, alle ore 11 antimeridiane,
nella maggior sala della civica residenza avanti il signor eindaco, assistito
dall'infrascritto segretario, o di chi ne farà le veci, si procederà agPincanti

cominciare col i° gennaio 1886 ed aver termine col 31 dicembre 1890. per l appalto suddetto.
L'asta avrà lungo a schede segrete e colle norme stabilite dal regolamento L' asta, da tenerst ad

.
estinzione di candele, sarà aperta in aumento alla

sulla Contabilita generale dello Stato in data 4 maggio iB83. n. 3014. somma di lire undicimija e duecento di corrisposta annua, _e (appalto verrà
L'incanto verrà aperto sull'annua corrisposta di lire quarantaseimila (Lire deliberato all'ultimo migliore ollerente. s<>tto l'osservanza di tutte le formalith

46,000), e l'aggiudicazione avra luogo quand'anche si avesse un solo ofle prescritte dal Regolamento 4 maggio 1885, n. 3074 (serie 3*), sulla contabilith
rente. generale dello Stato, salvo I aumento del ventesimo.

La Giunta municipale redigera la scheda d'uffleio contenente il minimum Non saranno ammesse a far partito se non ,persone di nota comprovata
delle offerte di aumento. e perché abbia luogo l'aggiudicazione sarà neces- onesth, le quali dovranno inoltre garantire le «ffsrte ,con un deposito di
gario che le oñerte superino od eguaglino almeno la scheda della Giunta. lire 1203 presso l'usaLLOre teSurie e comunale, oppure l'ufuciale che assiste

Gli aspiranti per essere ammessi altasta dovranno depositare in mani del agl' incanti.
tesoriere comunale la somma di lire cinquemila (L. 5000) in contanti od in Le offerte dovranno portare un aumento non minore di lire 20 ciascuna.

rendita pubblica al valore i Borsa per garanzia degli obblighi del delibera- Il termine dei tatali per l'aumento del ventesimo si dichiara stabilito a

mento, e lire duemila (L. 2001) in contanti per le spese di asta e contratto. giorni 7 dal pri:no incanto, andando a seadere col mezzodi del 23 corrente.
La cauzione defluitiva da prestarsi dal deliberatario in garanzia del con- L'aggiudicatario d finiti o sara tenuto a. stipulare il relativo atto di sotto-

tratto resta flssata nella somma di lire venti remila (L. 23.0 0) effettive, in missione entro giorni cinque dall'avvenuta aggiudicazione, pyestando contem-
contanti o in cartelle vincolate del Debito Pubblico dello Stato al corso di

Borsa della giornata da d positarsi presso la Tesoreria comunale per tutta

la durata dell'appalto.
Ove il deliberatario non si prestasse alla stipulazione del contratto e non

dasse la prescritta cauzione nel termine che gli verrà fissato dall'uftl io ce

munale incorrera -enz'altro nella perdits delle somme depositate per l'adem-

pimento degli obblighi dell'aggiudicazione e per le spese d'asta, eli 11 comune
sarà libero di provvedere come megl o credera del suo interesse,

L'appalto verrà cencesso in base alla tariffa e capitolato relativi ostensi-
bili in questa segreteria comunal_e, in tutte le ore d'ufficio, avvel tendo che
l'articolo 4 del capitolato deve intendersi nel senso della disposizione por-
tata dall'art. 5 del contratto di abbuonamento col Governo.
Il tempo utile per presentare le offerte in aumento non inferiori al vente-

simo sul prezzo di aggiudicazione provvisoria scadrà alle ore 12 meridiane

del giorno 26 corr. mese.
Tutte le spese e diritti degli atti d'asta, contratto, copia, registro e quanto

altro riferirà all'appalto, sono ad esclusivo carico del deliberatario.

paraneamente una canzi. ne deliaitiva in valuta legaie per la somma corri-
spondente ad un boneutre del canane pl quale gl à stato aggiudicato l'ap-
palto, oppure. se piace ala Giunta munwipale, dare upa garanzia ip fondi
stab li, liberi da q ialunque altra vincolo. .li un valore doppio della somma
suddetta, od anche presentare invece un tideiussure soli¢ale da riconoscerai
idoneo a pieno beneplacito della Giupta stessa.

11 canone annuo sarà versato dall'appaltatore ip buopa moneta nela caspa
comunale in dodici rate uguali scadibili il giorno 15 di ciascun rpese.

11 contract s, ferme beninteso le Leggi, Regolamen i e disposizioni generali
in materia, sarà inoltre regolato dai espitoli di onere, a cui dovrà sott stare
l' appal atore, ostensibili in questa segreteria comunale nell' ore g' Affiejo,
mentre il mede imo nella riscossione dei dazii, e a quanto altro relativo

dovrà esattamente attenersi al Regolamento speciale ed alla taritig pyre de-
positati nella detta segreteria a visione di chiunque.
Finalmente le spese per gli atti d'appalto, tade di bollo, registro, ¢iritti

di segreteria, e le altre tutte re.ative saranno a caraco dell appahatore.
Grottaminare, addi 8 dicembre 1883.

Fabriano, li 9 dicembre 1885. Ji §indaco /J.: It .AGNIELLI.
3363 Il Sindaco ff.: S. RAMELLI. 89ô5 A ßegretario: Cornemou G.
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Suistero deigLavori Pdlici
DIREZIONE GENER ALE DI PONTI E STRADE

Avviso d'A.st.a.
In seguito alla diminuzione di lire 5 per cento. fatta in tempo utile sul

premunto prezzo di lire 158,391 9<, ammontare del deliberamento susseguito
all'asta tenutasi il 27 agosto p. p., per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
secondo tratto del quarto tronco della strada provinciale di
2a serie, n. 50, da Lercara a chiusa per la Filaga, comoreso
fra la Sella Carduccio e le case Tortorici sulla pr ,vinciale
Chiusa Bisaquino, della lunghezza ili metri 7.366 2×,

si procederà, alle ore 10 antimeridian del 31 dicembre corr., in una delle
sale di questo hiinistero, dinanzi al direttore ge erale di ponti e strade,
presso la. R Profettura di Palermo, avanti il prefetto, simultaneamente col
toetodo dei partiti segreti, remanti il ribasso di un tanto per cento, al de
unitivo deliberamento della suoriferita impresa a quello degli oblatori che
risulterà il migliore offerente in diminuzione della presunta somma di lire
150,472 38, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora. presentare in uno dei suddesignati utlici le loro offerte.
estese su carta bollata (da .una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
impresa sarà quindi deliberata a colui che risulterà il migliore offereno

qualample sia il numero dei partit , ed in difetto di questi a favore dell'of
ferente della detta diminuzione.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato general•

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello special
in data i' ottobre 1884, visibili assieme alle altre earte del progetto nei sud
detti utlici di Roma e Palermo.
I lavori dovranao intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dar,

ogni cosa compiuta nel termine di anni due.
Per essere annuessi all'asta i concorreau dovranno presentare il certificao

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesu

per adire all'inennto, avvertendo che non saranno accettate otferte con devo
siti in contanu ud m altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralita, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dai

l'autorita del luogo di domicilio del concorrente:
b). Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefett .

d quale 4:a stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
corrente o la perwona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua respon-a
bints ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacita necessarie per
l'eseguiluento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauziune provvisoria à tissata in tire 10,000 e nel decimo dell'im orto

netto delle opere d'oppalto quella Jetinitiva, ambedue it: numerario od is
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel

giorno del deposito.
11 deliberatario dovrà nel teruline di giorni 15 successivi a quello de -

l'aggiudleazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appair.o e quelle di registro sono a carico de -

L'aµpaltatore.
Roma. 9 dicembre 1885

395£ n Covosew.ne: M PRIGEni

Provincia d1 Roma -- Circondareo di Ve11et.ri
COM1LJNE IN SEGNI

Appalln della riscossione dei daci di consum> per l'anw> 1886.
Si deduce a pubbbca notizia che nel giorno 14 dicembre p. v. alle ore 10

ant, in questa civica residenza, innanzi al sindaco, si procedera al primo
esperimento d'asta col mezzo delle candele vergini per l'appalto de.la riscos-
sione dei dazi di consumo governativi e comuuali per 1° anno 188J in base
della tariffa approvata dalla competente autorità.
L'asta verrà aperta sul primo prezzo di lire quattordicimila, e le offerte in

aumento non potranno essere inferiori a lire emque claseuna.
Gli aspiranti all'appatto dovranno eseguire il previo deposito di lire 200 per

le spese, ed esibire all'atto dell'incanto un iloneo fidejussore garante per il
puntuale pagamento nella corrisposta che sarà per risultare del definitivo de-
liberamento.
Le spese d' asta e del relativo contratto sono a carico esclusivo dell' ap-

paltatore.
Il capitolato d'oneri e la tariffa dei dazi sono visibili a ciascuno nell'ufficio

municipale.
Bagni, dalla residenza comunale, li 28 novembre 1885.

IL ßindaco: TOMMASO FALASCA,

Municipio di Palma Montechiaro
ATTISO d'ASTA su grado di ventesimo.

Emsendo stata presentata in tempo utile un'offerta in ribasso di ventesimo

per l'appalto delle opere di ricostruzione del corso d'acqua del Capo in con-
trada Casserino, stato aggiu licato provvisoriamente al cav. Giuseppe Amari
Guccio per lire 42375 con l'ottenuto ribasso dà 1125 per 010,
Si fa noto al pubblico che alle are 11 a. m. del giorno 28 corrente dicem-

bre avrà luogo un ultimo e denuitivo esperitnento d'asta in base al premo
ridotto di L. 402ò3.
Dalla segreteria municipale, 7 dicembre 1885.

Visto - IL SI*DACO.
3990 IL SEGRETARIO COMUNALli.

Utenza del Iloggione di Campalestro
AVVISO rii pronrisoria aquiwli azions e ribasso del ventesimo.

All'asta tenutasi il giorno 5 dicembre corrente presso questa Congrega-
rione di Carità, in relazione all'avviso 14 novembre 1883, n. 2482, per l'ap-
palto di tutte le opere e provviste occorrenti per la costruzione di una pe-
senja, o chiusa, in muratura e pietre da taglio, attr averso il torrente Agogna
in territorio di Olevano, provincia di Pavia, per la derivazione del Roggione
letto di Campalestro, l'appalto stesso venne provvisoriamente aggiudicato
col ribasso del 10 0ö per cento (dieci e cinque por cento) sui prezzi unitari
di perizia.
Si avverte quindi che il termine utile per presentare le offerte in ribasso

non inf riore al ventesimo, e cioè in ulteriore ribasso del 5 per cento al-
meno sui prezzi peritali già ribassati del 10 05 per cento, scade il giorno
24 dicembre corrente, alle ore 12 weridiane.
Ogni off rta. stesa s a carta da ballo da lira i e corredata dalla bolletta di

d posito e dalla giustilleazione dell idoneità dell'aspirante (art. 2 del capito-
lato), dovra es ere presentata non oltre il detto termine alla segreteria di
qu sta Congrega ione di Carita, pre<so la quale trovasi tin d'ora ostensibile
il capitolato. unitamente ai prezzi unitari ed al progetto e disegni del signor
cav. Rocco Colli di Novara.

Milano. dalla Congregazione di Carità, via Olmetto, n. 6, il giorno 6 di•
enmbre 1885.

Il Presidente: D'ADDA.
3984 Il segretario generale : ScoTTI.

COMUNE I>I A]llEZZO

Avviso di incanti de initivi a termini ridotti.
Il sott scritto siadaco rende pubbheamente noto che al s guito dell offerta
li aumento di lire ci que e ceutesimi ventiquattro, stata fatta in questa mano
lal s:guar Alfmso seotti. per ogni lire cento sul canone annuo di lire dieci-
mila SOLLeventocinquantacinque, per l'appalto della riscossione dei dazi foresi
di consumo mq testo corouue, alle ore 10 antimeridiane del di21 stante sarà

µrocadut in qwt'uffizio comunala a nuovi e deunitivi incanti per l'aggiu-
.licamone dell appallo suddetto.
L.'aggiudicatione sara fatta per il quinquennio dal l' gennaio 1886 al 31 di-

c mbre 189 e per un annuo canone che l'appaltatore, in corrispettivo del pro-
dotto delle riscossioni cedulegli, dovrà pagare al Comune in tante rate bi-

estrali anticipate.
i.a gara sara aperta sul can me di lire undicimila trecentodiciotto e cente-

simi cinquantasei (L 11,318 .,6) all'anno.
Presso la segreteria comunale potra pr endersi cognit.ione del capitolato in

or line al qua.e s'mtendera rilasciuto 1°appalto.
Gli attendenti allasta dovranno esibire la fede penale ed il certificato di

mJrali a. ed effettuare nelle mani del presidente n deposito dell'importare
di lire mille setterentocinquanta, o in contanti o in titolidi rendita sul De-
bit Putblico al portatore, valutata al corso di Borsa, od in cartelledel Pre-
stito comunale.
Il deposito dell aggiudicatario sarà versato nella cassa comunale, dove dovrà

rimanere per tutta la durata dell appalto insieme a quello di lire 2000, di che
nell'articolo 4 del capitolato, e da etfettuarsi al moniento della stipulazione
del contratto.
L'lucanto seguirà ad estinzione di candela nelle forme stabilite dal regola-

mento sulla Contabilita generale dello Stato del 4 maggio 1885, n. 3074.
Ciascuna offerta d aumento dovrà essere di lire cinque o di un multiplo di

cinque. In mancanza di oblatori verra dichiarato aggiudicatario definitivo il

signor Alfonso Scotti p-r 1 offerto annuo canone di lire 11,318 56.
Entro giorni 10 dall'aggiudicazione definitaa dovra essere stipulato il re-

lativo contratto, e la mancanza dell'aggiudiaatario a stipularlo entro questo
termine lo farà incorrere ipso jure nella perdita del deposito.
Le spese dell'incanto e del successivo contratto saranno a carico dell'ag-

giudicatario.
Areno, dal palazzo del Municipio, li 10 dicembre 1885.

8994 IL SINDACO.
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Provincia di Cataitia - Comune di Bronte Provincia di hirgendi - Cireundario di Meiacea

Betso di centesimo.
Comune di Menn

Si fa noto che l'appalto dei dazi consumo governativi e comunali pel quin-
quennio 1886-90 nell'iticanto oggi tenuto fu aggiudicato pel canone annuo

di lire Ti,500, e che il termine, fatali, por offrire l'aumento non inferiore
al ventesimo del prezzo stesso, in una al deposito di lire 2003, scade alle
12 meridiane del is andante mese.

Bronte, 9 diceinbre 1885.
Per il Sindaco : A. SPEDALIERI.

3998 ll Segretaria : M. Lo Tunco.

Provincia di Roma--Commte di Monte Compatri
AVVISO D'ASTA in seguito a miglioramento del ventesimo.

Si rende noto che durante il termina accordato coll'avviso pubblicato il

giorno 19 decorso novembre, essendo stata presentata un'oferta di migliora
mento del ventesimo sul prezzo annuale di lire 30,110, pel quale venne ag-

giudicato l'appalto della riscossione dei dazi di consumo e tasse di macella-
zione pel quinquennio 1886-1890. nel giorno 20 corrente alle ore 10 ant. nella
ca a comunale avrà luogo davanti al sindaco, o chi per esso, un definitivo

esperimento d'asta, onde debberare al maggiore ofl'erente l'appalto suddett ;
avvertendosi che in mancanza di oblatori rimarrà aggiudicato all'otTerente
del ventesimo, fermi tutti i patti, ed obblighi relativi al detto appalto a

forma del capitolato visibile nell'ulticia comunale.
Monte Compatti, 4 dicembre 1885.

3986 11 Sindae : G. FELICI.

Appatto dei dazii di consumo governativi e comunali

pel quinquennio 1886-1890.

AVVISO D'ASTA per miglioramento del centesimo.

Si rende noto che il giorno sette corrente ebbe luogo il primo esperimento
di asta in ordine all'appalto dei dazi di consumo governativi e comunali, e
che l'appalto testè ceauato fu aggiudicato al signor Sanzo Vincenzo pel ca-
none annuo di lire trentaseimilaventitro e centesimi cinquantanove.
Si avvertono quindi gli aspiranti che dal giorno dieci alk ore 12 meridiano

al diciannove corrente si accetteranno le offer e contenenti un auuænto non

nfariore al ventesirno del pezzo di aggiudicazione.
Le ofYerte do ranno essere munite dal deposito di lire 6003 93 per cauzione

provvisoria e di l\re 250 per spese contrattuali, e se nessuna offerta sarà

presentata entro il termine testè cennato, l'appalto sarà definitivan,ente ag-

¿indicato al signor Sauto.
Il capitulato di oneri e ostensibile in tutte le ore di ufficio nella regreteria

di questo comune.

Menfl, 8 dicembre 1885.
Visto - IL SINDACO.

3968 Il Searetarao consunale: VINCENZOBlVONAIMBORNONE.

BHiEEKONE DI MANiTA' HIBÆTARE
DEL SEGUNDO DIPART1AIENTO MARITTIMO

Consiglio di amministrazione
PREFETTURA DELLA PROVINCIA DÏ BELLUNO .tyviso d'.asta pes• saunwo issensato.

A.VViSO (l.'ASta.. Essendo riuscito deserto l'incanto di cui nell'avviso d asta del 3 dicem-

Dietro il disposto dal Ministero det Lavori Pubblici, Ispettorato general, bre 1885 per l'appaito di

delle strade ferrate, alle ore la ant. del giorno di lunedi 28 corrente mese,
Commestibili e Combustibili

in una d ile sale di questa Prefettura, avanti il prefatto, o chi per esso, si che potranno abbisognare al detto O,ped de dal 1° g unaiu 18¾ al 30 giugno
addiverrh col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per N7. del valore presantivo th fire 50,000 (aire cinq untamila)
cento all incanto per lo arne di bue Kil. L. i 50 Latte di asina Litro L. 2 >

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla fornitura e posa aene di vi'ello > > 2 20 Paste Kil. > 0 di

in opera degli scambi necessarii a completare l'aririament<> apponi » » 2 0 semolino > > 0 50

de:le slazioni comprese sui trouchi da Belluno a Feltre della iline » » 2 > Riso > > 0 50

- elli > > 2 > Uova Al cento > 8 >

ferrovia Be luno-Feltre-Treviso, per la presuuta somma sog¯ ane » » o 40 Bu ro Kil. » 3 05
getta a nbasso d'asta di live 93.420.

no comune Litro > 0 •0 Strutto > > 2 >

Perciò coloro i q :ali vorrann attender? a 3etto appalto dovranno, nog ino Marsala > > l 40 Formaggio parmigiano > > 3 >

indienti ginn ed ora, presentare a questo ullicio di Prefeitura, le loro offer no del Vesurio > > 0 70 Z echero bianco > > i 10
estesa sa var a b lista (da lira u: a). debitamente ottoscritte e sugµella - Vina Pasd po » » 0 in Catfe Portorico > > 3 m

L°i: presa sara quindi deliberata :- quello degli oblato i che risulterà il :" Vion Fal-eno Bott. » i 2 Olia tiuo > > i 45

gliore offerente, purché sia stato superato o raggiunto il liluite minimo di
p iiro lagritaa Vesuvio » » i 2 Petrolio Litro > 0 ò3

ribasso stabilito dalla scheda ministeria.e. ' ino spuman e bianco Cande e steariche Al cento » L, a

L°impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale i nazionale » » 2 » Olio per lumi Kil. » i 25

gli appalti dei avori puublici per conto dello S to e di quello speciale in dat ceto di vino Litru » 0 Ni l.egna da artlere Quint. » 3 A
18 settembre 1883, colle modificazioni nel medesimo introdette in data i•d

i.atte di capra > > 0 in Carboni di legna > > 10 >

cembre 1885' ixte di vacca » » 0 35 Paglia & > 4 >

La fornil.ura e posa in opera degli scambi dovrà essere oltimata nel l si natitica che, alle ore undici antime idiane, del giorno 17 corrente si terrà
mine di tre næsi e mezzo dal giorno in cui si impart.rà l'ordine di esecu lla sala delle dunanze, ed innanzi al Consig'io anuninistrativo dello Spe-
zione dei lavori le della R. Marina a Piedigrotra, un secondo incanto a partito segreto
Por essere ammessi all'asta i concorr->nti dovranno presentare il certificut olle norme i tdicate nell'avviso d'asta sopra citato.

di av,ra versato in una cassp di Tesoreria provinciaio il deposito richiest i concorrenti per essere a·nmessi all'ast dovran::o fare un deposito prov-
per adiro sli'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con dep sorio di lite raille in n merario od in carte-la del 1)ehito Pubblico al par-
siti in contanti od in altro modo• atore, valutate al corso di Borsa, nella cassa delle Direzioni di sanità dei tre
Dovranno inoltre i concorrenti esibire : - ipartimenti marittitui o presso le Tesorerie delle provincie ove sara aflisso

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal i presente avviso.
I ant rità del luogo di domicilia dei concorrente; A norma del regolamento sulla Contabilita generale dello Stato, sono escluse
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, i lal presentare offerte quelle persone che nell'esecuzione di altre imprese, si

quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concorrent Ossero rese colpevoli di negligenza o mala fede verso il Governo o verso i

o la persona che sara incarienta di dirigere sotto la sua responsabilità ed i urivati.
sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'eseguilnento e Il periodo dei fatali, ossia il tempo utile per presentare un'offerta di mi-

la direzione dei lavori di cui nel presente avviso. olioria non minore del ventesimo sul prezr.o dell'aggiudicazione provvisoria
La cauzione provvisoria è tissata in tire 4600 ed in lire 9300 quella d cadra a meziodi del giorno ventotto suddetto mese.

finitiva, arnhedite in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub
; A termine dell'art. 82 del regolamento approvato con R. decreto 4 mag-

blica de'lo Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito. «io 1885, si avverte che in questa nuovo incanto si fara luogo al delibera-
11 deliberatario dovrà nel termine di 15 giorni successivi a quello dell'ag °mento quand'anche non vi sia che un solo offerente.

giudicazione stipulare il relativo contratto. Le condizioni dell appalto sono visibdi in quest utlicio di Amministrazione,
Il termine utile per presentare nel suddesignato ufficio offerte di ribasso nonché presso il Ministero della Marina e le Direzioni di sanità del i' e 3'

sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni quin' dipartimento.
dici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento. Le offerte potranno anche essere presentate al Ministero della Marina o ad

Le spese tutta inerenti all'appalta e quelle di registro sono a carico del- una dena suddette due Direzioni, pureliè in tempo utile per essere fatte per-

l'appaltatore. Venire e quest'Amministrazione per il giorno e fora dell'incanto.

Belluno, 6 dicombre 1885. Napoli, 12 dicembre 1885.

8975 Il Consigliere delegato ai contratti: A. MARL 18953 Il Segretario del Consiglio: ViNCENZO BAIIRA CAAACCIOLO.
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Copig ecc. n. 26Tre¿ígrq (ei rj,qqrsi. settembre 188.3 a richigta ggl procu-
ÛInl1000 þ€r j)UÍ)llÎÌ01 ff,0flatilÌ. ratore hig. Ëhrico Scluarone.

. .

11 canc. Federico Viggiant.
Agli onorevoli signori þresidenti e L'anno ida, 11 giorno 19 settembre

giudici del Tribunale civile di N1aiera in 3Innra.
L'arnininistratione del Fondo Culto Sulla istanza deH'Amministrazione
deve rivendicare dal comune di Matera del Fundo €nito, rappresentata dalla
a latifondi Igino, Bradano e Chifalco. Intendenza di Finanza di Potenza si-
pervenliti dai soppressi roonasteri di gnor Giovanni cay. Corsini, ivi per
S. Lucia e S. Lorenzo in Matera. 11 ragione del suo ufficio dorniciliato.
sulladato comune si trova già di aver 10 Nicola Nardone useiera presso il
quotizzat,e ai cittadini le dette terre: Tribunale civile e correzionale di Ma-
on§fe la pcessità di convenire ingiu- tera uui domiciliato
dizio altrent 1 p>psessopi nel rilascio IIo drehierasta quang pegue al co-
delle terre rnede wre. mune di Matera rappresentato dal sin-
Rendendoti grer nonseguenza som- Maco sig.'Lorenzo Marsilio assocato
mameng diálelle la citazione liei modi nonchèn tutti gl'individui qui appresso
ordinarn per il numero delle persone indicati i quali domiciliano in questodg citar*1, SI domanda yenire ausoriz comune
zata la citat.ione per proclarni pubblici Al ßnal Dernanio rappresentato dalla
a nornu dell'articolo 146 del Codice di Cassa ecclesiastica, a cui è succeduta
Proc. Giv. ora i Aúvounstrazione del fondo Cuho.
Matera. A settembre 1883. Firmati orovvennero dai monasteri di S Lucta,

Ikviv. 4. Iloplacio il procuratore E. d: S Caiara e di 8, Lorendo Maggiore
Schiavone. di Napoli diversi latifondi posti nel-
Al P. M. per le sue conclusioni, do- I agro di Matera: e proprialmente il

vend s ne f re relazione in Camera di fondo Bradiaho corupreso nel terzo Bra-
co sialia, dal giudiae si¿. Seili. dano, il fondo Brada compreso nel
Matema, 8 settembre 1885. 11 presi- Timmario, il fondo Igino compreso nel

dente firmato E. Foschini. terzo di Igino, ed 11 fond Chifalco
Al P. M. visto la donianda e la cita- compreso nel ,terzo gli Lima di Pepe.

zidne noti si oppone- U regio comriissario Mädci, con or-

Matera, 8 Mt‡,eniþre 188 .
Firmato dinanza del 30 aprile 1812, nel proce-

Russo. Jere alla divisione dei demanii nel
N. 672 registro crono,logico. cornuno di Matera, portando dalla con-
Umberto I, per grá¾ia dí Ðio e per siderazidne ëhe le terre delle chiese e

volontil della nazione Re .d'Italia. LúogÏ1i pii, sotto la denorninazione di
11 Tribunale civile e correnionale di' Terzi, erano esentate dalla ripartizione

Matara composto dai signori dico come nel solo caso in cui costasse dell' ac-
appresso ha emesso in cameradiCon- quisto daprivati merch pubbliciistru-
siglio la seguente deliberazione: menti, dispose cosi:
Letta la soprascritta istanza presen- Si dia al comune di Matera un guarto

taga da,l procuratore .eaercente signor sull' oratorio ed un terzo sull' incolto
Ënrico Schiavone nell'interesse del- macchioso o ¾ascoso di tutti i fondi
l'Amministrpzione dël Fondo ,Cugto, delle chiese, monasteri, Luoglti pii,
óhiedendosi con essa l'autorizzaziotie colitenuti nei così detti Terzj.
afare intimare un atto di citagiëne Saranno esenti dalla fipartizione i'
þer pubblici proclami moltissimi indi- suddetti fondi che sono di estensione
YAdm possessori di latifondi in danno minore di 30 tomoli oppure occupati
gel comune di Matera, siti nelle con- da coloni, e quelli di cui si o dimo-
trada Ïgmo, Bradano e Chitalco, pro- strata la provenienza con documenti,
venuti di monasteri di S. Lucia e San e quei poi quali si esibiranno altri fe-Lorenzo, gittimi documenti di acquisto ddi par-
Veduto l'atto di citazione di sopra £icolari, tra venti giorni per parte della

accenneto gal quale risulja essere .diß. mensa vescovile, e tra dieci giorni per
fleile in intimazione del medesimo pel, parte delle chiese, monasteri, Luoghi
amero dálle persone sé si volesse pii e R. Demanto,

osservare il rito ordmario, meno lief II R. DeThàIíio dimoskb con p blici
talune di esse che possono essere tí- istrumenti la próventánza dei ivati
tete a doinicilio, e la natura burgensatica dei di di
Vedusti gli,articoli 146 e (52 Codice ,cui pi trovaya in possesso. Perciò non

proc. cavale, ye goffrì agpcytomenti e distacco o lÿ
Il 'pribunale, udita la relazione de) pi•dmaoza Hasci, rimpetto þ ínedesi-

giudica sig. Sani in confórmità deHe riro, noil eßbe esecuziona.
conclusioni del P. M. autorizza la if- ermoltiesimi anni riinasero coslie
c4hie¢epte AnuginistraAjope ¢el .fog¢0 cone, ma nel 1860, avendo il decurio-
Qþto a (gr citare per puliblici procla- pato 41) erÆ, dompngato JI pompi-
Ini le persone enunciate nel predetto ut o operazioni demaniali in
Atto di citazione ed ordina che siarro' corn e Tu trattii fuori la citata
citatt col rito ordinario a persona od nan2á'86180 kiMie 1812.in base
a domicilio i signori Giuralongo Giu- aha quais furono citati intummi al pre-
ppo, eWggla Leongrdo, noncho Ple- fatto della .provincia, neLa qualità di
cuo Anielö Saverio proprietari do- r gio celyngssari riparþjlere. nagtte-
eiliati ill qaësto toinund- simi possegori terre, fra cui la
Ñlina moltre che l'atto di citazione tas-a euelesmuli

.

°'

per pubblici proclami s'i iserissa per ll prefetto con ordinanza del 28 ot-
In,t.era nella Çranetta ff/ßciak U 80- tobre 186i dianasé che idal fondo Igi-
go e.µel Gyrple degli annunzi gik no, gedotto yersure ¥i delle quali si
tiËa:a u me p el

u a eLa iy
hµp di i o rd i

afilsse nelle sedi dei pubblici uffici, divisione del fondo Çhifalco, ace rdh
nell: piazze e noi luoghi piu frequen- alla Cássa il termine perentorio di un
teli Ai 9994 Ni · ¡ mese per esibire l'istrnœanto di at-Da ulimo assegnasi il termige di quigo .dl foggo Brgdaß0-
glorm 30 per la comparizione innania É con altra ordiþant.a del 20 giugno
fluesto Tribunkle a decorrere dal giorn6 ISCL di qàe3toTonde $radluni fu oMi-
dek'ultima notiacazione, inserzione o' itäto ÝaccantónámentoVfãvore del cou
pubblicazione. : Inane di un quarto sulförutor,io, e di
9981 .g¶ljþerate (y cargera di Çonsi- &A Aergo sull'incolto beacomo e mac-

gho dal sog. forquato Foschim pre- cluoso.
sidente, drio Seni e Vílipp3 Ni Wafi vŸerso le ue ordinanze furong.pro-
giudici, addi 9 settembre 1885 in Me- dotti gravami dalla cassa edlesiattica
tera- inilánzt alla sozi¢ne dhl Contenzioso
Firmati: T. Foschini Mario Seni,gmtnihistr(tzitalegll'abólitagrancorte

F. Massari, Fed. Viggiarii cancel- dei conti di 14apoh: gravam1 che, pe•
liere. la nuova leggessul.Cóntehziosq.amun-
ÑÁlAP.cigy)g pygpgg ppgjg mig, pipggyg gg agog.iggg fužqaq

portati alla cognizione della Corte di
appello di Potenza, la quale con sen
tent.a del l' ottobre 1869, rivocó fim-

pugnata ordinanza prefettizia, e di-
clliarb estinta per prescrit.ione l' ordi
nanza del regio commissario Masci del
30 aprila 1812.
Contro siffatta sentenza interpose ri-

corso per annallauiento il comune di
Matera, ma poi vi rinunzio con atto

del 27 giugno 1878.
Frattanto il sullodato comune aveva

messo in esecuzione le due ordinanze

7. Buonsanti Nicola Gaetano di Fran-
cesco 3770.
8. Buonflglio Giuseppe fu Francesco

Saverio 6243, succeduto a Paolicelli
,Giuseppe 5679-3799.
9. Chieti Salvatore 3569.
10. Ciechetti Pasquale fu Francesco

3591.
11. Cuscianna Vincenzo di Pasquale

3620.
12. Carlucci Angelo fu Tomm. 3641.
13. Carlucci Michele di Ëustacchio

3650.
del 23 ottobre 1803 e 25 Miugno istis.
Poiche, con verbali dal i giugno, 17,
19 e 21 ottobre 1864, l'agente dema
aiale sig. Giro:amo Guidaassistito dal
tre periti Gennaro Pizzicara, Emanuele
Anten.a e Michelangelo Tamburrino,
procedette al distacco delle terre della
cassa ecclesiastica, assegnando al co-
mune, dalla parte piil vicina all'abitato,
le diverse estepsioni nel seguente
modo :
1. Del fondo Bradano compreso nel

terzo Bradano, tomolí locall 522, pari
ad ett. 213,39,36, confinanti dat 'lato
aord-ovest colla Gravina, a sud con

Bradano, ad eat con S. Pietro Garcosso,
ad est-nord col sig. Giurp; giusto Ver-
bale del 2 giugno 1864.
2. Del fondo Bradano compreso nel

terzo di Timmari, tomoli 100 di sativo,
pari ad ett. 40,80, con fabbrica della
u;Asseria vecchia di Tiaunari e Quelle.
della Casa dei Pastori, confinante coi

terreni dei canonici della cattedrale di
Matera, giardini di Timmari e Canale
Rifeccio, e terreni del sig. guen gal,
vezzi, di Francesco Paolo Porcari e
Ferri; e tomoli 915, Ifari ad ettari
336,81,60 di terreno pascolivo. limitata'
tale estensione da borea con terreni
del collegio dei canonici della Catte-
drale di Matera e giardini di Timmari,
da ponente fosso di Rifeccio, a mez-

zogiorno duca Malvezzi, ed oriente:
Unea di gistacco dell'altra parte re-

stata alla cassa ecclesiastica, giusto
verbale del 17 ottobre 1864.
3. Ðel fondo Chifalco, compreso nel

terzo di Lanca di Pepe, tomoli di ter,
reno sativo 87 o stoppelli sei pari ad
ett. 25,8Í,22, in confluazione colla parte
rimasta aHa carsa enclesiastica, da
borea strada che conduce alla Rifeccia

14. Chico Angela Raffaela e Michele
fu Nicola Franosco 5710, succeduti a
Casamassina Maria Teresa 3652.
15. Copeta G. Hatrista 3063.
16. Colucci Giovanni di Tommaso

3672.
17. Casalini Liborio di Nicola 2275.
18. Capece Francesco Paolo fu Luigi

3685.
19. Carlo Francesca di Michele Sô86.
20. Carlucci Fmm. di Tomousso 3695.
21. Conte Vincenzo di Francesco

1698.
22. Cuscianna Gregorio di Giuseppe

3701.
23. Chico Raffaele fu Giovanni 6218,

succeduto a Festa Michele di Lorenzo
3705.
fl. Carlucci Giuseppe fu Rocco 3706.
25. Colaianni Nicola Vito fu Ignazio

3708.
26. Cancelliere Franc. di Eustacchio

3716.
27. Colucci Eustacchio Vincenzo fu

Fedele 5159, da Colucci Fedele di Fran-
cesco 2121.
28. Chietera Giovanni di Vincenzo

3738.
29. Casamassima Eustacchio diFran-

cesco 3746.
30. Cinnella Giuseppe di Emmanuele

3764.
31. Carlucci Filomena fu Giuseppe

5291, succeduta aScognaniglio Agnese
fu Giuseppe 377ð.
32. Colucci Franc. Paolo fu Fedele

2950.
89. Cinnella Salvatore fu Salvatore

2751.
34. Caputi Antonio Vincenzo fu Gio-

vanni 3792.
35. Carlucci Leonardo fu Raffaele

3795.
e Seroinario, da oriente S. Lucia, e da 36. Chico Francesco 3797.

mezzpgiprno p Capitolo maggiore, giu 37. Di Pelo AAtonio fu francesco
sto vernale del 19 ottobre 1804 1676, succedug a Ryggieri gichgle ai
4. þel fondo Igino tomoli 132 di ter- Giulio.

reno sätïvö part ad ett 93 96'ië, sche M. D'A]conso Luca fu Giovanni B595.
sua limitali da oriente.col torrente Gra- 89. De Robertis Domenico 5429, sue-
vina, de ynezzog,ior.go con D. Richele ceduto a Sacco Francesco Paolo fu Mi-
Porcari, da ponente con Vizziello, e chele 3609.
da borea con lp linea di distacco della. A0. Id. a Tratti Angelg gaffaela 3ßl7.
réstanté proprietà di S. Luciä, glitsto AL Iderna biatacWhiel·a31iehele 3651.
verbale del Ei ottobre 1864. 42. šdein a Tataranni Donionico ße-
Il totale di questi terreni, assegnati verio 3661.
c une;p geggito di misurazigne é 43. Jdem akzzilonnaDonienicogi7.

40 e cWr'eifo i', f,*ofatt in ca. soR gem a Lappeciane þmmaquele

tasto; quello detto Bradano al n. A della 46. Idem a Montemurro Francesco
«ez C. quello dotto Igino al n. 3I della 3718.
sez. D, l'altro detto Chifalco al 67 della 46. Diucia Francesco Paolo £u An-

Se,z. E. furono in grga .parpe gu divisi 1;onio 0298, succeduto a Qcoreþa þo-
e quotizzati dal comune a diversi cit- menico Leocardo 3264.
tadini e propriamente nel seguénte 41.IdemaNicolèttiMariaLuigiaed
modo ed ai sottononti individat. 6 altri t3091.

L 11 fondo Bradano .

tu così XIivige e quotizzato aiseguenti
adividni, ad aleduj,dei quali sono suc-
eedáil gli a tilali possessori.
i. Ambrosecchio Eustacchio , Giu-

seppe, Giosuè, Nicola fu Francescan-
Louio, e Chietera Francesco fu Angelo
fart. del Catasto 577 , sucect,lut,i a

Montemurro An 9).
4. Andrialli P di Francesco

3584.
4. Ambrosecchia Vito Domenico di
ustage)1io 346).
4.'Ambrosecchia ,Domeni fa Vito

6211, succeduto a SeesoSä no 3704.
5. Ácquaranta Lónato di ancesco

3722.
ß. Buonamassa Michele di Nunzio

3665.

4Š. Idem a Montemurro Maria Te-
resa 3757.
49. Idem a ,Corettj Eastace °o Vin-

cenzo fu Nicola Domemco 24
.

30. Di Šlmida 'Fratices'co 'dì Tom-
mano 3633.
51. Di Maio Giovanni di Francesco

36AS.
52. De Angelis Giuseppe di Vincen-

zo 3648.
53 De Canio Giovanni fu Giuseppo

Vito,e Misuriello Serdfitia flißronzio
coniugi, e Ði ßaoio Giuseppe, ¾aria
I)ruAo, e Nunzio Vincenzp, gria y
stacchia di diovapni 6 , succedutt a
Òhietera Vincento fu Donato Sô81.

,

54. Di Marzio Vito fu Carlo 86¾ '

55. Di Marzio Emanuele ßi Nicola
Fþ9.
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56. Diceria Giktntó fit Ant. 5299, sú'e Eustacchio, Maia i hÌ Ïa febnarda,
ceduto a Di Lecce Afigelo 3729 Aligelk Ñicolì, Marië O'i seþInfu Töin.57. Idem a Caseianna Doñatd Mi- e la loro madrë Ð1 Biase Giriaco fu
chele 3740. Francesco P..36()2.58. Idem a Cfrillo Martino 3751. ío2. I,ionetti Fråneesco P. 621(>, àµc-
59. Idem a Divanna Raffaele 3777. cedutoadmoneVincentofuÑìo la3642.
60. Ð' Alconzo Emauuele 3743. 103. Losignore Francesco P. di Aaf-61. Derito Antonio fu Luigi succe- faele 3654.

duto ad Antonacci Vincenzo 3783. 104. Lapacciana Angelo Raffaela di
62. Florio Gennaro fu Francesco Francesco 3d88,

.3682. 105. Lucarelli Vitantonio fu Antonio
63. Festa Giuseppe fu Vincenzo 5948, 3691.

succeduto a Pizzufi Luigi di Filippo 106. Lasala Francesco Paolo di Beli-
3721. sario 3692.
64. Festa Petronilla 3735. 107. Locantore Silvestro 3109.
65. Frascati Vincenzo fu Dorienico 108. Lðcantore Giuseppe di Ferdi-

3782. núndo 3742·
66. Fabrizio Vincenzo di Biane 3790.
67. Gravela Angels Kaff. di Giovanni

3601.
68. Gambetta Donato Michele. Fran-

cesco P. ed Angela RaffaeIa 6176, suc-
ceduti al defunto padre Viucenzo 2867.
69. Giutalongo Giuseppe 5768, suc-

eeduto a Zaza Francesco Saverio 3630.
70. Idem a Zaccarino Snívatore3531.
71. ldem a Cicirizzo Nicola Domen.

3634.
72. Idem a Perrone Leonardo di

Frercesco 3637.
73. Idem a Lasala Angelo di Bellis

3638.

109.. Lisanti Maria Giuseppa mari-
tata Scandîtflo e Sará Orazia fu Gio-
vanni 5675, succeduto a Lidanti Giu-
seppe 3762.
110. Lapacciara Francesco Saverio

5769.
iii. Lasala Francesco Paolo di An-

gelo 3778.
112. Lionello Filomena fu Francesco

Saverió õ280, succeduta a LionettiFran-
cesco Saverio 3787.
113. Montemurro Éiase fu Vito Mi-

chele 3572.
114. MaglioccolOínseppe fu Antonio

3573.

148. Pisciotta, Feliciâ .Inaritata Grie-
co, Bfuna, Seýafina, maritat\ Sacco
5766, succedùtä al gerlifoie Piscíotia
Eustacc.hio Vincena 1149 *

149 Patrevifo Giudelilie Sicola fu Ëm-
inamiele 3608.
150. Paulicello Àoßerto di Ëmrna-

nuele 3611.
151. Paolicelli Giuseppe fu Pasquale

3678.
152. Páolicelli Emmanuele di Fran-

cesco 3734.
153. Paolicelli Antonio fu Francesco

3853, succeduto a Paolicelli Francesco
fu Giuseppe 3144.
iM. Palumbo Pasquale, Angelo Raf-

faele, Francesco Paolo fu Pietro, Ma-
sciantonio Maria Ûmmanuela Giusep-
pe Angela, Ranaella, Filomena,di Bia-
gio, Palumbo Maria, havide Tomma-
so, Pietro, Carlo, Ànuibale Ëu diovan-
ni, e la loro madre Montanari Monta-
uaro Annarosa 6193, succeduto a Pa-
lumbo Pietro 3636.

1901. Èuggeri Lucca Vmeepzo di Gia-
come 3AD.
19f. Bizzi Giuseppe di Franc. 3760
192. Rizzi Antonio di Pasquale 3791.
193.Riccardi Nunsig Vincenzo 2785.

da..Stigliano . Doinenico fu Domenico
3779.
194. Schiavone Giuseppe di Fran-

cesco Saverio ßõ .

. 195., Spagnolo Frapcesco bliche-
langelo 3õ91.
.
196. Stella Benedetta di Antonio 5745

da stella Ant. 3597.
197. Schiuma Emanuele di Fran.

cesco 3ô96.
198. Stella Gi.useppe di Frenc. 3644.
199. Sacco.,Giuseppe fu Vines4944,

da Glionna Vincenzo di Carlo 3629.
200. Idem da Quarto Giovanni 37§8,
20(. Sacco Giazia ifaria, Maria Ro-

saria, Maria Liboria fu Angelo Raf-
faele e Parente Maria Emmanuela
5791, da Sacco Angela 3658.
404. Scerra Gaetano 3680.

155. Purcarî Maria Bruna fu Costan- 203. Suí.:lia Giovanni di Francesco
tino 3ò59. - Paolo 3696,
156. Pizzuti Bernaúdino di (Filippo 204. Scardella Michele fu Giuseppe

3659.
. 4787, da Loperfido Francesco 3702.

157. Paradiso Pasquale 3670. 205. Stella Vito Nicola di Ang. 3732.
158. Panna Grazia 3¾3. 206. Scarano Michele di Dora. 3749.
159. Plasmati Angela di Vincenzo 207. Schiuma Oronzio fu Vito Mi-

3577. chele 37ö0.
'74. Idem a Masciandaro Giuseppe fu

Enrico 3640.
75. Idem a Masciandaro Vincenzo

3666.
7ti. Idern a Tralli Biase di Nicola

3667.
TT. Idem a Tataranni Vito Nicola

3668.
78. Idem a Giordano Ferdinando di

Francesco 3ri71.
79. Iderri a Cicorella Angelo Nicola

di Donato 3673.
80. Idern a Contini Benianimo e Fi-

lomena fu Raffarle 3071.
81. Idem a Guarniero Raffaele fu

Gaetano 367ö.

115. Mðntemurro Pietro fu Eustac-
chio 3'>76.
116. Matera Nicola fu Antonio 3578.
117. Montemgrro Nicola Domenico fu

Francesco 3582.
118. Montemurro da Pietracito Em.

fu Eustacchio 3 83.
119. Martucci Francesco 3ô03.
120. Masaiaridoro Michele 3607.
121. Manicone Donato Vito fu Fran-

eesch 3612.
122. Montemurro Giovanni di Leo-

nardo 561
.

127. Montemurro Raffaele fu Ëmma-
nuele 36?7.
124. Moritemurro Vincenzo fu Fran-

160. Paradiso Pasquale, Orondo.
Francesco, Erunranuele fu Giovann .

e Pizzilli Vittoria õ480, succeduti a
Paradiso Giovanni 3748.
161. Padovano Nicola di Frances o

3739.
162. Paradiso An¿ielo Itaffaele 3761.
163. Paradiso Teodoro 37úñ.
164. Pizzuti Filippo fu Vito Nicola

3772.
165. Palumbo Angelo Raffaele 3784.
166. Persiano Lodovico 3788.
167. Passarelli Angelo Raffaele di

Giuseppe 3789.
168. Petrino Angela Saveria fu Em-

manuele 4715.

208. Sarra Tommaso di Pietro 37t.8.
209. Sarro Maria flosa tii K.us er bio.
210. Stella Ginieppe e Chiara Maria

fu Avgelo Raft:ele e D'Agostint Rosa
tu Gin,-eppe 5ë07, da Stella Angelo
Raffaele 37 3.
2tt. Santoro 1)ooato Michelp 3785, ,

412. Tortorelli Gennaro fu Giovanni
3257, da Lasala Bellisatio 3571.
213. Idém da Giordano Francesco

Paolo di Ferdinando 3474.
214. Idem da Perrone Francesco

Paolo 3WO.
Sf5.ldem da Festa Donato. Anna 3598.
216. Idem da di Canio Giov. 3004

.217 Idem da Pietracitu Maria Vin-82. Idem a Ciforelli Eustachio Vin-
cenzo di Dom. Antonio 3ú76.
83. Idem a Frascati Francesco Paolo

di Eustacchio 5830.
84. Idem a Viola Giovanni fu Gae-

tano 8679.
85. Genzano Giuseppe Angelo Dom.

Leonardo Giovanni Vitamaria, ed An-
tonia fu FPancesco; e la loro madre
Niglio Nunzia fu Giuseppe, Genzano
Nunzia fu Michele e madra Pisciotia
Anna Lucia 5943, succeduti a Genzano
Francesco 3815.
86. Grieco Francesco di Eustacchio

Vincenzo 3660.
87. GiannuzziFrancesco di Concetta

3ò93
88. Gravela Giovanni 3700.
89. Gravela Tommaso fu Giuseppe

5647, succeduto a Gravela Giuseppe di
Eustacchio 37ti.
90. Gambetta Francesco Paolo di

Vincenzo 3712.
91. Giaculli Giovnnni in Mîchele 3714.
92. Guida Domenico Saverio, Nicola,

Vito e Filomena fu Natale, e Monte-
mauro Anna Teresa fu Francesca 6103,
succeduto a Guida Natale fu Domenico
Saverio 3728.
93. Orieco Michele di Nunziantonio

3731.

cesco 3653.
125. Montemtirro Antonio di Giusep-

pe 3130, succeduto a Cassano Carlan-
tonio 372ò.
126. Montemurro Francesco Paolo di

Eustacchio 373d.
127. Moitternurro Emanuele di Fence

377ä.
128. Masciandaro Emanuelé di Mi-

chele 3621.
129. Miriello Michele Rocco di Giu-

seppe 3683.
130. Mahterni Luigi fu Pietro Vin-

cenzo 3639.
131. Monaco Vitó Michele fri Nun-

zio 3656.
132. Martulli Michele Lorenzo di

Eustacchio 3662.
133. Marasua Eustacchio fu Giusep-

pe 3683.1
134. Morelli Francesco di Domenico

3684.
135. Moliterni Giuseppe fu Angelo

Tominado 3127, succeduto a Lapac-
ciaria Francesco Saverio di Angelo
3671.
136. Mariosano Rustacchio 3317, suc-

ceduto a Rorilano Girolamo fa Afichele
3707.
187. Manfredi Vincenzo fu (Carmine

3724

169. Pepe Francesco Saverio, Marin
Bruna, Nunzia, Anna, Lucia, Maria
Emmanuela e Poela Maria, fu Giusep-
pe 5322, succeduti a Corrio Pietro fu
Giuseppe 2798.
170. Quintano Francesco Paolo fu

Gregorio 47 5, succeduto a Cartucci
Vito Nilchele in Giuseppe 3694.
171. Quintano Francesco di Gaeta-

no 3754.
17

.
Ridola Leonardo fu Gregorie

718, succeduto a Latorre Oranzto d
Pasquale 3577.
173. Idem a Cälia Francesco Paolo

5408.
174.Idgm a LapaccianaMaria France

sea fu Francesco Saverio ed Epifanto
Maria Concetta fu Raffaele 6026.
175. Idem a Masciandaro Francesco

Paolo di Michele 3585.
176. Idopi a Plasmati Nicola di Viti-

eenzo 2307.
177. Idem a Calfa EugeniodiNunzio

Fedele 4970,
178. Idem alBucci Vincenzo di An-

tonio 3587.
179. Idem a Martiilli Úrancesco fu

Michele Lorenzo 3588.
189. Idem a Mennarella Eustacchio

e Nicola fu Arsenio, eMorimello Maria
Eustacchia fu Eustacchio 6142 eredi di

cenzo 3605.
218. Idem da Visaggi Giovanni 2646.
219. Idem da Giasi Francesco Paolo

3610.
220. Idem de Guarnieri Gaáano 3t

.221. Idem da Pragasso Giuseppe i
Luca 3ox7
¿22. Idem de Caruso Vincenzo 3727,
223. (dela da Rondinone Francesco

Paolo 3'03.
224. Tortorelli Giovanni di Gennaro,

da Scandillio F.lancemo.Saverio 3044.
225. Idem da Palunaba Pasquale 36ti9.
226. Tortorella Andrea di Donato

Michele 3575.
227. Tataranni Pasquale fu Pietran•

gelo 3622.
228. Tatarânni Vinc. fu NÏc. 3628.
229. Tarasco Ángela, Tommaso. Eu-

stacchip fu Vito Michele ú325, da Ta-
rasco Michele fu Tommaso 3715,
230. Tataranni Giuseppe ed . Angela

Raffaella fu Francescp Saverio,e Tor-
torella Nunzia Lucia fu Felice 5662,
da Tataranni Francesco Sav. di Giu-
seppe 3725.
D. i. Traietta Giuseppe di Gius, 3741.
232. Turi Nicola d'Ignazio 3763.
233. Traietta Emman. ,di Vine. 3706.
234. Tataranni Donato Nicola diFran-

cesco 3781.
94. Gambetta Donato Michele fu 138. Martini Pasquale di Trancesco Staffieri Maria Teresa 3589.

.
235. VigoritiFrancescoPaolodiGae-Vincenzo 6210,succedutoabipede Leo- 1893. 181. Idem a Fruccione Salvatore fu tano 3592

nardo 3739. 139.MascindaroSavinodiEastacchio Francesco 3618.
.

236. Venezia Arcangelo 3599.95. Giaculli Luigi, fû Michele 3755. 3730. 182. Idem a Giasi Francesco Saverio 237. Volpe Emmanuele di Giusep-96. Giordano Antonio di Giuseppe 140 Matera Domenico fu Luca 3762 di Vito 3616. pe 3619..
2786. 141. Morimelli Francesco 2753. 183. Idem a Nicoletti Egidio fuLeo- 238 Vigorití Pasqualefu Gaet.3632.97. Iasiuolo Stella Maria 3626. 142. Martulli Eustgechio di Michele nardo Antonio 3618. 239. VeneziaFrancescoPaolodiLuca98. Iannelli Vincenzo, Paola Maria, 3767.

. .
184. Idem a Giordano Giuseppe di Vincenzo 2117.

e Maria TommasafuGiuseppeeschiu- 143. Martino Maria Bruno, mari- Vincenzo 362õ. PAO. Venezia MichelediArcang.3747.
ma Framero, Vita Maria e Nunzia tata Stella, ed Antonia Mais til Nun- 185. Ide;n a Conti Francesco di Do- 241. Vizziello Giovanni fu France-
Maria fu Emmanuele, noncho Stella zio, CiamielIs Angelo Afichele 5896, menico 3720. seo 3794.
Angela.5547 e succeduti a IannellbGiu- succeduto a Mdrtino Nunzio fu Oron- 186. E,iccardi Nicola ta Oronzio 3596. H. E fondo Igino
seppe 3710. zo 3780. 187. Rubino Francesco fu Nicola Do, fu cosi suddiviso e quotizzato ai se.99. Iacorone Girolamo di Vito 3736. 144. Nicoletti 14ancisco Paolo 3655. menico 4739, succeduto a Santarusa guenti individui, ad alcuni dei quali100. Loperfido Giuseppe di Emma- 145. Nicoletti Emmanuele fu Eustae. Savetio fu Michele 3657.

.

sono succeduti gli attuali possessori:
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4. Ambrosecchia Giuseppe 4821. 59. Perrono Marik Brenia 44,6.
5. Autezza Michele fu Ratfaele 4422 59. Persia Gaetano di Vito 44 .5.
6 Andrisant Donato Mattiadi Einan 60. Persiano Eustacchio di Lodovico

49.42 da Andrisani Donato Mattia di
Nicola 289I.
7. Andrulli Nicola Domenico 4447.
8. Arabrosecchio Eustacchio Vincen-

zo 4418
0. ßianco Angelo 4123
10 ßorghestna Domenico 4433.
i t. Colticci Francenea,Gio anna,Gae-

tana, Garmela, Francesco Paolo fu
Giuseppe, e ln Noin Camilla. 50 , da
Colucci Giovambattista fu Pietra 4196.
12. Colucci Giovannt fu Gauvatubat

44ò3.
60 Pietracito Angela Sareria di Nun-

vio, qual madre dei minori Colucci
Giacinto, Paolo Maria e Maria Rosaria
fu Francesco Paolo 5037, da Colamei
Francesco Paolo 4460.
62. Quarta Marianca di Emm. 4100.
63. Ibizi Donato Michele fu Eustae-

ettio 4401.
os. Rod .gns Nunzia fu Michele WN.

da Prasei. Giovanni fa Sicaeone410L
6a. Rondinone Tumulaso fa Ra ael

tist9 4N.
is. C pallaEndacchio Vira enzo 40e
14. Calabrese Mari fütonanuele Gin-

s•ppe e Pasquale fu Frincesco Puola.
e Glaun tzzi Einilla 5771, da Calabrese
Franee<co Paolo 4415.
15 Corazi.a Michele fu Giorgio 3328,

da Epifania-Oiovanni fu Biagio 416.
io. Cliico Emrnanuele 4120
17 Cifurelli Angelo fu Vito Giusep-

pe 4423
18. Corazza Michele fu Giorgio 3328

da D'Antona F. Paolo 44 6.
19. Cristallo Eminannele 4432,
2û Caggiano Silvio 4i36. '

21. Citarelli Francesco fu Michele
4437.
22. Chiccaro Giuseppe 4438.
23. Caserta Francesco Saverio 4440.
24. Copeta Nicola 4442.
25. Copeta Francesco 4458.
26. Di Ginosa Giuseppe di Biagio4397.
27. Denorn Concetta fu Francesco
maritata Cortese Filippo 54?2 da De
Nora Francesco fartuacista GTO.
28. Di Lecce Paolo Rosa e Giacinto

fu Michele 6010 e ùt?ö da Cristallo I)o-
nato Maria 4151
ž9. Esposto Nunzio Nicola 444ô.
30. Esposto Eustacchio di Giacchino

4453.
31. Epifania Maria Benedetta fu Do-

nato Miehele, e Correttr Bretna fu Mi-
chele 5775; da Epifania Donato Miche-
le 4468.
32. Fontanarosa Donato Vito 4408.
38. Fabrizio Angela Maria, F. Paolo

Grazia Maria fu Donato Michele e Mon-
temurro Maria Brema 3682 da Fabrizio
Donata Mi hele 4412,
34 Fraseella Francesco 4141.
35 Fabrizio Pasquale 4444.
36; Festa Vincenzo fu Donato Men-

na 445ò.
31. Fabrizio Angelo 4461.
38 Grisco Pasquale fu Giovanni 4100.
39: Guida Angelo fu Doluenico Sa-

verio 4133,
10. Gaudiano Donata Mi hele 4459.
ii. Ingraral lo Matten 413L
42. lacovone Belli«ario 4 469.
43 Lasala Maria Angelica. F. Paolo

Stefano, Luibri e Giusepp fu Pa-quale
e Fraccalrieri Ranaela 4410, da Lasala
Pasquale.
44, Lasala Ange:o Rana le 4411.
43 Manicone Glacinto di Giuseppe

4a. Manicone Bene'letto 4109.
47. Mascaridala Giuseppe, Giovanni

Francesco. Emm. e Ch ara fu Vincen-
zo, Muscarutola Vincenzo e Donienico
f UAngelo e ManiconeEustacchio Vine
ed Enimanuele di-Fedele 5044 da Mu-
scaridola Vine. 4143.
48. Misuriello Vincenzo 4452,
49. Marabrno Francesco Saverlo 4450
õ0. Marcob Enun. 4449.
51. Muscaridola'Dornenico e Vine.

fu Angelo 616.>, da Muscaridola Ange-
lo 449.
52. Muscarid ala Giovanni 4141.
53. Nicoletti Etam «fu Giûseppe 4107
54, Nicoletti Maria Giuseppa-fu Leo-

nardo utaritata Perrone 617 , da Nica
letti Leonardo 44:4.
5 Paoli elli -Giuseppe di Em na-

nuele i391•bio.
ñu. Pers a Eranc seo Paolo fu 10 cco

3166.

4íl4.
66. Ric iardi Frances o 1472.
67. Scalcione Leonardo 44t7.
6-. Sautospirita t>otnenteaut. 4119.
69. Schiuma Gialin vedoia Hß9.
70. Sacco Michele 415ú.
7t. Sacco Domenico 44 4.
78. Ides

.

73. Tataranna Francesco Paolo 410
.

74. Trolli Angela Rattaele 44di.
75. Vizziel o Michele fu Paoq. 439 .

76. Vatti Fi ippo 4.34.
77. Zaecaro Francesco 4127.
78. Zaccaro Emtu. 4437.
79. Zeccare .Vunzio fu Salv. red. Fal-

cone 5678, da Falcone Emni. 4428.
60. Zannariello Frane. Paolo 4433.

III. Il fondo Chifalco
Fu così diviso e quotizzato ai se

gueuti individui, ad alcuni dei q al
sono succeduti gli attuali successori
1. Andruili Franc. Paolo fu Giu

seppe 4 02.
2. Acquasanta Carmenio fu Eustar -

chio 4& 6.
3. Autezza Vincenzo fu Donato Vi .

1208.
4. Amoroso Grazia. Cataldo, NicoL

Rosalia. Maria Bruno. Ales andro
Francesco Paolo, Giuseppe ed Angel
Etaittele fu Michele 5 09, da Auiorosc
Michele 4212.
5. Andrulli Francesco Paolo fa N

cola Dorn. 4214.
6. Andrisani Emt fu Donato 4'ti
7. Adortsio Angel averia red. 4220
8. Brain Vito Domenico fu Giuseppe

4186.
9. Barbone Rosario Domenico fu Ro-

sario Dom. 4190.
10. Basile Nut1zio Nicola di Vincenzo

4217.
11. Basile Vito Michele di Vincenz,

1218.
12. Buono Francesco Paolo fu Nicob

4219.
11 Calia Nunzia Chiara ed Ang. RalL

fu Franceseo; da Cotugno Chiara Te
resa fu Eu t. 4188.
14. Cancelliere Michele di Ant. 439,
15. Udecce Emtuan. fa Eustacch+

4183.
tu. Di Marzio Vito Nicola fu Don

4193.
17. Digiosa Biane di Giuseppe SPO
18. Epifania Antonio tu F. Sateri

4192.
19. Epit'ania Orenzo fu Simeone <

Scarann. Bruito fu DOûßLO Marco 36Î
da Eµifania Simeone 4¿to.
20. Esposto Giuseppe di Git acchia

4/13.
2t Festa Pietro di Franoesco 4198.
22. Fraeceila Francesco fu Tomina-

santonio 4204.
23. Fontana Nicola di Pasquale 42
24. Fontattarosa Giuseppefu Donat
Pito 4223.
2ö. Fabrizio Michele di Francesco

4?26. .

26. Giannuzzi Giacinto fu Gius. 4207.
27. Ioeurone Donató Vitofu Giuseppe

4209.
28. Logallo Santo di Nicola 4191.
29: La,«acchia Francesco di Pasquale

4212-bis.
36 Lamacch.ia Pasquale fu^Vincerizo

31. AL>nte:nurro Francesco Paolo fu
Aatonia 4211.

57. Persia Maria Oronzia
.
fu Save-, 32. Manicone Leonardantoniofu Nun-

o delt, da Dieula guagecaio em. laiantonio 4884.

33. Nota,angalo Nicola 4195.
34. Nicoletti Angela nadaele di Eat-

manuele ü912; da Grarela Aug 10 Kat-
faele 119-.
35 Notarangelo Luigi di Nicola 4293.
36. Pentasuglia Vincenzo 4189.
37. Pizzi li Vito .Lenele di P.etra -

tania 4225.
38 Plwanati Francesco Paulo fa Do

nata Miebele 5227
39. Roadinove Michele di Domenico

4187.
40. Rugg:eri Francesco Paol , fu Mi-
hele Vincenzo 1127
41. Hirear:li Nunzio Vincenzo 2785:

la Ruhtno Raffaele di Giusoppe 48th
42. Id. Ambrosecchia Giacomo fa

Tinzio 23
.

13. Id. Fabrizio Tommasa di Vin-
enzo 432o.
44. Id. Montelnurro Donata Vito fu
n ouio a2l.
45 Spagnuola Francesco Paolo fu
alfvel- 4.8o.
46.Sealcione Giuseppe fu Pietro 1221.
47. Tebana Lorenza 4184.
48. Virguitino Giuseppe fa Angelo

Domenico 4199.
49. Virgnitino Tominaso fu Ang la

Domenico ¿î01.
öd. Zaccaria Simeone e Vito Nicola

O Eust. Vincenzo e Zaccaria Rosa Do-
Lato Pietro fu F. Paolo, nouclië Gan-
liano Gratia Maria di Donato Pietro
891, da Zaccaria Eustacchio .Vin-
enzo 4222.
E poichè il Comune s'immise in pos-
esso dei sopradescritti dati fonde in
irtil di ordinante Pietettizie che erano
uttavia_ passibili di gravama;
Poiehe il Comune fun ava il suo
ritto uell'ord naµa del commissario
lasci del e aprile 18l2, su cui si
Aagiarono pure le citate ordinanze
í·refet izie;
Poiché la detta ordinanza Masci con

scienne giudicato della Corte di ap-
ello di Potenza del l' ottobre 1869 di-
hiarata estinta per prescrizione, ed
a conseguenza faroco rivocate a usesse
ul nulla le impugnate ordinanze Pre-
ettizie, onde niun tit 10 riulane al
.omune per ritenere le terre occupate ;
Poiche alla silddivisione e quotizza-
ione si procedette illegalmente. e gli
ttuali possessori di dette quote sono

ennte a rest;tuirle alla istant, Ammi
istrazione la quale per effetto delle
eggi di soppressioue e degli kuti re-
giosi, ne era legillim:i proprietaria;
Poielië il Comune à tenuto a resti-

Miire i frutti indebitainente percepal
sulle terre reclamate, dal 1861, epoca
eli arbitraria eil illegale rimmissione
a possesso, fino all etTettivo rilascio
telle t vre n.edesime.
P reib io su idetto usciere e sulla
sedesima istanta ho citato esso di-
Marato sig sindaco del comune di
si tera, no: ché tutti i sopr lindicati
p.odsti e possessori delle terre he si
visendicano, a enmparire innanzi al
f ihanale civile di Matera nella prirna
dienza che cadra dopo decorso il .or-
nine fissato dal Tril unnle col dee eto
4 mettmphre 185 di sopra riportato.
eioè 30 giorni dopo l'ultima notifica-
none, inserzione a pubblicazione per
entire accogliere la presente istanza,
e per lleiïetto sentir,i enrulat nave a
ilasciare liberi e franchi :n favsre
deila istante amniinistratione i inti-
fondi Bradano, Igino, e Chifalco di
sopra descritt,i e dettagliati. Condan-
narsi irioltre il códane di Matera alla
restitutione dei frutti indebit:nnente
peA pïti dal 1864 fu poi; frutti che
saranno nel modi di legge liqublati.
If tutto con risassa dispese delgiu-

dizk e comþàì1so di avvoclierla. e con
sentenya muziily, di clausola provvi-
sientile.
Salvo agni altro diritto ragione ed

û710BA.

l 'Adim. sarà rappresentata dal pro-
curatore signor Eurico Schiavone re-

I avy. sig. Miellele cav. Bonifacio re-
sidente a P tenta.
Copie quattro della presente citazione

per pubblici proclami collazionata e
firmata da me usciore, una l ho la-
semta nella studio tiell'avv e procu-
ratore dell'Anonnissrazione istante,
consagratakla parsona sua do.nesti-
ca, per om ne la in erzione negli an-
uanzii giuchziarú, a norma di legge,
e le altre copie le ho lasciati nei do-
nacilii dei signori Giuseppe Ginrno
L ngo, Leonardo Hidola. ed Angela
Saveria Piet neito, consegnandole a

persone della rispattiva loro favniglia
che se ne fosse in aricata.

Nicola Nardone usciere.
Speciflea: Intimazione lire 3.
Scritturatione lire ti -id.
Reperiorio lire o 10.

Tolale life Ventisei e centesimi cia-
quanta a debito.

Nicola Nordone usciere.
N. 74. Costa a debito lire 133 20

del repeitorio.
N. Nardone usciere.

Visto per questa l' copia a 18 set-
tembre 1885.

F. Viggiani canc.
ln nome di S a Maesta Umberto I

per grazia di Dio e volonia d lia na-

zione lie d'Italia,
^l.a Corte di appello di Roma, 2' se-
rione promiscuu, ha emanato la se-

guente sentenza:
Nella causa civile sommaria inscritta

al n. 772 del registro delle cause del-
l'anno 1884, e vertente in sede di rinvio,

Tra
L'Amministrazione del Fondo per il

culto e per esso .1 direttore cav. Eu-
genio Forni, domiciliato in Roina elet-
Livainente in via del Sudario, n 13,
presso l'Avvocatura generale erariale,
ial quale viene per legge rappresen-
Lato appellante,

E
i. Morena Francesco fu Filippo.
2. Aulicino Michele fu Vinennzo.
3. Montemuro Luigi fu Antonio.
4. Giorgio Marrone Luigi fuGiuseppe.
5. Rogano Vito fu Gerardo.
6. Farina Rosalia fu Pasquale.
7. Farina Maria fu Pasquale.
8. Vita Luigi fu Francesco.
9. Ferrara Giuseppe fu Pasquale.
10. De Marco Michele fu Ratraele.
11 Matera Francesco fu Michele.
12. Tavolaro Giuseppe fu Gerardo.
13. Calrelio Giuseppe fu Vincenzo.
14. Falvella Luigi fu Filippo.

- 15. Falvella Giuseppe fu Filippo.
16. Mar na Luigi fu Nicola.
ii. De Marco Antonio fa Francesco.
ix. Tervella Antonio fu Francesco.
19. V:ta Filippo fu Francesco.
20. Tortof iello Antonio fu Michele,
21. Torturwlla Filippo fu Antonio.
22. Greco Luigi fu Francesco.
23. I ascalco Giuseppe fu Gio. Batt.
24. Marotta Pietro fu Rosario.
25. De Salvo Rosario fu Vito.
20. Vignati Vito fu Antonio.
27, Tedesco Francesco fu Giuseppe.
28. Guarini Rosaria fu VLncenzo.
29. Marino Franceaco fu Giuseppe.
30. Marino Antonio fu Giuseppe.
31. Magaldi Pa-quie f Ranaele.
2. Prieelo Pasquale fu G useppe.
33. Mariglioni Luigi fa Pasquais.
31. Tavolaro Gi seppe fu Nicola.
35. Calvello Vincento fu Michele.
30. Terriedo Domenico fu Vincenzo.
31 Vignati Filippo fu Vmeenzo.
38. Vignati Francesco fu Vincenzo.
39. D'Any.a Frauc. sco fu Carlo.
40. Fusaro Antonio fu Nicola.
41. Fusaro Luigi di Antonio.
42. Vignati Letizia fu Vindenzo, au-

torizzata dal marito Fusaro Luigi. -

43. Mariglioni Nicola fu Raflhele.
44. Mai ino hiichele fu Luigi.
45. De Rosa Antonio fu Giuseppe,
4ô. Maglioni liomenico fu Domenico.
47, Alagaldi Nicola fu Raffaele,
Alb Via Maria.
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. Calvello Maria Michela fa Pa-'pello, e le quistioni che principalinente anche la virtit d'interrotigiebu la pre- Per copia confo me

squale. s'impugnavano furono due, l'ammessi- scrizione, lo avrebbe espressamente Bertozzi Sost. Pr. Cronia
50. Aulicino Giuseppe fu Saverio, bilità dell'appello in rigliardo iii coloni detto, come appunto lo disse per la ci- V. Perautenticazione

quale procuratore di Spadafora Vin- di Sant'Angelo, la efficacia delle r,ud- taxi ne• Roma, 28 marzo 1885.
tenzo fu Gaetano. dette coazioni, come atti interruttivi Në varrebha allegaro Part. 127 dela 11 Vice-eancelliere
51. Giorgio Marrano Antonio, quale nello interesse degli altri. legge di registr, . Utà quest'arto olo é Ranieri.

procuratore di Spoledoro Michele fu La Corte di Potenza con sentenza deli ben lontano dal r solvere la quisLiOlle;
Francesco. 9dic·mbreisst(3)dichiaroiuammes-:maquandopurelarisolsesse,dovreb- Copia ecc. Al signor Pretore del

52. Pecone Arcangela fu Nicola.quale sibde l'appello uell' interesse dei co !be limitaasi in casi spe inli per cui fu
mamamenW & Saymem ammrg

procuratore di suo marito De Manco leni di Sant'Angelo e la rigeltó nel dettato, cioè alle prescrizi ut nunori
L'anuninistrat.ione del Fondo per 11

Luigi fu Vincenzo. l'interesse dei coloni di Tramutula ne- contro tasse impuSle dalla st sua legge. culto, rappresentata in questa pro-

53. Tavolaro Serafina fu Pasquale. gando alle coazioni la forza di inter- Le coarioni del LNä3 hanno du, que
vincia dall'intendenza dell••finanze. ed.

quale procuratrice del marito Tavolaro rompere la prescrizione. validamente interruLlo il corso del!a
in codesto mandamento dal mottoscritto

Gruseppe. La Ca-sazione di Roma ai 16 dicem- prescrizione. imane solo una qui-
ricevitore, espone clie nel giudizio-

54. Hiecardi Teodosio fu Biase. bre 1882 (a) r spinse il ricorso in quan- stione di fatto, cioè se le coazioni pro-
vertente tra la istante ammuns razione

55. Tedeaco Ratfaele fu Ni chele. Lo alla inammessibdita dello appedo, dotte riguardano i conven sti..
e diversi coloni degli ex-feudi di casa

Sti. Durante Antonio fu Lorenzo. e i annubó la sentenza ilupugnata nel- Or qui la Car e osserva che talune ""gtrie « r iliadL a Tra-

57. Consalvo Pasquale fu Vincenzo. l'a tra parte. coazious rispond no perf ttamente a 1.8
58. Loisi Luigi fu Franceseo. Per i reddenti di Sant'Angelo la lite tal mi dei convenuti odierni e che nel

e prestaz oni ecimali dai coloni an-

69. Ritello Rosa fu Mi hele procu- o q:indi perentoriamente decisa. RI- runauente vi è differenza di nomi. Ma
sidetti po sessori di quelle terre, 11

ratrice del inarito Mietulis Costantino inat.e viva soltanto per quel di Tra- dopo un lasso di quattro lustri à troppo
r nale c'iv di Pete acon sen-

di Filippo mutola; e casoro cuati a consparue facile una direisa rapµiesentanza, e li 13 stesso al utimero 3 11, dele ava
00. M nLefaSCO Ant0DiO fu Û10V3DD1. Inhaufl q iesta Cort , cui fu la causa poiche tu to ciò non risaba evidente-
61. Marotta 13urico fa Luigi dottor rinviata, si sono ruantenuti coutumaci. mente, e l'attrice Auuninis, claiede il o tale la racacog ic icoa pe 'a n

fisic
.

aer a ant b radacesac fale.
ne ahCeo esao ee i na laa e

< i ti a o nonn i nseo ee n s

se pe.Luca Vincenzo fu Giovanni. eiedetŠ3è tella di v re e glieren la cori s n leu
ec s a d fini¯ nasneasdie n7

bit
era nl

65. Morena Actonio fu Nicola. la prescri ione. tivo, non è neppur luogo a parlare di immemorabile di esigere, come lo ha,

Lt pr pilot riiL, do ic inat in Tra-
a

e eftirinnanzi 11 t spese.Per queste considerazioni.
.

ea a oei ati n caraamu la
mutola· base del deeleto l' gennaio 1811 che a La Corte pronunziando in linea di prestazioni, quali risultano dagli e-67-08. 'Paglianetti Antonio e Tom

quel tempo ricoperava nelle provincie
rinvio dalla Cassazione di Roma, nella stratti di terraggiera, per ciascuno di

maso domiciliati in Savoia di Lucania toeridionali. E l'articolo 68 prescrive contutuacia degliappellatiaccoglie l'ap¯ essi indicate e riportate nel progetto69. Pe ei Francesco di Nicola, do-iappunto che i u:anda.i di coazione pello proposto dalf Amanut trazione di commutazione.
miciliato in Tramutola, colom. Appel¯ epiivarranno al preettto preventivo; del Fondo pel culto con attodel 16ot- Volendo quindi farrace liereladi-
la e il a to della causa alla pub- . "lale asesi uileazidone pit'a cheè ta o

wri dellear a n$e z el u spo a uo a, la p egariane o a l u-1
phea udienza del giorno 28 gennaio guenzarigorosadilegge,peichèquelle nale Civile di Potenza dei quattro di-

izione dei i sottoinpdicati test1885 dall'a, vocato erariale, il inedesi- ingiunzion: hanno uë pih nè uteno che'cembre 1880 e facendo q iell che far
- Marsicanuo o 18 luslio 188 ,Sat

mo concluse come appresso: i medesi i re uisiti del precetLO Or.:do,evano i priun giudici, dichlüf3 J•
« Piaccia alla Cor e Eccellentissima. he al u1ede- terroua la eccepna prescritione in vir-

motii - uarini Raffaele ispeLLore
Dichiarata la coutuuacia degli ap-

Inario e non servono c
tù cegli atti di coaxione del 863 e demaniae al circulo di M n0poi pro-

pe etigliere iappello proposto dal- pe a ticp I r icodel2 2o ce pia i hea cate lor epi e
virl

at s 028 ider -3. e eE -

e ddeiceli le 8 =c vi eednl ue neon sausa reb e da bela o
onee o su ,d pp 10. secowla

che far dovevano i primi giudici, dí¯ tut inter rompere la prescrizione con. Justrissiua sig. avv. Di Marco cav. L V
chiarare interrotta la interrotta la ec- t ddenti di T tola utt Pietro, presi.lente est.. Pavone cav

uzzi neenzo vice pretore del loan-

cepita pre-crizione in virtù degh atti "Si detto che Ouaelle coazioni non utf. Carlo - Gaeta conun. profe-s run
< dei Sapon a diroc denn odi cuanone del 1863, e rinviaie la causa essendo stato eseguite da atti di ese Luigi - Venturini comm. Federico ¿Pelegatione del Tribupnale civile di

per gli ulteriori incombenti e succes¯ curione abbiano perduta ogni virth. - Corradi comm. Corrado, consiglieri Potenza - Visto il dietro=critto ricorso
sive sedec rso al Trabpunalemmeede nii. E' facile di rispondere che il decreto Lqual etiane sottoscritto la presente Letta la sentenza del prylodato TrilP. del 1817 u un ha alcuna disposit.ione . .

bunale civile in data 4 leembre 1880
gione. relativamente agli ettetti di quei man- Registrazioni reg. a Potenza li 13 stesso al n. 3471

I a Corte dati. Bisogna quindi ricorre.e al di- (i) Reg. a Potenza li 3 gennaio 1881 fissiamo la nostra udienza di lunedi 7
Osserva in fatto che l' Amministra- ritto coluune, e per diritto comune 11 n. 18, vol. 35 con bre 8 a debito. del prossiaio vegnenLe a ese di dicean-

zione del Fondo per il Culto in ese-
precetto non si perime, ula riinane (2) Reg. a POLenha ÌI 18 tÌlcembre bra alle ore 9 ant. pel raecogliniento

euzione della legge dell otto giugno sol e inefticace quando non venga se- 1880, numero 38, pag. 193 a deoito della prova, di cui e obbietto il pre-
1873 promosse giudizio innanzi 11 Tri- guito da altri atti per il periodo di lire 2 0. cennato ricorso - Saponara di Graimen-
bunale di Potenza per la commenta- iou giorni. (3) Reg. a Potenza li 31 dicembreito 5 ottobre 18 5-11sivepretorefirrn.
zione di rendite er feudali di enti Ino° La questione quindi riducasi a que- 180, niod. 3, vol. r, fogl. 114 a de1>ito Vincenzo Luzzi. Il cancell. regg. .P.
ralt wppressi' sti minuni termini, se un precetto ri- lire 12- Ambrosini - N. 203 del reg. cronold-
Con sentenza del28 dicembre 1879 (1) riasto mefacace nel en o previsto dal (1) Reg. a Roma li 10 gennaio 1883 gico.
il Tribunale dispose la commutatione l'articolo 506 della procedura causerva vol. u, lire 76 a debito lire 24. Capiaecc. L'annomilleottocentottan-
nelf iuteressi di alcuni redditi, Ina in l'effetto delfinterr szione eseguita. Ma Firmats Pietro Dimarco estensore-,tacinque il giorno nove novembre in
riguar I ai coloui di Sant'Angelo del e basta proporla perché essa si risolve Carlo Pavone Luigi Gaeta - Ven-!Potenza. Ad istanta dell Amministi•a-
Fratte e di tramutola rinvio 1°Amml¯

da se. La inefficacia riguarda gli atti turini-CorradoCo radi- Ammirati.zione del Fondo per il culta rappre-
nistrazi ne a giudizio ordinario per ulteriori della procedura, non può ri- V. C. Ísenista nella pratinciadall'Intendente
provare la e«istenza del titolo' guardare gli ettetti interYULLÌ¾Ì CÍ1e gia La presente sentenza è stata a for delle finanze signor Giovanni cay. Cor-
I 'Arviministrazione tece allora citare si sono veritt ati. La legge non ha vo- ma di legge µubblicata da me vic ·- sini r-si innte qui in Potenza.

nelle forme prescritte dalla legge sud luto che un debaore rioranga eterna- cancelliere infrase ino alla pubbLca la Pietrangelo Perrotta usciere aldetta moditicata da quella del 29 glu inente sot o la spada di Unmoele. ed ha udienza d'oggi 11 lelybraio 18"•
.

Tribunale civile e correzu nale di Po-
gno 1879 tutti i colom' provvidamente pres ritto che quando Firinato: AinuaraLI ViceCancellieret ten/a, ove domiedio
Costoro si opposero alla chiesta

tin precetto si lasela dormire per een- Reg. a Roma il 19 febbraio 1864, vo-- Ho notiti ato per
'

bolici proclamicornmutazione per doppiomotivo prin.o tusettanta giorni bisogna ricousinciare llune 7, nuinero 6.0, per lire 12 a merce insery.lone ne bullettino del a
per mancanza di titolo, secoat o pei da capo. Ma altro ë la procedura, altro debito provincia, ai sensi delle i gge 11 gíu-ostacolo di presdritigne. L attrice p le conseguenze giuridiche dell'atto. Per copia conforme all'originale che gno (ST), la seritenza e nessa didia Cor-
sua volta per respingere la eccept th Difatti il Codice del 1819 all'art. 2ty si rdascia a debito iu tortua esecutivat te di apµeilo di Rouia.in grado di rini
eserv 10 e promdaucevaanna qi II'ed. ed il Codice haliano ali'art. 2123 met, a richiesta dell Avvocatura erariale· vio, a' 3 t i febbraio ultimo, registråto

tono alleguale livello il pregettu e la Cornaudiamo a tutti gli useieri che iva il 19 stesso al num. 610 vol. 0 con
dertiTribunale con sentenza del 4 di- donianca giudiziale: intanto con gli ne sianorichiesti ed a chiunquespeto lire 12 a debito: nonehä il ricorso, e
cembre 1880 (2) ammise la cornmuta. art. 2133 e 2128 niegano forza mter di mettere m esecuzione la preyente, relauva ontinanza dei pretore del man-
zione nell'interesse di alcuni reddenti

ruttiva alla doinanda gladiziale che si al Maastero puhulico di darvi assi- damento di Saponara di Gr tmento de-

d in tanto a nella dei coloni di lascia perimere. stenza. a tutti 1 comandanti, ed uffi. legato, i•esa ii.di 5-p. p. ottobre, ai se-

Sant'An elo e di Tramutola, ordino Ma perché ë facile di chiedere non zinii della forza pubblica di concor- guenti coloni degli ex feudi. di Casa

che l°Amministrazione provasse anco parlare del preceito ineffica. et rervi con essa quando, ne siano legal- Masnoe.eVest ici domici iati in Tramu-
con testanoni di essere nel poses-o Il legislatore sapeva ben.ssimo ch mente ru hiesti. - tela, clue :
de l· prestazioni, rimandando alpesito 1 precett non si peri me. che solo a

.

Rou:a. da,la cancelleria della Re- i. Morenn Franceano fu Filippo - 2.

di ques a prosa r esame del saiore none inefurare q ando non ë seguis, gta Gorte d appedo, audi i swario i • Aplwino Michele fu Vincenzo - 4. Man-
degli atti interruttivi prodotti, da altri atti per 170 giorni, e se egn il canceinere temurro Luigt fu Autonio - 4. Gi rgio
Da questa sentenza fu prodotto ap. voleva che in questo caso perdesse Kirmato Pietro Paolo Ercole grono LuigitaGiungg-
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Vito di Gerardo - 6. Fat ina Rosalia fu
Pasquale -7 Farina Maria fu Pasque.le
-8 Vita Luibil fu Francesco - 9. Ferrora
Giuselipe fu Pasquale - 10. De híarco
Michele fu Ruffaele -11. Matera Fran-
cesco fu Michele - 12. Tavolaro Giusep-
pe fu Gerardo -13. Calvello Giuseppe fu
Vincenzo-14. Falvella Luigi ft Fmppo-
15. Falvella Giuseppe fu Filippor - 16.
Morena Luigi fu Nicola - 17 i>e Marco
Antohio fd Vincen2o -18. Terzella An-
.tonio th F†ancesco - 19. Vita Filippo fu
Francesco.-20. Tottoriello Aututtio fu
Michele-21. Tortoriello Filippo fu An-
tonio 42. Greed Luigi fu Francesco -
23.LoscalcoGiuseppefuGiovanbattista
-24 Marot:a Pietro fu Rosario - 25 De
Salvo Rosario fu Vito - 26. Vignati Vito
fu Antonio - 2T. Tedenro Francesco fu
Giuseppe -28. Guarini Rosario fu Via-
cenzò-29. Marino Francesco fu Giusep-
pe -30. Marino Antonio fu Giuseppe -
31. Magaldi Pa quale fu Raffaele - 32
Pricolo Pasquale fu Giuseppe - 33. Ma-
rigliani Luigi fu Pasquale 3L Ta:o-
laro Giuseppe fu Njeola - 35. Calvello
Vincenzo fu Michele -36 Torziello Do-
meuico fu Vincenzo - 37. Vignata Filip.
po fq Vincenzo - 38..Vignati Francesco
fu Vmeenzo-39.D'AnzaFran eg.o fu
Carlo - 40. Fusaro Antonio fu Nicola -

4L Fusaro Luigi di Autonio - 42. Vi
goati Letizia fu, Vincenza, autorivata
dal marito Fusaro Luigi-48.Marighani
Nicola fu Raffaele - 44. Ainrino Michele
fu Luigi 45. De Rosa Antonio fu tiin-
seppe ..iti. Meglioni Domenico fu Do-
Inenico-47. Magaldi Nicola fu Raffaele
-48. Vila Maria - 49. Calvello 31aria Mi-
chelefuPasquale-50.AulicinoOiuseppe
.Saverio. qual procuratore di Spa-

dafora Vincenzo tu Gaetano - 51. Gior-
gio Marr ano Antonio, quale procura-
tore di Spolidoro Michoie fu France-
sco -52. Pe.one Arcangela fu Nicola.
quale.procurotrice di suo marito De
blarco Luigi fu Vincenzo - 53. Tavo-
laro Seralaia fu Pasquale, quale pro-
curatrice del marito Tavolara Giu-

seppe - ät. Riet ardi Teodosio fu Biase
- 53. Tedeseo Itaffaele fu Michele -

5t't; Durante Antonio fu Lorenzo - õ7.
Consauor Pasquale fu Vincenzo 58.
Luisi 1.uigi fu Franc, sco -~9. Riviello
Rosa fu Michele procuratrice del ma-

ritu Nietolis Costantino di Flipp<7 -
60. M nLef,seo Antonio tu Gioraum -

61. Marotta ICnrico fu Luigi dettor 11-
síco - ne. Ragatiis Pietro di Pasquale
- 63. hier, adante Francesco fu Giu-
selipe - òL Luca Vin•enzo fu Giovanni
- ob. Morena Auto in fu Nicola - 60.
Derusa Fuippa in Antonio - o7. P,cei
Francesco di Nicola.

Ciò perchà abbiano scienza legale
sia della detta sentenza, che dell'ordi-

.
AVVISO,

Ad istanza del sig Vincenzo Grassi,
domicil ato elettivamente in Roma,
presso lo studio dell'avy, Antonicoli,
Io sottoscritto usciere ho notiticato

aÍ signor Pio Milanesi, a norma del-
l'art. 141 Codice procedura civile,.per
essere d'incognito domicilio e dimora,
tin bando por vendita giudiziale, da
farsi innaara al Tribunale civile di
Roina, 12' sezione, nel giorno in gen-
naio IN86, onde procedersi alla ven-
dita dei fondi descritti nel medesimo.

Roma, 12 dicend>re 1885.
4010 L'usciere COLOMM CRISTOFORO.

R. TRÌBUÑALif DI COMMERCIO
IÈ ROMA.

Avviso.

Si rende noto che la Societh Anoni-
ma delle acque albule presso Tivoli
ha sotto oggi depositato nella Cancel-
leria di questo Tribunale; il bilancio
di detta Societa al 15 ottobre 180.
n neho il verbale dell'assemblea g
nerale degli ari nisti tenuta a Ronia
il 30 noten bre 188 unitantente a.

rapport del Consiglio d atoministra-
zione, ed alla reint.ione dei sindaci.

Ronia, il o direinbre i 5.
FEDELICO MIRABEL L',
piaca di Spagna n. .rt

Presentato addì 10 dicembre 188:>, e
inscritto al num. 294 del regÌBLro d'ai
lines al n. 198 del re-istro trascriznan
ed al num. 3.(1883 det registro societa
vol. f. die ,co 198

Roma, li 11 dicembre 1885
Il canc. del Trio, di comm.

3982 L CICNN1.

REGIA PRICTURA
DEL SECONDO MANDAMENTO DI ROMA.

Il sottoscritto cancelliere fa noto che
con atto del primo dicembre corrente,
il signor tutonio Pisani-Milvi fu St-
fano, domiciliato in Roina via della
Corda n. 2, qual curatore deputato da.
consiglio di famiglia ai minore ni Ce
sare, Giulio ed Augusto Pisani-Milo
del fu Camillo
E la signora Carlotta Paolucci fu

G <ivannt, vedova del fu Carn:llo Pi-
sani-Milvi, consorte in secoedi voti del
sign..r Giulio Ciolli. douniciliata in vi.
Piselnnla n. 44, e rispettuaniente me-
die d i minorenni sadd toi, h ano d -
cluarato di autre col benett io dell'in
ventario la intestata eredita della fu
Calerina Pi ani-.\liivi fu Stefano, gia
vedova Ferrari e consorte in secondi
soli del signor Fr nees a Gauar;m.
morta in Roma il 17 ot-obre p. p. nens
propria abitazione in via del Pell-
grino r.. 14-A.
Roma, 7 dicembre 1885.

3900 G. MANaxNo canc.

Danza del lodato giudice delegato, e

dei notui, cognorni e qualità dei testi-
moni.undicati nel ricorso che precede
laaOrdinanza medesima. In pari tempo
rimangono citati tutti µli enum rali
coloni a comparire innanti al rilodato
signor Pretore del mandamento i Sa-

ponara di Grumento alla tissata udien-
za- del sette entrante dicenibre abe
-ore 7 antimeridiane per assistere, se
vägliono, alla udizione degl'indicati
tehtimoni di Iirovd. Con dichiarazione
che non liresentandosi sarà proceduto
agli esami in loro coiltumacia.
SáÑõ ediservato ogni altro diritto,

ragione ed. aziorie.
La copia del presente atto, della ri-

petuta sentenza, del ricorso ed ordi-

nanza, da me usciere col azionata e
firmata à etata lasciata presso l'inten-
dente di,finanze qui in Potenza, perché
curi la inserzione, consegnandola nelle
mani proprie.

Specifica a debito II. 5 40.
PrkrBANGELO PERh0TTA, Usc.

NO l'lFICANZA
per aW4iunt i a: cognome.

In en enzione dal Decreto di S. 11 i
guardasigilL. ministro degli utfari ei
grazia e gietizia e dei culti. in dat,
27 ott bre uitimo scorso, emanato suil
istaura dei frate li cav. Eugenio, cav.
August , e Carlo Giuseppe Michele
Virgin o del vivente avv. Gio. Matteo
Romano, i -lue primi nati a Torino,
ed il terzo a Beinasco, e residenti at-
tualmente il primo a Napoli nella sua

qualita di tenente colonnello nell'arma
dei carabinies i reali, il secondo a Cre-
tuona neda sua qualità di tenente co-
lonnello nel 4° ieggimento bersagliori.
ed il terzo a Genova, commerciante,
i quali implorarono da S. M la facoltà
di aggiungere al cognome Romano
quello materno di Scotti, si diffida
chiunque abbia irteresse. a presentare
le sue oppoidzioni al prelodato eccel-
lentissimo mimstro di grazia e giusti-
zia entro il termine di mesi quattro,
nei modi prescritti dall'art. 122 del
R. Decreto 15 novetabre 1865 n. 2602.

Torino, R 24 novembre 1885.
8085 AN& Wiäio Roema

REGIO TILUUNALE GIVILS
Ol VELLETRI.

Avviso per aumento di sento.
Il cancelliere del Tribunale di Ve -

letri fa noto al pubblico che, a seguito
dell' incanto tenutosi avanti questo
Tribunale all'udienza del nove l>icem-
bro 1885, sull istanza del signor Del
Nero Angelo fu Achi le ed a carico di
Santangeli Ugo fu Benedetto, domici
fiato in Roma, sono stati venduti ven-
tidue fondi di proprie à del Santange
li; quali fondi sono stati aggiudicati
al nominato Det Nero, per l' offerto
prezzo complessivo di lire mille nove-

eento ottontotto e cent. dieci (1988 10),
in ventidue (R) lotti distinti.

Descrizione dei fondi
posti tutti net comune da Bassiano.
i. Terreno boschivo ceduo in vo-

cabolo Valle Santi, in mappa sez. i',
n. 1069, confinante col fosso, Avvisati
Giovanni Battista, Pietr, santi Giovanni
fratelli, gravato del tnhulo diretto
erso 10 Stato in lire 0 44.
2. Terreno setninativo in vocabolo
anLSDO, Segnato 10 mappa BÍla 80C ',

098, continante Pietrosanti Gio-
anni. e fratehi Santangeli, gravato
el tributo diretto verso lo stato in

3. Terreno seminativo nello stesso
vocabolo mappa sez. i'. n. 1211, con-
suunte la tutti i lati coi fratelli Pie-
Josanti, grasato del tributo diretto
wrso lo Stato in lire a 01,
4. Terreno seminativo, vocabolo la

VaLe Ragazzino, mappa sez. I'. n. 1215.
continante colla strada, coi fratelh
Pietrosanti e appella del Suffragio,
gravato del tributo come sopra di
lire 0 08.
5. Terreno castagnato vocabolo Sce-

rieta, in mappa sex. I', n. 1437, con-
linante con Stradella a tre lati, e Monti
doganali, gravato del tributo coine so-
p. a di lire 0 99.
6. Terreno se ninativo vocabolo Mon-

te della Trinità e mappa sez. 16, no-

nero 1185, continaute con beni San-
Langeli da due lati e Pietro Santi tra
colli dagli altri, gr ato del tributo
eine sopra di liie 0 06
a. Terreno boscui o ceduovocabelo
a Valle o Corvetta m inappa sez e,

a St, confinante con Pietreanti fra
ello, da più lato -- Guessi Mattia.
rasato del tributo come sopra di

àae 0 94.
8. Terreno seminativo olivato voca-

uolo Casale S Nicol.« in mappa sez. f.
1. 14<, c niinante con Spadaro Anna
e Maria, capuolo di S. Nierda, Cialli
Maria, gravato del tributo coule so-

pra di lire i 33
9. Terreno pascolivo boschivo voca-

bolo Valle Bove in mappa sez. 2', nu-
niero 33>, confinante col fosso, l'ospe-
dale di S. Spirito e Sanlangeli, gravato
del tributo come so¡.ra di lire 0 29.
10. Terreno seuunativ0 in Vocab. lo

Feiranio, in mappa sex. 2, n. 49/,
confinante colla strada, capitolo di S.
Nicola e Pietrosanti Tommaso, gravato
del tributo conie s. pra di lire 0 32.
11. Terreno seminativo allo stesso

vocabolo o Pezzelle in mappa sez. 2',
n. 1002 confinante colla strada da due
lati e con Spadaro Anna Maria Auto-
nia dagli altri, del tributo come sopra
di lire 0 23.
17. Terreno olivato al vocabolo La

Valle in mappa sea. 3 , n. 28, respon-
sivo alla quinta alla Confraternita del
Gonfalone confinante col fosso, Ber-
nabei Nazzareno, Porcelli Giuseppe,
gravato del tributo come sopra di
lire 0 94.
13. Terreno seminativo olivato pa-

scolivo cespugliato con casa in voca-
bolo Corvetta o La Valle in mappa
sez. 3', un. 82, 83, 95, 96, confinante
col fosso con Seatafasti Sara, Pietro
Santi fratelli Agostino Maria e Fran-
en ra d4 tributo come sopra

14. Terreno pascolivo cespugliato vo-
cabolo Monte Calvario, m mappa se-
zione 3' n. 140 confluante con Pietro
Santi fratelli, Grossi G. Battista e Gra-
ziosi Francesco, gravato del tributo
come s pra di lire 0 15.
15. Terreno obvato in vocabolo Croat-

ta. in mappa sez. 3' n. 145 confinanfo
co , Pie.ro Santi Giovanni e fratello
e strada. gravala del tributo corne so-

pra di live 4 28
16. Terreno olivato in vocabolo Vaz-

zuche in mappa sez. 3' n. 147 e ufl-
naute con strada, Pietro Santi Giovan-
ni, Gues i Mattia, gravato del tributo
coule sopra di lire i 13.
17. Terreno pascolivo, olivato, in vo-

cabolo Caso Natola, in mappa sex. 3'
n. 156 confinante collo stradello Pietro
Santi, Giovanni e fratelli, da più lati,
gravato del tributo come sopra di li•
re i 65.
18. Terreno olivato, vocabolo il Cam-

po, in mappa ser, fn 799 continaute
colla strana,CalandriniPietro e Pasqua,
gravato del tributo come sopra di li-
re097

19. Terreno pascolivo vitato voca-
belo il Campo. in mappa sea. <· n. 765,
continante eun Pacini Emidio, Avvi-
sati Gius ppe fu Angelo Maria e San-
Langelo Ginseppe, di solo diretto domi-
nio del citato santangelo Ugo, gravato
nel tributo come sopra di hre i 07.
20. Terreno pascolivo, vocabolo Valle

Santi, in mappa sez. i' n. 977 conü•
unnte con Panatta Francesco, Carena
Antonio, Spadaro Anna Maria, di solo
diritLO doininio del Santangeli, gravato
del tributo come sopra di lire 0 90.
21. Casa sotterra composta di un

vano in Bassiano nella via Amedeo, in
mappa sez. 2· n. 130 confinante con
strada, Agostino Luigi, e Pietro Santi
fratelli, gravato del tributo di lire 3 31.
22. Oreo posto nella stessa via, se-

gnato in mappa Bassiano sez. i' n. 135
cont1nante come sopra, gra ato del tri-
buto diretto verso lo Stato di lire 0 10.
Fa noto eziandio che il termine utile

per fare l'aumento del sesto sul prezzo
di aggiudicayione dei fondi sopra de--
scritti, va a -cadere col giorno 24 di-
cetubr e 1885.
Dalla cance leria del Tribunale ci-

vile di Vettetri, li undici dicembre 1885.
3989 Il a ice canc. VOLPI.

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

del distretta di Salarno
Fa noto al pubblico doversi provve-

dere pr via di concurso ai sensi degli
articoli 10 e 11leggenotarije 5 mag-
gio 1879, 25, 26 e 27 del regulatneuto,
ad un posto di notaro vacante s a nel
comune di S. Angelo Fasaneva, che
in Caprecano, franone del co.nune di
hafoulsst.
Chi intenderà concorre.vi d svra pre-

sentarne doinanda fra i quaranta giorni
dalla presente pubb icazione.

Salerno, li 30 noveulbre 1885.
3993 Il pres. MAGN · CAVALLO.

CONSIGLIO NOTARILE
del distæetto di Messina.

' AVYISO.
Si porta a conoscenza che à arierto

il concorso per la provvista defte
piazze notarili vuote nel coruune di
Mauara Sant Andrea, e di Gala fra-
zione di Barcellona Pozzo di Gotto.
Quindi si avsertono gliaspirantinei

termini di 40 giorni da oggi di pre
sentare a questo Consiglia notarile la
loro domanda corredata dai necessali
documenti, giusta l'an. 10 della legge
e 27 del reµolamento notarile. Spirata
il detto teruline non verranno piu' ain-
messe domande.
Messinä, 9 dicembre 1885.

3971 IL PRESIDEÑTE.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
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